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1 Il profilo generale dello studio

1.1 Nota metodologica

1.2 Componenti e struttura dello studio

Lo Studio è stato elaborato secondo uno schema logico che in grado di rispondere da un lato alle esigenze prestazionali ed ai criteri del quadro normativo di riferimento, e dall’altro alle specifiche condizioni dello scenario locale e del sistema degli interventi predisposti.

Il percorso complessivo si è sostanzialmente organizzato in cinque livelli di cui i tre centrali costituiscono il nucleo iterativo della elaborazione-valutazione che ha consentito la determinazione degli esiti della fattibilità.

I cinque livelli rappresentano dunque i seguenti stadi:

· Analisi

· Scenari

· Valutazione

· Fattibilità

· Risultati

Ciascuno di questi stadi è oggetto di uno o più capitoli dello studio. Lo schema grafico riassuntivo del processo di elaborazione complessiva è il seguente: in esso è esplicitato il meccanismo di individuazione degli scenari generali di intervento, di formulazione delle alternative specifiche, di valutazione delle stesse, di individuazione delle alternative migliori, di verifica della fattibilità tecnico, economica ed istituzionale con la verifica ciclica delle condizioni di partenza.
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1.3 Il quadro generale e le opzioni di base

2 Le analisi propedeutiche

2.1 Elementi dello scenario socioeconomico

Il comprensorio dell’Alto Belice Corleonese ricopre circa il 35% dell’intera superficie territoriale della Provincia di Palermo.

Esso é rivolto tutto verso il versante interno, sviluppandosi in modo compatto a sud dell’area metropolitana di Palermo. La sua omogeneità geografica è data in primo luogo dalle caratteristiche ambientali che descrivono un paesaggio di altipiani e rilievi anche di rilevanti dimensioni.


Così come in sede di interpretazione economico–territoriale l’immagine propria dell’area metropolitana tende ad inglobare spazi sempre più vasti, sottolineando l’infittirsi e l’allargarsi delle trame territoriali (per Palermo, l’asse costiero–territoriale est ovest), allo stesso modo solo recentemente stanno emergendo realtà territoriali assolutamente prossime alla metropoli caratterizzate dalla organizzazione e da traiettorie di sviluppo originali. Potrebbe dirsi che nello specifico caso dell’area dell’Alto Belice Corleonese si tratti della trasformazione degli storici processi insediativi ed economici che oggi percorrono strade in gran parte autonome dal passato e dal legame con i fenomeni metropolitani.

L’Alto Belice Corleonese si conferma in tal senso come un ambito territoriale nel quale sono ricorrenti anche le più tipiche situazioni insediative - come i centri residenziali storici, le strade-mercato, i tessuti misti della piccola industrializzazione diffusa, i nuovi nuclei specializzati dell’industrializzazione sub–urbana - e d’altro canto si registra l’assenza di centri direzionali in aree di recente urbanizzazione oppure i tipici fenomeni di distinzione e di sottoutilizzo di periferie industriali e residenziali.

Il paesaggio del vasto ambito territoriale dell’Alto Belice Corleonese possiede caratteri storici molto forti e assetto insediativo accentrato, legato all’antica organizzazione urbana che raccoglie residenzialità e attività lavorative, mantenendo in qualche modo invariata la separazione antica con lo spazio extra urbano e la campagna coltivata a grano e cereali, oggi diffusamente anche a vite. 

Il territorio comprende anche aree boschive di storica permanenza e numerosi bacini artificiali, destinati all’approvvigionamento idrico di Palermo e dell’area metropolitana  ma anche al recente insediamento di attività per lo sport ed il tempo libero.

Il sistema dei valori ambientali e paesistici oggi riconosce come proprie componenti fondamentali quei caratteri insediativi che nel passato hanno rappresentato gli stessi più rilevanti limiti di questo territorio e cioè in particolare la permanenza del forte dualismo città-campagna e la presenza di vastissimi territori non urbanizzati. 

	
	Comprensorio Alto Belice Corleonese


	Provincia di Palermo
	Sicilia

	Popolazione residente 1999
	125.791
	1.238.061
	5.091.252

	Variaz. % della popolazione 

1991/81 
	5,30 % 
	2,20 %
	1,21 %

	Superficie territoriale  (kmq)
	1.733,14
	4.992,22
	25.708,13

	Densità (ab/kmq)


	73
	248
	198


Popolazione residente

fonte: dati Ancitel

Le realtà urbane sono tutte di dimensioni medio-piccole e la densità abitativa territoriale è molto al di sotto di quella media considerata per la Provincia di Palermo e ben inferiore anche alla media regionale.

Tra i centri del comprensorio, Corleone e Belmonte Mezzagno superano i 10 mila abitanti e Monreale si distingue per struttura urbana, numero di abitanti (circa 30.000 nell’ultimo rilevamento Istat del ‘99) e modalità di sviluppo urbano.

	Comune
	Abitanti

‘99


	Superficie territoriale

kmq

	ALTOFONTE
	9.356
	35,27

	BELMONTE MEZZAGNO
	10.276
	29,20

	BISACQUINO
	5.148
	64,74

	CAMPOFIORITO
	1.443
	21,35

	CAMPOREALE
	4.091
	38,61

	CEFALA’ DIANA
	977
	9,02

	CHIUSA SCLAFANI
	3.425
	57,40

	CONTESSA ENTELLINA
	1.980
	136,37

	CORLEONE
	11.202
	229,12

	GIULIANA
	2.384
	24,19

	GODRANO
	1.157
	38,87

	MARINEO
	6.743
	33,32

	MEZZOJUSO
	3.092
	529,20

	MONREALE
	29.493
	49,43

	PALAZZO ADRIANO
	2.610
	129,25

	PIANA DEGLI ALBANESI
	6.305
	64,89

	PRIZZI
	5.919
	95,03

	ROCCAMENA
	1.901
	33,32

	SAN CIPIRELLO
	5.027
	20,94

	SAN GIUISEPPE JATO
	8969
	38,55

	SANTA CRISTINA GELA
	868
	29,46

	VILLAFRATI
	3.425
	25,61


Popolazione residente – Estensione territoriale

fonte: dati Istat

L’evoluzione demografica che ha interessato questo comprensorio negli ultimi decenni, presenta un quadro di fenomeni e di valori che non si possono che leggere in continuità con quelli regionali e nazionali. Sono nazionali i maggiori indicatori delle dinamiche di lungo periodo, regionali e ancora una volta di carattere nazionale i mutamenti in atto nel comprensorio Alto Belice Corleonese che interessano i rapporti tra popolazione e crescita economica.

Ed infatti appare corretto considerare anche in questo comprensorio le dinamiche demografiche unitamente a quelle economiche, mettendo in relazione le complesse ragioni della scarsa flessibilità dei quozienti di natalità con i caratteri del generale sottosviluppo meridionale. 

Oggi la maggiore dinamicità demografica meridionale ed in particolare siciliana è considerata come una risorsa poiché rappresenta il possibile “recupero” della negatività dei quozienti di natalità e mortalità dell’Italia intera.

In realtà le locali dinamiche ancora positive – sebbene comuni anche ad altre realtà comprensoriali siciliane - suscitano alcune riflessioni che può essere utile proporre anche in questa sede: è un lavoro più dell’analisi storica cercare di comprendere i problemi del quadro sociale entro cui si sono formati e consolidati i meccanismi che giustificano i diversi percorsi regionali della crescita demografica. La dinamica demografica, d’altronde, è strettamente correlata con quella degli insediamenti, con la produzione e distribuzione del reddito, con la dinamica dell’offerta e della domanda del lavoro, con la storia dunque del ruolo produttivo, ma non solo quello, dei diversi gruppi sociali che costituiscono la popolazione, sul breve e sul lungo periodo.

Le dinamiche demografiche che hanno interessato i comuni del comprensorio vedono attenuarsi ma non scomparire, dal ’91 ad oggi, i tassi di variazione che fino ad un decennio fa circa registravano una positività ben superiore a quella provinciale e regionale dello stesso periodo. Infatti, mentre tra il 1981 e il 1991 la popolazione dell’area è cresciuta del 5,30%, dal 1991 al 1999 gli abitanti sono aumentati di 2.737 unità, pari al 2,2%.

Il comprensorio esprime nel suo complesso differenti situazioni locali, chiaramente leggibili nei dati dell’ultimo rilevamento Istat del ’99. In esso emerge infatti un rafforzamento demografico dei centri urbani appartenenti all’area di influenza e di forte relazione metropolitana come Altofonte, Belmonte Mezzagno, Monreale, Marineo, Piana degli Albanesi. Questi vedono aumentare la loro popolazione in valore assoluto e percentualmente rilevante, ma soprattutto si rivelano realtà dotate di buona vivacità poiché il bilancio demografico è dovuto ad una convergenza di saldo naturale e saldo migratorio, entrambi positivi.

Gli altri comuni che si affacciano sull’asse Palermo-Agrigento sono, sempre nell’ultimo decennio, interessati da fenomeni di contenuta perdita di popolazione, dovuta soprattutto a saldi naturali di segno negativo.

Una situazione ed un’emersione di fenomeni sostanzialmente differenti è descritta dall’analisi dei dati che interessano i tanti comuni interni al comprensorio, che ne rappresentano anche la maggiore estensione territoriale: questi infatti, perdono generalmente popolazione nel confronto del decennio appena trascorso, riflettendo un problema di carattere migratorio piuttosto che un complessivo indebolimento strutturale delle dinamiche naturali. 

	Comuni
	Dati sulla popolazione (1991)

	
	Numero complessivo 

 
	<= 14anni 


	15-64 anni     
	 >= 65 anni 


	15-64 anni / pop. 

	ALTOFONTE
	8276
	1840
	5471
	965
	66,1

	BELMONTE MEZZAGNO
	9601
	2513
	6141
	947
	64

	BISACQUINO
	5484
	916
	3394
	1174
	61,9

	CAMPOFIORITO
	1564
	273
	948
	343
	60,6

	CAMPOREALE
	4371
	862
	2835
	674
	64,9

	CEFALA' DIANA
	1031
	197
	631
	203
	61,2

	CHIUSA SCLAFANI
	3677
	535
	2244
	898
	61

	CONTESSA ENTELLINA
	2052
	369
	1277
	406
	62,2

	CORLEONE
	11261
	2176
	7170
	1915
	63,7

	GIULIANA
	2478
	413
	1506
	559
	60,8

	GODRANO
	1142
	227
	735
	180
	64,4

	MARINEO
	6654
	1414
	4208
	1032
	63,2

	MEZZOJUSO
	3213
	560
	2106
	547
	65,5

	MONREALE
	26256
	5894
	17347
	3015
	66,1

	PALAZZO ADRIANO
	2767
	473
	1670
	624
	60,4

	PIANA DEGLI ALBANESI
	6129
	1019
	3969
	1141
	64,8

	PRIZZI
	6254
	973
	3851
	1430
	61,6

	ROCCAMENA
	2132
	451
	1340
	341
	62,9

	SAN CIPIRELLO
	5048
	1064
	3231
	753
	64

	SAN GIUSEPPE JATO
	9460
	1976
	6052
	1432
	64

	SANTA CRISTINA GELA
	800
	146
	505
	149
	63,1

	VILLAFRATI
	3404
	658
	2154
	592
	63,3


Composizione della popolazione per fasce di età

fonte: dati Istat

Risulta peraltro interessante leggere i dati sulle classi d’età che rivelano in maniera diffusa, praticamente per tutti i comuni del comprensorio, una vivacità della struttura della popolazione soprattutto in relazione al peso medio delle età più giovani. Queste ultime infatti si attestano su un valore di poco superiore al 20% circa dell’intera popolazione e sono nella maggior parte dei casi di numericità assai superiore a quella che riguarda le classi anziane. Questo dato si rifletterà nelle dinamiche di crescita o quantomeno di tendenza alla stabilità delle diverse realtà urbane e nel complesso consente di ipotizzare un trend di sostanziale tenuta del comprensorio.

In questo quadro, non può che rappresentare un obiettivo forte quello di far crescere il complessivo livello di istruzione della popolazione che mantiene valori piuttosto bassi dei diplomati e laureati e conta ancora un rilevante numero di analfabeti e di alfabeti privi di titolo di studio. 

Si tratta certamente di un ritardo dovuto ai ben noti, storici problemi di infrastrutturazione del territorio e di carenza delle arterie di comunicazione e su cui hanno pesato, vale la pesa di sottolinearlo, politiche di isolamento culturale e scarsa attenzione all’importanza di una scolarizzazione più diffusa (e rispetto alla quale situazione è in atto ormai da qualche anno una azione di rafforzamento e definizione di una offerta scolastica anche nelle realtà più lontane dal centro metropolitano).

	Comuni
	Laureati

1991
	Diplomati

1991
	Element.

1991
	Analfabeti

1991
	Pop.

>=6 anni 

1991
	Laur/pop

>=6anni

1991
	Analf/pop

>=6anni

1991

	ALTOFONTE
	136
	785
	5169
	218
	7612
	1,8
	2,9

	BELMONTE MEZZAGNO
	87
	560
	5370
	554
	8624
	1
	6,4

	BISACQUINO
	85
	645
	2777
	328
	5114
	1,7
	6,4

	CAMPOFIORITO
	38
	176
	863
	100
	1465
	2,6
	6,8

	CAMPOREALE
	54
	362
	2350
	356
	4025
	1,3
	8,8

	CEFALA' DIANA
	4
	44
	648
	43
	956
	0,4
	4,5

	CHIUSA SCLAFANI
	58
	385
	1993
	217
	3466
	1,7
	6,3

	CONTESSA ENTELLINA
	40
	209
	1118
	94
	1905
	2,1
	4,9

	CORLEONE
	282
	1296
	5805
	554
	10462
	2,7
	5,3

	GIULIANA
	72
	283
	1380
	152
	2306
	3,1
	6,6

	GODRANO
	28
	148
	645
	42
	1056
	2,7
	4

	MARINEO
	82
	586
	3817
	310
	6123
	1,3
	5,1

	MEZZOJUSO
	63
	334
	1845
	160
	3005
	2,1
	5,3

	MONREALE
	380
	2343
	16124
	1052
	23959
	1,6
	4,4

	PALAZZO ADRIANO
	14
	145
	1851
	88
	2582
	0,5
	3,4

	PIANA DEGLI ALBANESI
	118
	860
	3409
	218
	5734
	2,1
	3,8

	PRIZZI
	130
	560
	3705
	232
	5856
	2,2
	4

	ROCCAMENA
	35
	142
	1289
	88
	1972
	1,8
	4,5

	SAN CIPIRELLO
	46
	315
	2969
	320
	4674
	1
	6,8

	SAN GIUSEPPE JATO
	66
	468
	5534
	582
	8690
	0,8
	6,7

	SANTA CRISTINA GELA
	17
	82
	470
	21
	749
	2,3
	2,8

	VILLAFRATI
	45
	294
	1943
	200
	3165
	1,4
	6,3


Composizione della popolazione per grado di istruzione

fonte: dati Istat

I dati riguardanti la struttura socio-economica del comprensorio delineano una situazione nella quale il tasso di attività (31%) è in media con il dato provinciale e regionale, mentre la distribuzione della popolazione per settore di attività, indica nell’area un significativo peso degli occupati nel settore dell’agricoltura che nel censimento generale del ’91 superavano puntualmente gli addetti nell’industria. Gli addetti in agricoltura rappresentano una realtà dalla connotazione fortemente legata alla ruralità e sostanzialmente differente da quella espressa dai più ampi contesti provinciale e regionale.

	
	Comprensorio
	Prov. di Palermo
	Sicilia



	Tasso di attività
	35,9
	36,2
	36,8

	Popolazione attiva
	44.223
	448.635
	1.829.059

	Agricoltura
	18,4
	7,1
	12,6

	Industria
	17,8
	17,6
	18,5

	Servizi
	38,2
	49,9
	46,1

	In cerca di 1°occup.
	25,6
	25,3
	22,8


Popolazione attiva per settori di attività

fonte: dati Istat

I valori raggiunti negli ultimi anni dal tasso di disoccupazione denotano una situazione economica che travalica condizioni congiunturali o cicliche, esprimendo invece, al pari di altri territori siciliani e meridionali, una natura strutturale della disoccupazione, generata da un’offerta di capacità e volontà lavorative crescenti, a fronte di una offerta produttiva ridotta e straticizzata, ancora priva degli effetti strutturali di allargamento del mercato del lavoro e di maggiore dinamismo socio-economico del comprensorio.

2.2 Specificità territoriali

Dal punto di vista della struttura territoriale, l’area dei comuni dell’Alto Belice Corleonese presenta elementi di criticità significativi. Il sistema delle comunicazioni, in primo luogo, se presenta - ancora nella fase attuale - collegamenti adeguati lungo le direttici longitudinali (costituiti sostanzialmente dalle strade veloci Palermo-Agrigento e Palermo-Sciacca), è invece molto debole e frammentato nei collegamenti trasversali. Ne deriva un sistema delle accessibilità incapace di costituire elemento decisivo nelle economie di scala dei processi di localizzazione e di consolidamento delle attività e delle imprese.

Per converso, il territorio dispone di notevoli risorse del patrimonio culturale e ambientale, che ne fanno area centrale del sistema provinciale e di rilievo nella scala regionale.

Infatti, alcuni siti rilevanti dell’Alto Belice Corleonese sono inseriti nel sistema del Corridoio ecologico meridionale - Bioregione delle aree boscate interne II. Si tratta del bosco di Ficuzza, dei castagneti di Mezzojuso, del lago di Piana degli Albanesi, di Monte Genuardo e Santa Maria del Bosco, di Monte Triona, delle Rocche di Entella. Accanto a queste, altre risorse ambientali e del patrimonio storico-artistico e archeologico, caratterizzano l’area, rappresentando di fatto il principale elemento di forza del territorio.

Il territorio di riferimento si trova nella Sicilia Occidentale e ne occupa la parte centrale avendo come confini naturali i Monti di Palermo a nord e i Monti Sicani a sud, ad est è delimitato dalla parte destra del Fiume Torto, a ovest dai bacini del Fiume Belice e dal Fiume Iato.
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2.2.1 Caratteristiche geo-morfologiche e idrografiche

Il territorio presenta delle complessità geologiche articolate, frutto di alterne vicende sedimentarie e tettoniche che abbracciano un arco di tempo che va dal Quaternario al Paleozoico superiore, inserendosi significativamente nel sistema principale dell’evoluzione dell’intera area del bacino del Mediterraneo.

L’aspetto orografico dell’area si colloca nel più ampio sistema regionale caratterizzato dal sistema dorsale montuoso settentrionale (i due estremi sono i Monti Peloritani e i Monti di Trapani) e dal sistema collinare centromeridionale e sud occidentale. Nella zona centrale i Monti di Palermo e verso l’entroterra i Sicani, di natura prevalentemente carbonatica, appaiono erosi e irregolarmente distribuiti caratterizzati soprattutto per la mole imponente con cui si ergono isolati nel paesaggio agrario aperto su ampie dolci vallate o su valli brevi, strette, scoscese. 

I tratti morfologici dei monti presenti sono influenzati da dalla presenza di masse calcaree o calcareo-dolomitiche ed offrono una buona resistenza all’erosione.

Le fasi tettoniche che si sono avvicendate nelle diverse epoche geologiche hanno modificato il sistema originario delle strutture geologiche che costituiscono l’ossatura del paesaggio siciliano.

La frammentazione e la dislocazione del paesaggio è quindi conseguenza di azioni tettoniche a carattere distensivo e del conseguente sollevamento di masse che hanno raggiunto nella nostra zona anche dislivelli superiori ai 1000 m. e hanno causato repentini approfondimenti in valli fluviali. 

Le maggiori emergenze montuose sono quelli di Rocca Busambra con 1613 mt, Monte Indisi (1127), Monte Carcaci (1195), Monte Genuardo (1179), La Pizzuta (1333), Monte Leardo (1016), Monte Gibilmesi (1152).

L’idrografia è caratterizzata da un reticolo fluviale che orientano i bacini idrografici sui due versanti dell’isola. A nord est, sul Mar Tirreno sfocia il Fiume Torto che lambisce la nostra area, il Fiume Eleuterio e il Fiume Oreto; a nord ovest il Fiume Jato e una dei bracci del Fiume Freddo. Sul Canale di Sicilia sfocia, percorrendo prima la parte centrale della nostra area, il Fiume Belice con le sue due diramazioni (B. Destro e B. Sinistro), la valle del Sosio con l’omonimo fiume chiude il sistema orografico a sud. I fiumi sono con caratteri non costanti e regimi di tipo torrentizio anche se alcuni di essi sono tra i maggiori dell’Isola.

Le componenti del paesaggio, naturali e di origine antropica, concorrono in maniera significativa alla definizione dei lineamenti paesaggistici, ambientali e culturali dell’area. Pertanto la loro individuazione e lettura nella analisi generale costituisce una delle componenti essenziali delle specificità territoriali. I loro caratteri determinati chiedono di essere rispettati e valorizzati sia per quanto riguarda gli aspetti propriamente naturalistici, sia per gli elementi diffusi e predominanti del verde agricolo produttivo tradizionale e ornamentale.

D’altra parte è la dimensione dinamica del territorio che va salvaguardata ponendo una attenzione puntuale alle trasformazioni e alle evoluzione che l’azione antropica determina specificatamente nelle diverse aree attraverso l’intervento diretto o indirettamente con l’abbandono e l’assenza di qualsiasi intervento.

Una parte cospicua del territorio è costituita da pendii relativamente accessibili e dolci che pertanto e stato da sempre oggetto di una incessante azione dell’uomo. Le trasformazioni del paesaggio vegetale sono state perciò caratterizzate da fenomeni che sono passati, a volte anche in periodi relativamente brevi, da momenti di sfruttamento intensivo a momenti di abbandono e degradazione del suolo. 

2.2.2 Caratteristiche vegetazionali e paesaggistiche

Anche con lo sfruttamento estensivo del bosco in epoca romana e bizantina, e l’alternarsi nel periodo medievale di insediamenti e città e del conseguente aumento della popolazione e dello sfruttamento del suolo a fini produttivi, la Sicilia nel ‘400 era ancora ricca di boschi e nella nostra area si trovava uno dei sistemi più ampi della regione. Oltre ai cosiddetti querceti da ghiande (sfruttati per l’allevamento dei maiali) esistevano ancora vaste formazioni costituite da cerro, leccio, castagno, frassino, olmo, acero.

Con il ripopolamento delle zone interne e del grande latifondo durante il XVI-XVIII secolo inizia il massiccio disboscamento delle grandi aree e si manifestano i primi sistematici dissesti idrogeologici con frane e inondazioni. In tempi moderni l’aumento delle aree coltivate e gli interventi di cementificazione di tratti degli alvei fluviali hanno determinato anche una forte modificazione dei regimi idrici naturali e della progressiva alterazione della flora ripariale. I boschi spesso sono stati sostituiti da colture estensive prevalentemente cerealicole mentre le zone meno accessibili sono state destinate al pascolo. 

Di fatto la vegetazione potenziale è stata ormai confinata dalla pressione antropica nelle aree più inaccessibili e naturalmente difesi dall’azione dell’uomo.

Il paesaggio vegetale della nostra area si inserisce nel sistema del Paesaggio delle catene montuose settentrionali così individuato nel Piano Territoriale Paesistico Regionale. L’originaria copertura forestale è caratterizzata dal paesaggio vegetale del bosco temperato. 

Il paesaggio di montagne calcaree e arenarie si estende a ridosso dei Monti di Palermo sino alla Rocca Busambra che si caratterizza come una emergenza di notevole interesse biogeografico per la presenza di numerose  forme endemiche, per la forma caratteristica con le pareti verticali sul versante settentrionale, per la ricchezza di acqua, e per le formazioni forestali della Ficuzza e del Cappelliere. 

I Monti Sicani caratterizzano in un unico continuum il paesaggio con estesi boschi di caducifoglie termofile.

Il sistema delle riserve naturali, nei diversi livelli di protezione ad esse attribuite, è evidenziato dal seguente schema:

Sistema delle riserve e delle aree protette
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L’articolazione biotopica del territorio, in rapporto alla strumentazione legislativa di tutela è la seguente:

Biotopi 

(Piano Territoriale Paesistico Regionale)

	Comuni interessati
	Denominazione
	Componenti tipo
	Habitat e caratteristiche principali


	Regime di tutela

	Altofonte 

Monreale
	Sistema fluviale dell'Oreto
	Biotopi complessi o disomogenei        tratti montani con rilevanti aspetti paesaggistici
	vegetazione riparia a Platanus 0rientalis, rarissimi nella Sicilia occidentale), Salix sp. pl., Carex panormitana, Teucrium campanulatum, Laurus nobilis                   tratto terminale degradato e fortemente inquinato
	L. 1497/39

	Altofonte 
	Gorgo di Rebuttone
	Biotopi puntuali o omogenei              zona umida caratterizzata dalla presenza di un interessante stagno temporaneo con flora di tipo idro-igrofilo
	presenza di Isoetes duriei, Elatine alsinastrum
	L. 431/85

	Monreale

	Monte Matassaro
	Biotopi complessi o disomogenei percorsi substeppici di graminacee e piante annue; sito importante per le orchidee
	habitat rocciosi con formaz. a Euphorbia dendroides e ampelodesma; notevole avifauna: rapaci (aquila del Bonelli, aquila reale, capovaccaio)

presenza di coturnice
	L. 1497/39

	Monreale 

S. Giuseppe Jato
	Monte della Fiera
	Biotopi complessi o disomogenei  rilievo con balze scoscese e tormentate con rilevanti aspetti di macchia di sclerofille sempreverdi
	avifauna di rilievo: nidificazione di Aquila chrysaetos         cospicuo nucleo di coturnice (Alectoris graeca whitakeri)
	

	Monreale 

P. degli Albanesi
	Monte Kumeta
	Biotopi complessi o disomogenei percorsi substeppici di graminacee; sito importante per le orchidee
	praterie ad ampelodesma            pres. di Poa bivonae, Centaurea busambarensis, Anthemis cupaniana. Notevole avifauna: rapaci (capovaccaio, falco pellegrino, nibbio reale, n. bruno, coturnice)
	

	P. degli Albanesi

Monreale
	Lago dello Scanzano
	Biotopi puntuali o omogeni         "invaso artificiale con scarsa vegetazione ripariale
	estivazione di Ardea cinerea e Nycticorax nycticorax  nidificazione di Podiceps nigricollis; fauna ittica: Cyprinus auratus, C. carpio, Perca fluviatilis; erpetofauna di rilievo (Emys orbicularis)
	L. 431/85

	Villafrati
	Chiarastella
	Biotopi puntuali o omogeni   "affioramento di calcari bianchi, grigi, cerulei con aspetti di steppa e prateria secondaria
	presenza ai piedi del rilievo di sorgente termale di interesse storico (Bagni di Cefala' Diana)


	Piano reg. R.N.

	Bisacquino 

Chiusa Sclafani

Corleone
	Complesso dei Monti Triona e Barracu'
	Biotopi complessi o disomogenei presenze floristiche importanti: Aristolochia clusii, Iris pseudopumila, Odontites bocconei
	
	

	Bisacquino
	Monte S. Biagio
	Biotopi puntuali o omogeni         "rilievo caratterizzato dalla  presenza di avifauna stanziale e migratoria ricca e varia: rapaci (capovaccaio, aquila reale, poiana, nibbio reale, n. bruno, falco pellegrino, lanario, grillaio, gheppio)
	presenza di coturnice
	

	Contessa E.

Monreale 

Bisacquino
	Lago Garcia
	Biotopi puntuali o omogeni           invaso artificiale rappresentante un importante luogo di sosta per i contingenti ornitici migratori
	
	L. 431/85

	Contessa E.
	S. Maria del Bosco
	Biotopi complessi o disomogenei importante ed estesa formazione forestale relitta di leccio (Quercus ilex) e roverella s.l. (Quercus daleschampii, Q. leptobalanae, ecc.) con sottobosco ricco e ben strutturato
	
	Piano reg. R.N.

	Corleone
	Gole del T. Corleone
	Biotopi complessi o disomogenei valle di erosione fluviale di notevole interesse paesaggistico, paleontologico e geomorfologico
	
	L. 431/85

	Corleone
	Rocche di Rao
	Biotopi complessi o disomogenei presenza di formazioni a Ampelodesmos mauritanicus e Euphorbia dendroides
	pres. di zone umide temporanee e percorsi substeppici di graminacee; pres. di Lemna trisulca, Ranunculus laterifolius, Utricularia vulgaris
	

	Corleone
	Monte Cardella
	Biotopi puntuali o omogenei       “aspetti di macchia di sclerofille sempreverdi; avifauna di rilievo: rari falconiformi (Falco biarmicus, F. peregrinus);
	presenza di passeriformi con distribuzione limitata in Sicilia
	

	Giuliana 

Contessa E.
	Monte Genuardo

	Biotopi complessi o disomogenei    aspetti di foreste di conifere mediterranee di montagna; prati oro-mediterranei
	siti importanti per le orchidee vegetazione rupestre                    pres. di Lathyrus amphicarpos, Odontites bocconei
	Piano reg. R.N

	Mezzojuso
	Vallone Cerasa e castagneti di Mezzojuso
	Biotopi puntuali o omogeni     "presenza di aspetti di vegetazione ripariale con formazioni a galleria di Salix alba e Populus alba
	presenza di Galanthus nivalis, Osmunda regalis, Laurus nobilis


	Piano reg. R.N.

	Monreale 

Godrano 

Mezzojuso 
	Bosco della Ficuzza e Rocca Busambra
	Biotopi complessi o disomogenei formazione forestale mista di querce sempreverdi e caducifoglie
	a Rocca Busambra presenza di endemiti; avifauna interessante: aquila reale, capovaccaio, gracchio corallino, falconiformi; presenza di martora e istrice         interessante entomofauna lapidicola
	Piano reg. R.N.

	Chiusa Sclafani

Palazzo Adriano

	Monte Colomba
	Biotopi complessi o disomogenei  habitat di foreste di conifere mediterranee di montagna e di prati oro-mediterranei
	siti importanti per le orchidee; vegetazione rupestre;                  pres. di Carpinus orientalis, Trifolium bivonae, Iris pseudopumila
	L. 431/85

	
	Comprensorio dei Monti Sicani
	Complessi di habitat estesi a carattere eterogeneo complesso di habitat; 
	
	parzialmente Riserva naturale

	Chiusa Sclafani

Palazzo Adriano 
	Corso del Fiume Sosio e Lago Gammauta
	Biotopi complessi o disomogenei   "ampia valle fluviale con importanti formazioni forestali; strette e gole di interesse geomorfologico e paesaggistico; invaso artificiale: luogo di sosta di numerosi contingenti ornitici in migrazione
	importanti formazioni di ripisilva a valle dell'invaso"


	Piano reg. R.N.

	Prizzi

	Montagna dei Cavalli
	Biotopi complessi o disomogenei "foreste di conifere mediterranee di montagna; prati oro-mediterranei;
	siti importanti per le orchidee; vegetazione rupestre                  pres. di Iris pseudopumila, Trifolium bivonae, Odontites bocconei"
	L. 431/85

	Prizzi
	Piana di Filaga
	Biotopi puntuali o omogeni            "zona acquitrinosa con sorgenti locali che formano i bracci da cui trae origine il Fiume Platani
	ricca e diffusa presenza di flora e fauna igrofile


	


2.2.3 Il paesaggio agrario

Il paesaggio agrario nella nostra area si è differenziato storicamente, anche in misura notevole, a secondo della distanza dai centri abitati. Oggi tale diversità è accentuata dalla grande diffusione delle coltivazioni a campi aperti, prevalentemente colture di cereali e di vigneti meccanizzati di tipo industrializzato. L’alternarsi anche a mosaico di queste colture presenta uno dei più bassi valori di diversità biologica e una delle forme più alte di uniformità paesaggistica. I campi aperti caratterizzano gli ampi spazi che si allargano tra i diversi sistemi montuosi dell’area, tra le rocche e i massicci calcarei che, proprio per la uniformità dello sfondo paesistico, sembra che si ergano sempre più maestosi e monumentali.

In prossimità dei centri abitati le forme tradizionali di uso del suolo sono legate alla parcellizzazione sempre più spinta dei fondi agrari. Questo fenomeno caratterizzato da un sistema di coltivazione a campi chiusi è stato oggetto di specifiche scelte e programmazioni che soprattutto a partire dal ripopolamento della campagna, con la fondazione delle città del periodo della colonizzazione, ha caratterizzato storia e paesaggio siciliano.

Una analisi sintetica del processo storico della costruzione del territorio ci sottolinea quindi lo stretto legame tra la struttura dell’insediamento urbano, specie delle città contadine, e il paesaggio agrario. A partire dal ‘500 sotto l’egida degli spagnoli, i feudatari siciliani promuovono nell’isola la messa a coltura  di vasti feudi con la fondazione di nuove città. La licentia populandi ottenuta dal re dava al feudatario la possibilità di fondare città ripopolando vaste lande spopolate e incolte. I feudatari misero in atto un meccanismo insediativo che comportava l’assegnazione alla singola famiglia di un lotto  su cui costruire la casa all’interno di un sistema elementare di occupazione del suolo. Il sistema urbano era suddiviso in isolati secondo una maglia ortogonale riferita ad una zona centrale dove venivano costruite le sedi istituzionali (chiesa, palazzo del feudatario, etc.). A ciascuna famiglia veniva data con una concessione a censo una piccola porzione di terreno della campagna circostante. I nuovi abitanti venivano incentivati cosÏ a risiedere e colonizzare i nuovi feudi con la conseguente messa a coltura di vaste aree incolte. Tale meccanismo ha strutturato il territorio determinando un rapporto tra città e campagna, tra residenza e lavoro, caratterizzato dal tempo giornaliero e stagionale occorrente alla manodopera (anche ex galeotti, falliti, ricercati, disperati, nullatenenti) per raggiungere i luoghi del lavoro.

Il perpetuarsi della figura del piccolo enfiteuta, poi trasformatosi in piccolo proprietario, e del bracciante a giornata legato prima alla azienda latifondistica, poi alla media e grande azienda capitalistica, ha determinato sino a tempi recenti il mantenimento delle condizioni di lavoro nella campagna. 

Neanche con le trasformazioni postunitarie, dovute alla censuazione dei beni ecclesiastici e alla quotizzazione dei beni demaniali e comunali, si ha una trasformazione dell’assetto già determinato. Infatti la localizzazione di queste grandi proprietà da dividere  è prossima ai centri abitati di conseguenza non si hanno trasformazioni radicali della struttura insediativa urbana e del paesaggio agrario.

Ai fini della tipizzazione dei caratteri distintivi dei vari tipi di copertura agraria del suolo sono stati individuati  alcuni raggruppamenti di usi del suolo che caratterizzano in modo omogeneo il paesaggio agrario: il paesaggio delle colture erbacee, il paesaggio dei seminativi arborati, delle colture arboree, del vigneto, il paesaggio dei mosaici colturali.

Il paesaggio dato dalle colture erbacee e dai seminativi erborati, che costituiscono le colture prevalenti, è caratteristico dell’area. Gran parte dei territori (Monreale, Prizzi, Corleone, Contessa Entellina, Roccamena) infatti sono seminativi, in particolare coltivati a cereali, in avvicendamento (maggese) con foraggere e sono rappresentati quasi esclusivamente da grano duro. Nelle aree collinari si riscontra la frequenza di zone legnose (in particolare mandorlo e ulivo) con superfici anche estese ma particolarmente frammentata.

Il Paesaggio delle colture arboree è caratterizzato in modo prevalente dalla coltura dell’ulivo e del mandorlo. Entrambe le colture fanno parte del nostro paesaggio (Corleone, Mezzojuso, Marineo, Villafrati, Cefalà, Giuliana, Bisacquino, Chiusa S., Altofonte, Belmonte M.) anche se solo negli impianti nuovi e razionali assumono caratteri produttivi di tipo industriale soprattutto per la produzione dell’ulivo da mensa. In effetti la loro presenza è proprio legata a doppio filo con il paesaggio e con l’equilibrio ecologico di vaste zone. In particolare per gli ulivi è da sottolineare la loro permanenza non solo di specie ma spesso anche di esemplari che disseminati in modo irregolare, in suoli spesso anche abbastanza acclivi raggiungono età significative e rimandano direttamente alle diverse epoche di conquistatori e colonizzatori che hanno raggiunto la Sicilia.

Il paesaggio del vigneto è molto differenziato dal punto percettivo, poiché in questa vasta area ritroviamo molte delle tecniche colturali più diffuse nel resto dell’isola, dalla produzione dell’uva da tavolo con gli impianti a spalliera verso le aree più meridionali, sia per al produzione di uva da vino. I vigneti sono spesso associati a mosaico con i campi cerealicoli e, spesso, solo al mutare delle condizioni economiche agevolative poste dalla CEE, la il loro impianto o spianto   modifica repentinamente vasti territori.

I comuni maggiormente interessati da sistemi di produzione agricola di uva sono i comuni dell’Alto Belice appartenenti al bacino del Fiume Belice Destro:  Monreale, Camporeale, Piana degli Albanesi, S.Cipirrello, S.Giuseppe Jato.

Il Paesaggio dei mosaici colturali include varie classi di uso del suolo accomunate dalla caratteristica di presentarsi sotto forma di appezzamenti frammentati ed irregolari, situati in prossimità dei centri abitati (Mezzojuso, Marineo, Corleone Villafrati, Prizzi), o in aree come la valle del Sosio, le valli di Monreale, di Altofonte, di Belmonte verso la Piana di Palermo, o di Piana degli Albanesi e S. Cristina Gela intorno al bacino del lago omonimo.

Il resto del territorio quando non è già urbanizzato può essere incluso nel Paesaggio delle aree boscate, delle macchie, degli arbusteti e dei terreni abbandonati. Parti cospicue di territorio cosÏ individuate appartengono ai comuni di Monreale, Godrano, Corleone nel massiccio di Rocca Busambra, di Prizzi sulla Montagna dei Cavalli e Monte Carcaci, di Giuliana, Bisacquino, Chiusa sui Monti Sicani, di Piana degli Albanesi sui Monti della Pizzuta e di Belmonte,  Altofonte  e Monreale sui Monti di Palermo.

2.2.4 Elementi di interesse archeologico e preistorico

I centri preistorici, come si vedrà più analiticamente nella tabella allegata, sono a Monreale  la Grotta di Monreale, cavità carsica ubicata sotto il centro abitato interessante per la fauna vertebrata e la Grotta del Laghetto Cavità ospitante interessante fauna invertebrata, ma anche  la Grotta dei Giganti a Belmonte M. per i fossili di elefante ed ippopotamo e per la presenza ricca di elementi fittili.

Per il periodo preellenico è estremamente significativo il sito di Iato, Ietas, città fondata dagli Elimi, successivamente conquistata dai romani, e quello di Entella anch’essa fondata dagli Elimi.

Tra i siti di epoca greca va citata la città di Hyppana nel territorio di Prizzi sulla Montagna dei Cavalli, a Piana degli albanesi il sito sul Monte Rossella.

Tra i centri ellenizzati  a Marineo il sito di c.da Montagnola, a Bisacquino quello di Monte Triona.

Per l’epoca greco romana troviamo  a Bisacquino  il sito  in c.da Monte Bruca, a Corleone in c.da S.Elena e Masseria Castelluccio, a Prizzi si trovano due fattorie romane testimonianze del ruolo importante di questa area nel sistema produttivo agricolo-alimentare dell’epoca..

Tutta l’area è ricca di testimonianze successive ed oltre alle permanenze nei centri abitati contemporanei vanno ricordati tra gli insediamenti arabo-normanni le terme di Cefalà Diana; per il periodo bizantino a Prizzi l’abitato in c.da Filaga e per il periodo medievale il centro abitato  nel territorio di Monreale in c.da Bifarera con la necropoli. 

Oltre alle Terme di Cefalà, recentemente attivate, nell’area sono da segnalare le acque termali delle sorgenti sulfuree di S. Lorenzo nel territorio di Roccamena.

nsediamenti e luoghi preistorici

(Piano Territoriale Paesistico Regionale)

	COMUNE
	DENOMINAZIONE
	CARATTERISTICHE

	Belmonte M.
	Grotta dei Giganti
	Cava di strumenti preistorici e sito ricco di fossili di elefanti e ippopotami

	Monreale
	Grotta di Monreale
	Cavita' carsica ubicata sotto il centro abitato; pres. di interessante fauna vertebrata

	Monreale 
	Palermo Grotta del Laghetto
	Cavita' ospitante interessante fauna invertebrata

	Piana degli Albanesi
	Zubbione della Pizzuta
	Inghiottitoio di origine carsica ricco di cascate calcaree e concrezioni; presenza di interessante fauna troglofila


Centri abitati e località di interesse archeologico

(Piano Territoriale Paesistico Regionale)

	COMUNE
	LOCALITA'
	DESCRIZIONE

	Bisacquino
	Monte Triona
	Centro indigeno ellenizzato

	Bisacquino
	Montebruca
	Insediamento greco

	Cefala' Diana Villafrati
	Bagni di Cefala' Diana
	Terme di eta' arabo-normanno

	Contessa Entellina
	Calatamauro
	Insediamento greco e medioevale

	Contessa Entellina
	Rocca  d'Entella
	Centro indigeno, successivamente ellenizzato

	Contessa Entellina
	Entella
	Entella: citta’ fondata dagli Elimi

	Corleone  

 Monreale
	Rocca Argenteria 
	Cava colonne del 600;  frammenti greco ellenistici

	Corleone
	C.da Drago
	Incisioni lineari del paleolitico

	Corleone
	C.da S.Elena
	Insediamento greco e romano

	Corleone
	Cozzo Bisagna
	Insediamento greco

	Corleone
	Cozzo Spolentino
	Abitato e necropoli di eta' greca

	Corleone
	Montagna Vecchia
	Centro abitato del VII - VI sec. a. C. indigeno ellenizzato. Centro abitato di eta' medievale ( fino alla prima meta' del XIII secolo)

	Corleone
	Monte Cardellia
	Insediamento preistorico e protostorico

	Marineo

	C.da Fiduccia
	Insediamento e necropoli di eta’ romana

	Marineo
	La Montagnola
	Centro indigeno ellenizzato ( VI sec. a. C. XIV d. C. )

	Mezzojuso
	Pizzo di Casa
	Abitato e necropoli di eta' greca e medioevale

	Monreale
	Cozzo Paparina
	Abitato greco

	Monreale
	Kaggiogrande
	Insediamento greco e romano

	Monreale
	C.da Casale
	Abitato medievale

	Monreale
	C.da Casale
	Abitato e necropoli di eta' medioevale

	Monreale
	Case Bifarera
	Insediamento e necropoli di eta' medioevale

	Monreale
	Masseria Castellaccio
	Insediamento romano

	Monreale
	Piano Casale
	Fortezza Medievale

	Monreale
	Pizzo Nicolosi
	Abitato di eta' classica. Centro indigeno

	Piana degli Albanesi
	C.da S.Agata
	Abitato e necropoli di eta’ romana e medioevale

	Piana degli Albanesi
	Kuri i Capacit
	Insediamento romano

	Piana degli Albanesi
	Localita' Maganoce
	Insediamento romano

	Piana degli Albanesi
	Monte Rossella
	Abitato greco

	Prizzi

	Filaga
	Insediamento bizantino

	Prizzi

	Malfarina
	Fattoria romana

	Prizzi

	Montagna dei Cavalli
	Citta' greca ( antica  Hyppana ) e relative necropoli del IV - III sec. a.C. con preesistenze indigene ( IX - VII sec. a. C.)

	Prizzi

	Troiana
	Fattoria romana

	S. Cipirrello
	Monte Iato
	Hietas: citta’ sicano- punica

	San Giuseppe Jato
	Serre Mirabella
	Ambiente di interesse preistorico con grotte una delle quali ospita pitture preistoriche

	Santa Cristina Gela
	C.da Quadaredda
	Necropoli di eta' romana

	Santa Cristina Gela
	Cozzo del Morto
	Necropoli di eta' romana


	Santa Cristina Gela
	Cozzo della Madonna
	Zona di interesse archeologico

	Santa Cristina Gela 

Marineo
	Pizzo Parrino
	Centro indigeno

	Villafrati
	Pizzo Chiarastella
	Insediamento greco indigeno, poi occupato in eta' medievale


2.2.5 Caratteri dello sviluppo urbanistico

La storia della Sicilia è una storia complessa ed articolata. La formazione e la costruzione del territorio ne sono diretta conseguenza. La stratificazione e la contemporaneità di alcuni eventi nel tempo hanno poi definito fisionomie territoriali ed ambiti omogenei in cui il paesaggio si è disegnato a partire dalle risorse locali e delle attività economiche; le città e i luoghi della produzione e della trasformazione dei prodotti nella campagna hanno punteggiato la struttura del territorio. La struttura territoriale dell’isola è una struttura fortemente condizionata dalla città. Le origini di alcune città e le matrici del territorio si intersecano tanto più che in diverse epoche i processi di costruzione del territorio sono coincisi con processi di rinnovamento, di fondazione o di rifondazione delle città.

Nella nostra area, semplificando la presenza urbana, possiamo schematicamente individuare tre tipi di sistemi insediativi urbani: le città di origine medievale, le città di nuova fondazione o di rifondazione, i beni storici sparsi nel territorio.

Le città di origine medievale hanno un ruolo di centralità che nel tempo caratterizza l’immediato circondario. La loro origine è da collegare con l’attività dei feudatari che con l’insediarsi delle nuove dinastie a partire dalla cacciata degli arabi, si suddividono di volta in volta i territori rifondando spesso gli insediamenti preesistenti. A questo primo gruppo con storie ed origini diverse appartengono Monreale, Altofonte (chiamata sino al 1930 Parco), Corleone, Bisacquino, Giuliana Chiusa Sclafani, Prizzi, Villafrati.

Questi centri storici sono caratterizzati da un impianto urbanistico medievale e da strutture architettoniche monumentali. Hanno uno spiccato carattere difensivo e sorgono perciò su rocche, pizzi, con torri o castelli, cinte che sono ancora visibili nei segni o nelle loro strutture architettoniche emergenti. Il nucleo originario nonostante le espansioni recenti è riconoscibile per qualità morfologica e ricchezza architettonica. Il tessuto  urbanistico è ricco di episodi significativi, di edifici monumentali. L’integrazione tra struttura antica della città e paesaggio è di notevole qualità e di forte suggestione formale ed espressiva.

Le città di nuova fondazione sono sorte per iniziativa dei baroni durante la dominazione spagnola, in rapporto proprio con la colonizzazione del territorio agricolo. Nella nostra area è anche significativamente presente una origine diversa di questo fenomeno di urbanizzazione del territorio dovuto alla forte presenza di comunità albanesi che in fuga dalla loro terra di origine fondano nuovi insediamenti sotto l’egida della Chiesa o dei baroni; a partire dal XV secolo, fondano e ricostruiscono nuove città o ripopolano siti abitati abbandonati (Piana degli Albanesi - già Piana dei Greci -, Mezzojuso, S. Cristina Gela, Contessa Entellina, e Palazzo Adriano).

Le città nuove o rifondate sono:

dal 1450 al 1550: Piana degli Albanesi, Marineo, Mezzojuso, Contessa E.

dal 1550 al 1650: Godrano e Bolognetta

dal 1650 al 1850: Camporeale, Roccamena, Campofiorito, San Cipirrello, San Giuseppe Jato, Santa Cristina Gela, Belmonte Mezzagno, Cefalà Diana.

Le città di fondazione originate per iniziativa del barone feudatario hanno una struttura semplice e razionale, indifferente alla morfologia del sito. L’impianto planimetrico è geometrico con una maglia regolare ortogonale, dei luoghi centrali in cui sono localizzati i fatti significativi urbani più importanti, la chiesa, il palazzo baronale, la piazza.

Il tessuto urbano è formato da moduli base aggregati in linea o raramente a corte. La maglia così determinata è una maglia aperta, capace di espandersi nel territorio senza limiti.

2.3 Quadro istituzionale e programmatico

2.3.1 Le iniziative di sviluppo locale

2.3.2 Xxxxx

2.3.3 Xxxxx

2.4 Analisi della domanda e dell’offerta

2.4.1 Considerazioni e dati generali

Il quadro regionale da cui muove l’attuale fase di programmazione per l’impiego dei fondi strutturali – fortemente orientata a valorizzare le potenzialità turistiche della Sicilia – è caratterizzato da dati dimensionali e qualitativi che denotano, in termini di flussi turistici, una situazione in evoluzione significativa.

Sulla base dei dati Istat, infatti, nel ’91 la Sicilia ospitava in media ogni anno circa 3,3 milioni di turisti (il 4,6% del dato nazionale) per un totale di presenze di poco superiore a 10 milioni (nel 2000 sono state raggiunte le 13 milioni di presenze). Le 833 strutture alberghiere esistenti nell’isola disponevano di 72 mila letti, che rappresentano il 4,1% della ricettività italiana, mentre i 437 esercizi complementari censiti assicuravano quasi 45 posti letto (il 2,5% del totale nazionale).

In pratica, dai dati riferiti al ’91 risultava che il numero dei pernottamenti di turisti nella regione fosse pressoché simile a quello della sola provincia di Napoli e inferiore del 30% rispetto alle presenze registrate in provincia di Rimini, che però ha un’ampiezza territoriale pari appena al 2% della superficie siciliana.

Come detto, la situazione è in forte mobilità. Trascurando i dati di riferimento del ’91, i dati del trend più recente indicano un forte evoluzione del marcato di domanda e offerta turistica in Sicilia.

	
	1996


	1999
	2000

	
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze

	Italiani
	1.891.489
	5.237.209
	2.087.115
	6.311.930
	2.227.766
	6.924.520

	Stranieri
	1.065.698
	3.607.026
	1.234.210
	4.083.950
	1.414.589
	4.695.594

	Totale
	2.957.187
	8.844.235
	3.321.325
	10.395.880
	3.642.355
	11.620.114


Movimento Turistico Alberghiero della Sicilia

fonte: Osservatorio Turistico Regionale

Come risulta dai dati, non solo il trend indica una crescita quantitativa evidente, ma essa riguarda insieme sia gli arrivi che le presenze. Pare inoltre significativo il dato dell’aumento (4% in ragione di anno) degli arrivi stranieri.

Il quadro di crescita viene confermato e migliorato con riferimento al trend del movimento turistico extralberghiero, che evidenzia pertanto una crescita di domanda in tutti i settori del turismo.

	
	1996


	1999
	2000

	
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze

	Italiani
	170.562
	942.642
	199.562
	1.119.937
	225.553
	1.290.404

	Stranieri
	60.623
	282.103
	89.625
	442.934
	96.091
	504.098

	Totale
	231.185
	1.224.745
	289.187
	1.562.871
	321.644
	1.794.502


Movimento Turistico Extra-Alberghiero della Sicilia

fonte: Osservatorio Turistico Regionale

Nel caso specifico, la domanda extra-alberghiera presenta interessanti ritmi di crescita: dal 1996 al 2000 le presenze  di italiani sono cresciute ininterrottamente ed annualmente del 7% e, per gli stranieri, la percentuale di incremento si è attestata intorno al 16% evidenziando una concreta penetrazione dei mercati esteri da parte del “sistema Sicilia”.

Complessivamente la Sicilia evidenzia trend turistici crescenti.

	
	1996


	1999
	2000

	
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze

	Italiani
	2.062.051
	6.719.851
	2.286.677
	7.431.867
	2.453.319
	8.214.924

	Stranieri
	1.126.321
	3.889.129
	1.323.835
	4.526.884
	1.510.680
	5.199.692

	Totale
	3.188.372
	10.068.980
	3.610.512
	11.958.751
	3.963.999
	13.414.616


Movimento Turistico Complessivo della Sicilia

fonte: Osservatorio Turistico Regionale

Accanto a questi dati generali, le indagini sulle dinamiche di mercato indicano alcuni tratti di indubbio interesse per la Sicilia e per alcuni suoi territori in particolare.

L’indagine “Primato Italia”, condotta dalla direzione Generale per il Turismo del Ministero dell'Industria, del Commercio e Artigianato, e della Pesca, indica che la Sicilia è la regione italiana in cima ai desideri di vacanza in tutto il mondo. Con il 10,9% delle preferenze, infatti, la destinazione siciliana supera quella toscana (tradizionalmente preferita) e poi il Trentino Alto Adige e la Sardegna.

La provincia di Palermo gioca un ruolo centrale. Secondo un’indagine condotta dall’Azienda provinciale per il turismo nel 2000, due italiani su tre hanno dichiarato che trascorrerebbero volentieri una vacanza a Palermo e provincia. E le motivazioni principali riguardano il possibile consumo di prodotti legati alla natura, allo sport, allo svago e all’enogastronomia
.

2.4.2 Analisi della domanda attuale e prevista

Come detto in precedenza, nella provincia di Palermo il movimento turistico è in crescita (rispetto al 1999, + 20% arrivi e + 30% presenze); la permanenza media si mantiene modesta, pari a 3 giornate. La maggiore concentrazione di arrivi e presenze si registra nella città di Palermo e nelle realtà costiere. Le principali motivazioni di vacanza sono attualmente, in ordine di importanza, arte/cultura, mare, natura, eno-gastronomia e sport.

L'area dell’Alto Belice Corleonese è prevalentemente meta di escursionismo, che raggiunge oltre i 300 mila visitatori nel solo centro storico di Monreale (per motivazioni strettamente culturali), e che riguarda anche la restante parte del territorio, con entità più ridotte, per motivazioni di tipo eno-gastronomico o per lo più legate alla partecipazione a manifestazioni di vario genere (musicali, religiose, sagre, ecc.) 

Un’indagine condotta recentemente mostra che le sole strutture di ristorazione locale e gli agriturismi sono in grado di attrarre circa 200 mila presenze annuali; cifre analoghe si riscontrano sommando i visitatori nell’area in occasione di eventi musicali, di particolare richiamo, soprattutto durante la stagione estiva. La motivazione naturalistica - la terza per ordine d’importanza - origina un movimento di circa 10 mila escursionisti, tra cui anche gruppi di stranieri.

Il mercato principale dell’escursionismo nella zona rimane l’area metropolitana palermitana, dalle cui strutture alberghiere proviene anche la maggior parte dei visitatori italiani e stranieri.

La domanda turistica ufficiale è molto più modesta, pari a circa 8.400 arrivi e 16 mila presenze (ovvero lo 0,8 e lo 0,5% del totale provincia). Circa l’80% del movimento turistico si registra a Monreale. La permanenza media è molto bassa, pari a poco più di 1 giorno, circa la metà di quella registrata a livello provinciale.

	
	ARRIVI
	PRESENZE

	
	Italiani
	Stranieri
	Totale
	Italiani
	Stranieri
	Totale

	Monreale
	1.830
	2.014
	3.844
	3.170
	3.182
	6.352

	Corleone 

Palazzo Adriano
	1.249
	351
	1.600
	2.254
	560
	2.814

	Godrano
	349
	4
	353
	563
	23
	586

	Santa Cristina Gela
	190
	40
	230
	334
	115
	449

	Totale
	3.618
	2.409
	6.027
	6.321
	3.880
	10.201

	Totale Provincia
	697.579
	440.157
	1.137.736
	2.065.981
	1.543.352
	3.609.333


Movimento Turistico Ufficiale nel 2000

fonte: AAPIT

Riguardo alla provenienza dei flussi turistici italiani, i siciliani sembrano essere i principali fruitori dell’area, seguiti da pugliesi, laziali, campani. Gli stranieri, che rappresentano circa un terzo del totale movimento registrato, sono soprattutto americani e giapponesi, seguiti a distanza da tedeschi e francesi.

Le presenze “reali” nell’area superano quindi di gran lunga quelle ufficiali. Alle oltre 10 mila presenze del “sommerso” stimabili (sottodimensionando) nelle strutture complementari
, occorre infatti aggiungere, secondo le stime Istat–Ancitel, quelle presumibili nelle case vacanza, ovvero oltre 2 milioni e mezzo di pernottamenti annuali. 

I dati sulla domanda attuale, in sostanza, evidenziano che il territorio è interessato da significativi flussi turistici, solo in parte contenuti nelle rilevazioni ufficiali. La situazione mostra elementi di palese paradosso: da un lato infatti, la domanda è significativa e notevolmente in crescita, dall’altro l’offerta è incapace di captarla. E’ prevedibile che nel prossimo futuro la domanda turistica dell’area crescerà in relazione a maggiori opzioni stagionali e all’articolazione dei prodotti, irrobustendo segmenti particolari legati a destinazioni o a motivazioni specifiche di visita del territorio. 

2.4.3 Analisi dell’offerta attuale e prevista

Il vasto comprensorio dell’Alto Belice Corleonese è tra le aree del palermitano quella che possiede una sua forte caratterizzazione ambientale e paesistica: il suo valore –peraltro riconosciuto con l’individuazione di 20 “Comuni turistici” dei 22 che compongono il comprensorio – è dato sia dal mantenimento di un paesaggio agrario di antica configurazione e rappresentazione, spesso disseminato di aree boscate, con rilievi che si alternano ad ampie vallate, sia dalla presenza della storica modalità insediativa dei centri urbani, quasi isolati l’uno dall’altro, ben distinguibili nel paesaggio aperto. In mezzo alla campagna, disseminati qua e là, antichi complessi masserizi, edifici e manufatti rurali.

Il Piano Paesistico Regionale ha censito un vasto patrimonio di edilizia rurale, che, seppure in uno stato di parziale abbandono, si compone di oltre 400 edifici quali bagli, masserie, casali, fattorie, case rurali e coloniche, mulini, abbeveratoi. Si pensi che le masserie presenti e concentrate nell’area rappresentano ben oltre il 60% di tutte quelle censite nella provincia di Palermo.

Gli aspetti più specificamente naturalistici costituiscono un ambito di sicuro interesse del comprensorio: sono individuate e riconosciute ben 7 riserve naturali, tra le quali quella del Bosco della Ficuzza (la foresta più ricca ed estesa della Sicilia occidentale con i suoi circa 9000 ha di estensione); inoltre 8 Siti di Importanza Comunitaria e 4 Zone di Protezione Speciale per gli Uccelli selvatici. Nell’area è pure presente un articolato sistema di laghi artificiali (Poma, Garcia, Piana degli Albanesi, Scansano, Prizzi e Gammauta), alcuni dei quali dalle forti valenze paesistiche e ornitologiche.

Questo sistema complesso di risorse naturali ha ormai raggiunto notorietà a livello nazionale e rilevante è l’attrattività di flussi di visitatori, estimatori e studiosi suscitata in particolare dal Bosco della Ficuzza e da alcune località come la Grotta di Entella e il Lago di Piana.

La presenza di Monreale e del suo patrimonio monumentale conosciuto in tutto il mondo, contribuisce insieme ad altri elementi e complessi storico-archeologici di minore notorietà, alla definizione del sistema delle risorse culturali del comprensorio. Visitate sono le terme arabe di Cefalà Diana e ormai presenti nelle più diffuse guide turistiche della Sicilia, sono i siti archeologici del Monte Jato. 

Si può dire che il patrimonio culturale presente nell’area – composto da centri storici medievali e di carattere- unisce valore proprio e carattere antropologico e culturale, nelle ragioni della attrattività e della frequentazione da parte di un turismo la cui presenza ha forme di continuità e affezione ormai consolidate. Parliamo per tutti dei medievali di Corleone, Chiusa Sclafani, Giuliana, Prizzi e dei quattro dei centri urbani di origine e fondazione albanese quali Piana degli Albanesi, Palazzo Adriano, Mezzojuso, Contessa Entellina.

Per definire il quadro delle attrattive locali, è necessario fare riferimento alla variegata offerta di produzioni tipiche, sia di tipo alimentare che artigianale. Infatti, grazie alla millenaria tradizione agricola, l’intero comprensorio vanta un ricco paniere di prodotti tipici che, contraddistinti da una limitata produzione, si configurano come elementi di richiamo ed appropriati per essere un valido elemento di consumo “turistico” in loco. Molto diffusa la produzione di formaggi, soprattutto nel corleonese, ma anche di olio, pane, vino e dolci, spesso proposti nelle sagre locali. Le più note, a liello regionale, sono quella delle ciliegie a Chiusa Scafani, del melone bianco a Roccamena e del cannolo a Piana degli Albanesi.

Di particolare valore appare la scelta di vocare il territorio e le sue produzioni agricole e gastronomiche più rappresentative al “biologico”, ambito che vede sempre più crescere l’attenzione dei mercati e dei consumatori. Sembra significativo ricordare che a Camporeale opera l’Associazione Mediterranea di Agricoltura Biologica.

La più consolidata risorsa enogastronomica del comprensorio è però legata alle aziende vinicole locali, molte delle quali hanno già da tempo raggiunto, con le proprie etichette, notorietà ma soprattutto il riconoscimento di qualità nei principali appuntamenti internazionali di selezione, degustazione e presentazione dei vini: in questi territori e nelle sue cantine si producono i vini di Donnafugata, Don Pietro, Principe di Corleone, Rapitalà. Le Strade del Vino si configurano quindi come una realtà pressocché consolidata, e ben esprimoo una parte della loro attrattività nell’esperienza quasi quinquennale delle “cantine aperte”, attrezzate per accogliere il visitatore, con angoli di vendita, degustazione e ristoro.

Il sistema dell’ospitalità conta attualmente nell’area 16 imprese, per un totale complessivo di 440 posti letto. Si tratta di 5 strutture alberghiere e di 11 complementari, localizzate in 7 comuni dell’area. 

Il prevalere dell’offerta extralberghiera denota la tendenza dell’area ad adeguarsi alla domanda di ospitalità espressa dalla vicina area metropolitana di Palermo: i dati sulla ricettività degli ultimi vent’anni rivelano infatti un’offerta alberghiera molto contenuta e stabile contro una sostenuta crescita – legata ad una richiesta continua e sempre in aumento – di strutture del tipo agrituristico.

Tutti gli esercizi ricettivi sono localizzati tra Monreale e l’area del corleonese, sebbene la maggiore concentrazione di posti letto, soprattutto complementari, si trovi a ridosso della Riserva del Bosco di Ficuzza.

Le imprese alberghiere rilevate, di categoria medio-bassa, sono di modeste dimensioni, con una media di circa 28 posti letto per esercizio. Si tratta, per lo più, di strutture inserite nei relativi contesti urbani o nelle immediate vicinanze degli stessi, tutte dotate della sala ristorante, ma prive di attrezzature o servizi di tipo ricreativo e sportivo. 

Per quanto riguarda l’offerta complementare, essa di compone di un complesso di 11 esercizi di cui 4 affittacamere, 5 agriturismi, 2 rifugi. In realtà, il maggior numero dei posti letto si concentra in queste ultime due tipologie di strutture, localizzate tutte all’interno o in prossimità della Riserva del Bosco della Ficuzza.

Accanto al servizio di ristorazione, tutte le imprese agrituristiche dispongono di servizi per l’intrattenimento e di un maneggio per gli ospiti. Una delle 5 aziende agrituristiche è presente nelle più note riviste e guide nazionali specializzate, mentre le due imprese di Godrano sono segnalate dalla stampa tedesca specializzata sul trekking in Sicilia. 

Alla ricettività ufficiale si affianca, soprattutto nell’area del comprensorio più a sud, un’offerta consistente di ospitalità presso strutture di tipo religioso e residenziale in affitto; a queste si affiancano alcune situazioni nelle quali l’ospitalità viene offerta in alloggi e strutture di proprietà comunale. Nel complesso si tratta di un’offerta consistente, stimata intorno ai 500 posti letto, che riguarda comuni del corleonese, privi di imprese di ospitalità “ufficiali” (Bisacquino, Campofiorito, Cefalà Diana, Contessa Entellina, Mezzojuso, Piana degli Albanesi, Prizzi).

Lo scenario di previsione indica un significativo rafforzamento del sistema dell’offerta. Contribuiscono non marginalmente politiche in atto nel territorio  orientate a sostenere lo sviluppo di beni e servizi riconducibili a consumi turistici. In particolare, diverse interventi di valorizzazione di siti di interesse ambientale e culturale sono stati avviati, mirate al rafforzamento del sistema delle riserve naturali, al recupero di emergenze architettoniche, alla qualificazione di ambiti urbani storici. Nel contempo, una serie di azioni sono state finanziate a sostegno delle iniziative private nel settore dei servizi ricettivi e complementari.

2.4.4 Valutazione delle potenzialità

Lo stato attuale del sistema di domanda e offerta dell’area di riferimento può essere sintetizzato nella tabella che segue.

	Quadro di sintesi del sistema di offerta / domanda turistica del territorio
	Fonti

	offerta
	risorse ambientali e culturali
	· 20 Comuni turistici

· 7 Riserve naturali, 8 S.I.C., 4 Z.P.S.

· 6 laghi artificiali

· Duomo di Monreale

· 45 Siti archeologici

· 407 Beni isolati

· 7 Centri storici di fondazione medievale
	GURS 53/2000, GURS 57/2000, Piano Paesistico Regionale, Atlante dei Beni culturali siciliani

	
	ricettività
	· 440 Posti letto (5 alberghi, 4 affittacamere, 5 agriturismi, 2 rifugi)

· 70 imprese di ristorazione
	AAPIT di Palermo

	notorietà
	La notorietà dell’area è legata sostanzialmente al complesso monumentale del Duomo di Monreale e alle feste tradizionali greco-albanesi (Piana degli Albanesi – Mezzojuso – Palazzo Adriano – Contessa Entellina). Alcuni elementi di notorietà fanno riferimento a prodotti eno-gastronomici e alle produzioni vitivinicole.
	Guide e riviste specializzate

	domanda
	generale
	· Il turismo è al primo posto nell’economia mondiale

· In Sicilia, nel 2000, è stato raggiunto il record di presenze turistiche

· Il movimento turistico è in crescita in ambito provinciale (+18% di presenze nel 2000 rispetto al 1999)

· Permanenza media provinciale pari a circa 3 giornate
	Osservatorio Turistico della Regione Siciliana

	
	territoriale
	· 12.116 Presenze turistiche ufficiali nel 1999

· 300 mila escursioni a Monreale (Duomo)

· permanenza media pari a circa 1,5 giornate
	AAPIT di Palermo


Muovendo dal quadro di domanda/offerta, le potenzialità turistiche dell’area si possono leggere incrociando le informazioni relative al sistema di offerta locale e alla sua notorietà turistica, con i dati e le tendenze in atto riscontrate sul mercato turistico locale e generale (domanda potenziale).  

Quest’analisi, di tipo strategico, consente d’individuare, accanto ai principali limiti dell’area, i segmenti di mercato su cui vantare le maggiori opportunità competitive.

Si tratta, in sostanza, di attribuire un giudizio di potenzialità crescente all’entità e valenza delle risorse, alla disponibilità di servizi al visitatore, alla notorietà, alle tendenze della domanda, e trarne una valutazione ponderata in termini di potenzialità/priorità. Il quadro che segue riassume i risultati.

Matrice prodotti/potenzialità

	Segmenti/
Prodotti
	offerta
	notorietà
	domanda
	potenzialità

	
	risorse
	servizi
	
	attuale
	potenziale
	

	Cultura
	media
	bassa
	bassa
	bassa
	media
	medio/bassa

	Verde
	alta
	media
	media
	media
	alta
	alta

	Sport
	alta
	bassa
	media
	bassa
	alta
	medio/alta

	Enogastronomia
	alta
	media
	alta
	alta
	alta
	alta


Emerge che, nell’area di riferimento, i segmenti di mercato più interessanti fanno riferimento al “turismo verde”, incrocio di natura/salute/svago/enogastronomia.
2.5 Elementi dello scenario socioeconomico

Il comprensorio dell’Alto Belice Corleonese ricopre circa il 35% dell’intera superficie territoriale della Provincia di Palermo.

Esso é rivolto tutto verso il versante interno, sviluppandosi in modo compatto a sud dell’area metropolitana di Palermo. La sua omogeneità geografica è data in primo luogo dalle caratteristiche ambientali che descrivono un paesaggio di altipiani e rilievi anche di rilevanti dimensioni.


Così come in sede di interpretazione economico–territoriale l’immagine propria dell’area metropolitana tende ad inglobare spazi sempre più vasti, sottolineando l’infittirsi e l’allargarsi delle trame territoriali (per Palermo, l’asse costiero–territoriale est ovest), allo stesso modo solo recentemente stanno emergendo realtà territoriali assolutamente prossime alla metropoli caratterizzate dall’organizzazione e da traiettorie di sviluppo originali. Potrebbe dirsi che nello specifico caso dell’area dell’Alto Belice Corleonese si tratti della trasformazione degli storici processi insediativi ed economici che oggi percorrono strade in gran parte autonome dal passato e dal legame con i fenomeni metropolitani.

L’Alto Belice Corleonese si conferma in tal senso come un ambito territoriale nel quale sono ricorrenti anche le più tipiche situazioni insediative - come i centri residenziali storici, le strade-mercato, i tessuti misti della piccola industrializzazione diffusa, i nuovi nuclei specializzati dell’industrializzazione sub–urbana - e d’altro canto si registra l’assenza di centri direzionali in aree di recente urbanizzazione oppure i tipici fenomeni di distinzione e di sottoutilizzo di periferie industriali e residenziali.

Il paesaggio del vasto ambito territoriale dell’Alto Belice Corleonese possiede caratteri storici molto forti e assetto insediativo accentrato, legato all’antica organizzazione urbana che raccoglie residenzialità e attività lavorative, mantenendo in qualche modo invariata la separazione antica con lo spazio extra urbano e la campagna coltivata a grano e cereali, oggi diffusamente anche a vite. 

Il territorio comprende anche aree boschive di storica permanenza e numerosi bacini artificiali, destinati all’approvvigionamento idrico di Palermo e dell’area metropolitana  ma anche al recente insediamento di attività per lo sport ed il tempo libero.

Il sistema dei valori ambientali e paesistici oggi riconosce come proprie componenti fondamentali quei caratteri insediativi che nel passato hanno rappresentato gli stessi più rilevanti limiti di questo territorio e cioè in particolare la permanenza del forte dualismo città-campagna e la presenza di vastissimi territori non urbanizzati. 

	
	Comprensorio Alto Belice Corleonese


	Provincia di Palermo
	Sicilia

	Popolazione residente 1999


	125.791
	1.238.061
	5.091.252

	Variaz. % della popolazione 

1991/81 
	5,30 % 
	2,20 %
	1,21 %

	Superficie territoriale  (kmq)


	1.733,14
	4.992,22
	25.708,13

	Densità (ab/kmq)


	73
	248
	198


Le realtà urbane sono tutte di dimensioni medio-piccole e la densità abitativa territoriale è molto al di sotto di quella media considerata per la Provincia di Palermo e bel inferiore anche alla media regionale.

Tra i centri del comprensorio Corleone e Belmonte Mezzagno superano i 10 mila abitanti e Monreale si distingue per struttura urbana, numero di abitanti (circa 30.000 nell’ultimo rilevamento Istat del ‘99) e modalità di sviluppo urbano.

	Comune
	Abitanti

(dati Istat ‘99)


	Superficie territoriale

kmq

	ALTOFONTE
	9.356
	35,27

	BELMONTE MEZZAGNO
	10.276
	29,20

	BISACQUINO
	5.148
	64,74

	CAMPOFIORITO
	1.443
	21,35

	CAMPOREALE
	4.091
	38,61

	CEFALA’ DIANA
	977
	9,02

	CHIUSA SCLAFANI
	3.425
	57,40

	CONTESSA ENTELLINA
	1.980
	136,37

	CORLEONE
	11.202
	229,12

	GIULIANA
	2.384
	24,19

	GODRANO
	1.157
	38,87

	MARINEO
	6.743
	33,32

	MEZZOJUSO
	3.092
	529,20

	MONREALE
	29.493
	49,43

	PALAZZO ADRIANO
	2.610
	129,25

	PIANA DEGLI ALBANESI
	6.305
	64,89

	PRIZZI
	5.919
	95,03

	ROCCAMENA
	1.901
	33,32

	SAN CIPIRELLO
	5.027
	20,94

	SAN GIUISEPPE JATO
	8969
	38,55

	SANTA CRISTINA GELA
	868
	29,46

	VILLAFRATI
	3.425
	25,61


L’evoluzione demografica che ha interessato questo comprensorio negli ultimi decenni, presenta un quadro di fenomeni e di valori che non si possono che leggere in continuità con quelli regionali e nazionali. Sono nazionali i maggiori indicatori delle dinamiche di lungo periodo, regionali e ancora una volta di carattere nazionale i mutamenti in atto nel comprensorio Alto Belice Corleonese che interessano i rapporti tra popolazione e crescita economica.

Ed infatti correttamente nessuno più riduce più la dinamica demografica indipendentemente dalle dinamiche economiche, mettendo in relazione le complesse ragioni della scarsa flessibilità dei quozienti di natalità con i caratteri del generale sottosviluppo meridionale. 

Oggi la maggiore dinamicità demografica meridionale ed in particolare siciliana, è considerata come una risorsa poiché rappresenta il possibile “recupero” della negatività dei quozienti di natalità e mortalità dell’Italia intera, che ormai si è attestata su valori estremi anche in Europa.

In realtà le locali dinamiche ancora positive – sebbene comuni anche ad altre realtà comprensoriali siciliane - suscitano alcune riflessioni che può essere utile proporre anche in questa sede: è un lavoro più dell’analisi storica cercare di comprendere i problemi del quadro sociale entro cui si sono formati e consolidati i meccanismi che giustificano i diversi percorsi regionali della crescita demografica. La dinamica demografica d’altronde, è strettamente correlata con quella degli insediamenti, con la produzione e distribuzione del reddito, con la dinamica dell’offerta e della domanda del lavoro, con la storia dunque del ruolo produttivo, ma non solo quello, dei diversi gruppi sociali che costituiscono la popolazione: sul breve e sul lungo periodo.

Le dinamiche demografiche che hanno interessato i comuni del comprensorio vedono attenuarsi ma non scomparire, dal ’91 ad oggi, i tassi di variazione che fino ad un decennio fa circa registravano una positività ben superiore a quella provinciale e regionale dello stesso periodo. Infatti, mentre tra il 1981 e il 1991 la popolazione dell’area è cresciuta del 5,30%, e dal 1991 al 1999 gli abitanti sono aumentati di 2.737 unità, pari al 2,2%.

Il comprensorio esprime nel suo complesso differenti situazioni locali, chiaramente leggibili nei dati dell’ultimo rilevamento Istat del ’99. In esso emerge infatti un rafforzamento demografico dei centri urbani appartenenti all’area di influenza e di forte relazione metropolitana come Altofonte, Belmonte Mezzagno, Monreale, Marineo, Piana degli Albanesi. Questi vedono aumentare la loro popolazione in valore assoluto e percentualmente rilevante, ma soprattutto si rivelano realtà dotate di buona vivacità poiché il bilancio demografico è dovuto ad una convergenza di saldo naturale e saldo migratorio, entrambi positivi.

Gli altri comuni che si affacciano sull’asse Palermo-Agrigento sono, sempre nell’ultimo decennio, interessati da fenomeni di contenuta perdita di popolazione, dovuta soprattutto a saldi naturali di segno negativo.

Una situazione ed un’emersione di fenomeni sostanzialmente differenti è descritta dall’analisi dei dati che interessano i tanti comuni interni al comprensorio, che ne rappresentano anche la maggiore estensione territoriale: questi ultimi infatti, perdono generalmente popolazione nel confronto del decennio appena trascorso, riflettendo un problema di carattere migratorio piuttosto che un complessivo indebolimento strutturale delle dinamiche naturali. 

	
	Dati sulla popolazione (1991)

	Comuni
	Numero complessivo 

 
	<= 14anni 


	15-64 anni     
	 >= 65 anni 


	15-64 anni/pop. 

	ALTOFONTE
	8276
	1840
	5471
	965
	66,1

	BELMONTE MEZZAGNO
	9601
	2513
	6141
	947
	64

	BISACQUINO
	5484
	916
	3394
	1174
	61,9

	CAMPOFIORITO
	1564
	273
	948
	343
	60,6

	CAMPOREALE
	4371
	862
	2835
	674
	64,9

	CEFALA' DIANA
	1031
	197
	631
	203
	61,2

	CHIUSA SCLAFANI
	3677
	535
	2244
	898
	61

	CONTESSA ENTELLINA
	2052
	369
	1277
	406
	62,2

	CORLEONE
	11261
	2176
	7170
	1915
	63,7

	GIULIANA
	2478
	413
	1506
	559
	60,8

	GODRANO
	1142
	227
	735
	180
	64,4

	MARINEO
	6654
	1414
	4208
	1032
	63,2

	MEZZOJUSO
	3213
	560
	2106
	547
	65,5

	MONREALE
	26256
	5894
	17347
	3015
	66,1

	PALAZZO ADRIANO
	2767
	473
	1670
	624
	60,4

	PIANA DEGLI ALBANESI
	6129
	1019
	3969
	1141
	64,8

	PRIZZI
	6254
	973
	3851
	1430
	61,6

	ROCCAMENA
	2132
	451
	1340
	341
	62,9

	SAN CIPIRELLO
	5048
	1064
	3231
	753
	64

	SAN GIUSEPPE JATO
	9460
	1976
	6052
	1432
	64

	SANTA CRISTINA GELA
	800
	146
	505
	149
	63,1

	VILLAFRATI
	3404
	658
	2154
	592
	63,3


Risulta peraltro interessante leggere i dati sulle classi d’età che rivelano in maniera diffusa, praticamente per tutti i comuni del comprensorio, una vivacità della struttura della popolazione soprattutto in relazione al peso medio delle età più giovani. Queste ultime infatti si attestano su un valore di poco superiore al 20% circa dell’intera popolazione e sono nella maggior parte dei casi di numericità assai superiore a quella che riguarda le classi anziane. Questo dato si rifletterà nelle dinamiche di crescita o quantomeno di tendenza alla stabilità delle diverse realtà urbane e nel complesso consente di ipotizzare un trend di sostanziale tenuta del comprensorio.

In questo quadro, non può che rappresentare un obiettivo forte quello di far crescere il complessivo livello di istruzione della popolazione che mantiene valori piuttosto bassi dei diplomati e laureati e conta ancora un rilevante numero di analfabeti e di alfabeti privi di titolo di studio. 

Si tratta certamente di un ritardo dovuto ai ben noti, storici problemi di infrastrutturazione del territorio e di carenza delle arterie di comunicazione e su cui hanno pesato, vale la pesa di sottolinearlo, politiche di isolamento culturale e scarsa attenzione all’importanza di una scolarizzazione più diffusa (e rispetto alla quale situazione è in atto ormai da qualche anno una azione di rafforzamento e definizione di una offerta scolastica anche nelle realtà più lontane dal centro metropolitano).

	Comuni
	Laureati

1991
	Diplomati

1991
	Lic.elem. e media inf. 1991
	Analfabeti

1991
	Pop.>=6 anni 

1991
	Laur./pop.

>=6anni

1991
	Analf./pop.

>=6anni

1991

	ALTOFONTE
	136
	785
	5169
	218
	7612
	1,8
	2,9

	BELMONTE MEZZAGNO
	87
	560
	5370
	554
	8624
	1
	6,4

	BISACQUINO
	85
	645
	2777
	328
	5114
	1,7
	6,4

	CAMPOFIORITO
	38
	176
	863
	100
	1465
	2,6
	6,8

	CAMPOREALE
	54
	362
	2350
	356
	4025
	1,3
	8,8

	CEFALA' DIANA
	4
	44
	648
	43
	956
	0,4
	4,5

	CHIUSA SCLAFANI
	58
	385
	1993
	217
	3466
	1,7
	6,3

	CONTESSA ENTELLINA
	40
	209
	1118
	94
	1905
	2,1
	4,9

	CORLEONE
	282
	1296
	5805
	554
	10462
	2,7
	5,3

	GIULIANA
	72
	283
	1380
	152
	2306
	3,1
	6,6

	GODRANO
	28
	148
	645
	42
	1056
	2,7
	4

	MARINEO
	82
	586
	3817
	310
	6123
	1,3
	5,1

	MEZZOJUSO
	63
	334
	1845
	160
	3005
	2,1
	5,3

	MONREALE
	380
	2343
	16124
	1052
	23959
	1,6
	4,4

	PALAZZO ADRIANO
	14
	145
	1851
	88
	2582
	0,5
	3,4

	PIANA DEGLI ALBANESI
	118
	860
	3409
	218
	5734
	2,1
	3,8

	PRIZZI
	130
	560
	3705
	232
	5856
	2,2
	4

	ROCCAMENA
	35
	142
	1289
	88
	1972
	1,8
	4,5

	SAN CIPIRELLO
	46
	315
	2969
	320
	4674
	1
	6,8

	SAN GIUSEPPE JATO
	66
	468
	5534
	582
	8690
	0,8
	6,7

	SANTA CRISTINA GELA
	17
	82
	470
	21
	749
	2,3
	2,8

	VILLAFRATI
	45
	294
	1943
	200
	3165
	1,4
	6,3


I dati riguardanti la struttura socio-economica del comprensorio delineano una situazione nella quale il tasso di attività (31%) è in media con il dato provinciale e regionale, mentre la distribuzione della popolazione per settore di attività, indica nell’area un significativo peso degli occupati nel settore dell’agricoltura che nel censimento generale del ’91 superavano puntualmente gli addetti nell’industria. Gli addetti in agricoltura rappresentano una realtà dalla connotazione fortemente legata alla ruralità e sostanzialmente differente da quella espressa dai più ampi contesti provinciale e regionale.

	Dati Istat ‘91
	Comprensorio
	Prov. di Palermo
	Sicilia



	Tasso di attività
	35,9
	36,2
	36,8

	Popolazione attiva
	44.223
	448.635
	1.829.059

	Agricoltura
	18,4
	7,1
	12,6

	Industria
	17,8
	17,6
	18,5

	Servizi
	38,2
	49,9
	46,1

	In cerca di 1°occup.
	25,6
	25,3
	22,8


I valori raggiunti negli ultimi anni dal tasso di disoccupazione denotano una situazione economica che travalica condizioni congiunturali o cicliche, esprimendo invece, al pari di altri territori siciliani e meridionali, una natura strutturale della disoccupazione, generata da un’offerta di capacità e volontà lavorative crescenti, a fronte di una offerta produttiva ridotta e straticizzata, ancora priva degli effetti strutturali di allargamento del mercato del lavoro e di maggiore dinamismo socio-economico del comprensorio.

2.6 Specificità territoriali

Dal punto di vista della struttura territoriale, l’area dei comuni dell’Alto Belice Corleonese presenta elementi di criticità significativi. Il sistema delle comunicazioni, in primo luogo, se presenta - ancora nella fase attuale - collegamenti adeguati lungo le direttici longitudinali (costituiti sostanzialmente dalle strade veloci Palermo-Agrigento e Palermo-Sciacca), è invece molto debole e frammentato nei collegamenti trasversali. Ne deriva un sistema delle accessibilità incapace di costituire elemento decisivo nelle economie di scala dei processi di localizzazione e di consolidamento delle attività e delle imprese.
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Per converso, il territorio dispone di notevoli risorse del patrimonio culturale e ambientale, che ne fanno area centrale del sistema provinciale e di rilievo nella scala regionale.

Infatti, alcuni siti rilevanti dell’Alto Belice Corleonese sono inseriti nel sistema del Corridoio ecologico meridionale - Bioregione delle aree boscate interne II. Si tratta del bosco di Ficuzza, dei castagneti di Mezzojuso, del lago di Piana degli Albanesi, di Monte Genuardo e Santa Maria del Bosco, di Monte Triona, delle Rocche di Entella. Accanto a queste, altre risorse ambientali e del patrimonio storico-artistico e archeologico, caratterizzano l’area, rappresentando di fatto il principale elemento di forza del territorio.

Il territorio di riferimento si trova nella Sicilia Occidentale e ne occupa la parte centrale avendo come confini naturali i Monti di Palermo a nord e i Monti Sicani a sud, ad est è delimitato dalla parte destra del Fiume Torto, a ovest dai bacini del Fiume Belice e dal Fiume Iato.

2.6.1 Caratteristiche geo-morfologiche e idrografiche

Il territorio presenta delle complessità geologiche articolate, frutto di alterne vicende sedimentarie e tettoniche che abbracciano un arco di tempo che va dal Quaternario al Paleozoico superiore inserendosi significativamente nel sistema principale dell’evoluzione dell’intera area del bacino del Mediterraneo.

L’aspetto orografico dell’area si colloca nel più ampio sistema regionale caratterizzato dal sistema dorsale montuoso settentrionale (i due estremi sono i Monti Peloritani e i Monti di Trapani) e dal sistema collinare centromeridionale e sud occidentale. Nella zona centrale i Monti di Palermo e verso l’entroterra i Sicani, di natura prevalentemente carbonatica, appaiono erosi e irregolarmente distribuiti caratterizzati soprattutto per la mole imponente con cui si ergono isolati nel paesaggio agrario aperto su ampie dolci vallate o su valli brevi, strette, scoscese. 

I tratti morfologici dei monti presenti sono influenzati da dalla presenza di masse calcaree o calcareo-dolomitiche ed offrono una buona resistenza all’erosione.

Le fasi tettoniche che si sono avvicendate nelle diverse epoche geologiche hanno modificato il sistema originario delle strutture geologiche che costituiscono l’ossatura del paesaggio siciliano.

La frammentazione e la dislocazione del paesaggio è quindi conseguenza di azioni tettoniche a carattere distensivo e del conseguente sollevamento di masse che hanno raggiunto nella nostra zona anche dislivelli superiori ai 1000 m. e hanno causato repentini approfondimenti in valli fluviali. 

Le maggiori emergenze montuose sono quelli di Rocca Busambra con 1613 mt, Monte Indisi (1127), Monte Carcaci (1195), Monte Genuardo (1179), La Pizzuta (1333), Monte Leardo (1016), Monte Gibilmesi (1152).

L’idrografia è caratterizzata da un reticolo fluviale che orientano i bacini idrografici sui due versanti dell’isola. A nord est, sul Mar Tirreno sfocia il Fiume Torto che lambisce la nostra area, il Fiume Eleuterio e il Fiume Oreto; a nord ovest il Fiume Jato e una dei bracci del Fiume Freddo. Sul Canale di Sicilia sfocia, percorrendo prima la parte centrale della nostra area, il Fiume Belice con le sue due diramazioni (B. Destro e B. Sinistro), la valle del Sosio con l’omonimo fiume chiude il sistema orografico a sud. I fiumi sono con caratteri non costanti e regimi di tipo torrentizio anche se alcuni di essi sono tra i maggiori dell’Isola.

Le componenti del paesaggio, naturali e di origine antropica, concorrono in maniera significativa alla definizione dei lineamenti paesaggistici, ambientali e culturali dell’area. Pertanto la loro individuazione e lettura nella analisi generale costituisce una delle componenti essenziali delle specificità territoriali. I loro caratteri determinati devono perciò essere rispettati e valorizzati sia per quanto riguarda gli aspetti propriamente naturalistici, sia per gli elementi diffusi e predominanti del verde agricolo produttivo tradizionale e ornamentale.

D’altra parte è la dimensione dinamica del territorio che va salvaguardata  ponendo una attenzione puntuale alle trasformazioni e alle evoluzione che l’azione antropica determina specificatamente nelle diverse aree attraverso l’intervento diretto o indirettamente con l’abbandono e l’assenza di qualsiasi intervento.

Una parte cospicua del territorio è costituita da pendii relativamente accessibili e dolci che pertanto e stato da sempre oggetto di una incessante azione dell’uomo. Le trasformazioni del paesaggio vegetale sono state perciò caratterizzate da fenomeni che sono passati, a volte anche in periodi relativamente brevi, da momenti di sfruttamento intensivo a  momenti di abbandono e degradazione del suolo. 

2.6.2 Caratteristiche vegetazionali e paesaggistiche

Anche con lo sfruttamento estensivo del bosco in epoca romana e bizantina  e l’alternarsi nel periodo medievale di insediamenti e città e del conseguente aumento della popolazione e  dello sfruttamento del suolo a fini produttivi, la Sicilia nel ‘400 era ancora ricca di boschi e nella nostra area si trovava uno dei  sistemi più ampi della regione. Oltre ai cosiddetti querceti da ghiande (sfruttati per l’allevamento dei maiali) esistevano ancora vaste formazioni costituite da cerro, leccio, castagno, frassino, olmo, acero.

Con il ripopolamento delle zone interne e del grande latifondo durante il XVI-XVIII secolo inizia il massiccio disboscamento delle grandi aree e si manifestano i primi sistematici dissesti idrogeologici con frane e inondazioni. In tempi moderni l’aumento delle aree coltivate e gli interventi di  cementificazione di tratti degli alvei fluviali hanno determinato anche una forte modificazione dei regimi idrici naturali e della progressiva alterazione della flora ripariale. I boschi spesso sono stati sostituiti da colture estensive prevalentemente cerealicole mentre le zone meno accessibili sono state destinate al pascolo. 

Di fatto la vegetazione potenziale è stata ormai confinata dalla pressione antropica nelle aree più inaccessibili e naturalmente difesi dall’azione dell’uomo.

Il paesaggio vegetale della nostra area si inserisce nel sistema del Paesaggio delle catene montuose settentrionali così individuato nel Piano Territoriale Paesistico Regionale. L’originaria copertura forestale è caratterizzata dal paesaggio vegetale del bosco temperato. 

Il paesaggio di montagne calcaree e arenarie si estende a ridosso dei Monti di Palermo sino alla Rocca Busambra che si caratterizza come una emergenza di notevole interesse biogeografico per la presenza di numerose  forme endemiche, per la forma caratteristica con le pareti verticali sul versante settentrionale, per la ricchezza di acqua, e per le formazioni forestali della Ficuzza e del Cappelliere. 

I Monti Sicani caratterizzano in un unico continuum il paesaggio con estesi boschi di caducifoglie termofile.

Tabella dei biotopi

	Comuni interessati
	Denominazione
	Componenti tipo
	Habitat e Caratteristiche principali


	Regime di tutela

	Altofonte Monreale
	Sistema fluviale dell'Oreto
	Biotopi complessi o disomogenei        tratti montani con rilevanti aspetti paesaggistici
	vegetazione riparia a Platanus 0rientalis  rarissimi nella Sicilia occidentale), Salix sp. pl., Carex panormitana, Teucrium campanulatum, Laurus nobilis                   tratto terminale degradato e fortemente inquinato
	L. 1497/39

	Altofonte 
	Gorgo di Rebuttone
	Biotopi puntuali o omogenei              zona umida caratterizzata dalla presenza di un interessante stagno temporaneo con flora di tipo idro-igrofilo
	presenza di Isoetes duriei, Elatine alsinastrum
	L. 431/85

	Monreale

	Monte Matassaro
	Biotopi complessi o disomogenei percorsi substeppici di graminacee e piante annue; sito importante per le orchidee
	habitat rocciosi con formaz. a Euphorbia dendroides e ampelodesma; notevole avifauna: rapaci (aquila del Bonelli, aquila reale, capovaccaio)

presenza di coturnice
	L. 1497/39

	Monreale San Giuseppe Jato
	Monte della Fiera
	Biotopi complessi o disomogenei  rilievo con balze scoscese e tormentate con rilevanti aspetti di macchia di sclerofille sempreverdi
	avifauna di rilievo: nidificazione di Aquila chrysaetos         cospicuo nucleo di coturnice (Alectoris graeca whitakeri)
	

	Monreale Piana degli Albanesi
	Monte Kumeta
	Biotopi complessi o disomogenei percorsi substeppici di graminacee; sito importante per le orchidee
	praterie ad ampelodesma            pres. di Poa bivonae, Centaurea busambarensis, Anthemis cupaniana. Notevole avifauna: rapaci (capovaccaio, falco pellegrino, nibbio reale, n. bruno, coturnice)
	

	Piana degli Albanesi

Monreale
	Lago dello Scanzano
	Biotopi puntuali o omogeni         "invaso artificiale con scarsa vegetazione ripariale
	estivazione di Ardea cinerea e Nycticorax nycticorax  nidificazione di Podiceps nigricollis; fauna ittica: Cyprinus auratus, C. carpio, Perca fluviatilis; erpetofauna di rilievo (Emys orbicularis)
	L. 431/85

	Villafrati
	Chiarastella
	Biotopi puntuali o omogeni   "affioramento di calcari bianchi, grigi, cerulei con aspetti di steppa e prateria secondaria
	presenza ai piedi del rilievo di sorgente termale di interesse storico (Bagni di Cefala' Diana)


	Piano reg. R.N.

	Bisacquino Chiusa Sclafani Corleone
	Complesso dei Monti Triona e Barracu'
	Biotopi complessi o disomogenei presenze floristiche importanti: Aristolochia clusii, Iris pseudopumila, Odontites bocconei
	
	

	Bisacquino
	Monte S. Biagio
	Biotopi puntuali o omogeni         "rilievo caratterizzato dalla  presenza di avifauna stanziale e migratoria ricca e varia: rapaci (capovaccaio, aquila reale, poiana, nibbio reale, n. bruno, falco pellegrino, lanario, grillaio, gheppio)
	presenza di coturnice
	

	Contessa Entellina

Monreale Bisacquino
	Lago Garcia
	Biotopi puntuali o omogeni           invaso artificiale rappresentante un importante luogo di sosta per i contingenti ornitici migratori
	
	L. 431/85

	Contessa Entellina
	S. Maria del Bosco
	Biotopi complessi o disomogenei importante ed estesa formazione forestale relitta di leccio (Quercus ilex) e roverella s.l. (Quercus daleschampii, Q. leptobalanae, ecc.) con sottobosco ricco e ben strutturato
	
	Piano reg. R.N.

	Corleone
	Gole del T. Corleone
	Biotopi complessi o disomogenei valle di erosione fluviale di notevole interesse paesaggistico, paleontologico e geomorfologico
	
	L. 431/85

	Corleone
	Rocche di Rao
	Biotopi complessi o disomogenei presenza di formazioni a Ampelodesmos mauritanicus e Euphorbia dendroides
	pres. di zone umide temporanee e percorsi substeppici di graminacee; pres. di Lemna trisulca, Ranunculus laterifolius, Utricularia vulgaris
	

	Corleone
	Monte Cardella
	Biotopi puntuali o omogenei       “aspetti di macchia di sclerofille sempreverdi; avifauna di rilievo: rari falconiformi (Falco biarmicus, F. peregrinus);
	presenza di passeriformi con distribuzione limitata in Sicilia
	

	Giuliana Sambuca di S., Contessa E.
	Monte Genuardo

	Biotopi complessi o disomogenei    aspetti di foreste di conifere mediterranee di montagna; prati oro-mediterranei
	siti importanti per le orchidee vegetazione rupestre                    pres. di Lathyrus amphicarpos, Odontites bocconei
	Piano reg. R.N

	Mezzojuso
	Vallone Cerasa e castagneti di Mezzojuso
	Biotopi puntuali o omogeni     "presenza di aspetti di vegetazione ripariale con formazioni a galleria di Salix alba e Populus alba
	presenza di Galanthus nivalis, Osmunda regalis, Laurus nobilis


	Piano reg. R.N.

	Monreale Godrano, Mezzojuso, 
	Bosco della Ficuzza e Rocca Busambra
	Biotopi complessi o disomogenei formazione forestale mista di querce sempreverdi e caducifoglie
	a Rocca Busambra presenza di endemiti; avifauna interessante: aquila reale, capovaccaio, gracchio corallino, falconiformi; presenza di martora e istrice         interessante entomofauna lapidicola
	Piano reg. R.N.

	Chiusa Sclafani Palazzo Adriano

	Monte Colomba
	Biotopi complessi o disomogenei  habitat di foreste di conifere mediterranee di montagna e di prati oro-mediterranei
	siti importanti per le orchidee; vegetazione rupestre;                  pres. di Carpinus orientalis, Trifolium bivonae, Iris pseudopumila
	L. 431/85

	
	Comprensorio dei Monti Sicani
	Complessi di habitat estesi a carattere eterogeneo complesso di habitat; 
	
	parzialmente Riserva naturale

	Chiusa Sclafani, Palazzo Adriano Burgio
	Corso del Fiume Sosio e Lago Gammauta
	Biotopi complessi o disomogenei   "ampia valle fluviale con importanti formazioni forestali; strette e gole di interesse geomorfologico e paesaggistico; invaso artificiale: luogo di sosta di numerosi contingenti ornitici in migrazione
	importanti formazioni di ripisilva a valle dell'invaso"


	Piano reg. R.N.

	Prizzi

	Montagna dei Cavalli
	Biotopi complessi o disomogenei "foreste di conifere mediterranee di montagna; prati oro-mediterranei;
	siti importanti per le orchidee; vegetazione rupestre                  pres. di Iris pseudopumila, Trifolium bivonae, Odontites bocconei"
	L. 431/85

	Prizzi
	Piana di Filaga
	Biotopi puntuali o omogeni            "zona acquitrinosa con sorgenti locali che formano i bracci da cui trae origine il Fiume Platani
	ricca e diffusa presenza di flora e fauna igrofile


	


Il paesaggio agrario è modellato dalla dinamica dei processi economici. Ma mentre in passato era in prima istanza il mercato locale a determinarne repentinamente gli esiti e l’influsso regionale e/o nazionale  era mediato da tempi di assorbimento lenti, oggi la modernizzazione dei mercati e le tecnologie utilizzate nell’agricoltura sono in grado di modificare il paesaggio agrario incidendo in modo inconsapevole su una struttura e su una insieme di equilibri territoriali creando scompensi e rotture.

2.6.3 Il paesaggio agrario

Pur non potendo incidere direttamente, il programma di recupero va però interpretato come uno strumento di integrazione nella formazione del quadro di riferimento. I caratteri dell’agricoltura tradizionale e il paesaggio da essa determinata vanno inseriti nelle dinamiche ecologiche che a grande scala consentono trasformazioni e confermano permanenze senza la progressiva perdita di significato assoluto della qualità delle produzioni rispetto alle quantità.

Il paesaggio agrario nella nostra area storicamente  si è differenziato, anche in misura notevole, a secondo della distanza dai centri abitati. Oggi tale diversità è accentuata dalla grande diffusione delle coltivazioni a campi aperti, prevalentemente colture di cereali e di vigneti meccanizzati di tipo industrializzato. L’alternarsi anche a mosaico di queste colture presenta uno dei più bassi valori di diversità biologica e una delle forme più alte di uniformità paesaggistica. I campi aperti caratterizzano gli ampi spazi che si allargano tra i diversi sistemi montuosi dell’area, tra le rocche e i massicci calcarei che, proprio per la uniformità dello sfondo paesistico, sembra che si ergano sempre più maestosi e monumentali.

In prossimità dei centri abitati le forme tradizionali di uso del suolo sono legate alla parcellizzazione sempre più spinta dei fondi agrari. Questo fenomeno caratterizzato da un sistema di coltivazione a campi chiusi è stato oggetto di specifiche scelte e programmazioni che soprattutto a partire dal ripopolamento della campagna, con la fondazione delle città del periodo della colonizzazione, ha caratterizzato storia e paesaggio siciliano. 

Una analisi sintetica del processo storico della costruzione del territorio ci sottolinea quindi lo stretto legame tra la struttura dell’insediamento urbano, specie delle città contadine, e il paesaggio agrario. A partire dal ‘500 sotto l’egida degli spagnoli, i feudatari siciliani promuovono nell’isola la messa a coltura  di vasti feudi con la fondazione di nuove città. La licentia populandi ottenuta dal re dava al feudatario la possibilità di fondare città ripopolando vaste lande spopolate e incolte. I feudatari misero in atto un meccanismo insediativo che comportava l’assegnazione alla singola famiglia di un lotto  su cui costruire la casa all’interno di un sistema elementare di occupazione del suolo. Il sistema urbano era suddiviso in isolati secondo una maglia ortogonale riferita ad una zona centrale dove venivano costruite le sedi istituzionali (chiesa, palazzo del feudatario, etc.). A ciascuna famiglia veniva data con una concessione a censo una piccola porzione di terreno della campagna circostante. I nuovi abitanti venivano incentivati cosÏ a risiedere e colonizzare i nuovi feudi con la conseguente messa a coltura di vaste aree incolte. Tale meccanismo ha strutturato il territorio determinando un rapporto tra città e campagna, tra residenza e lavoro, caratterizzato dal tempo giornaliero e stagionale occorrente alla manodopera (anche ex galeotti, falliti, ricercati, disperati, nullatenenti) per raggiungere i luoghi del lavoro.

Il perpetuarsi della figura del piccolo enfiteuta, poi trasformatosi in piccolo proprietario, e del bracciante a giornata legato prima alla azienda latifondistica, poi alla media e grande azienda capitalistica, ha determinato sino a tempi recenti il mantenimento delle condizioni di lavoro nella campagna. 

Neanche con le trasformazioni postunitarie, dovute alla censuazione dei beni ecclesiastici e alla quotizzazione dei beni demaniali e comunali, si ha una trasformazione dell’assetto già determinato. Infatti la localizzazione di queste grandi proprietà da dividere  è prossima ai centri abitati di conseguenza non si hanno trasformazioni radicali della struttura insediativa urbana e del paesaggio agrario.

Ai fini della tipizzazione dei caratteri distintivi dei vari tipi di copertura agraria del suolo sono stati individuati  alcuni raggruppamenti di usi del suolo che caratterizzano in modo omogeneo il paesaggio agrario: il paesaggio delle colture erbacee, il paesaggio dei seminativi arborati, delle colture arboree, del vigneto, il paesaggio dei mosaici colturali.

Il paesaggio dato dalle colture erbacee e dai seminativi erborati, che costituiscono le colture prevalenti, è caratteristico  dell’area. Gran parte dei territori (Monreale, Prizzi, Corleone, Contessa Entellina, Roccamena) infatti sono seminativi, in particolare coltivati a cereali, in avvicendamento (maggese) con foraggere e sono rappresentati quasi esclusivamente da grano duro. Nelle aree collinari si riscontra la frequenza di zone legnose (in particolare mandorlo e ulivo) con superfici anche estese ma particolarmente frammentata.

Il Paesaggio delle colture arboree è caratterizzato in modo prevalente dalla coltura dell’ulivo e del mandorlo. Entrambe le colture fanno parte del nostro paesaggio (Corleone, Mezzojuso, Marineo, Villafrati, Cefalà, Giuliana, Bisacquino, Chiusa S., Altofonte, Belmonte M.) anche se solo negli impianti nuovi e razionali assumono caratteri produttivi di tipo industriale soprattutto per la produzione dell’ulivo da mensa. In effetti la loro presenza è proprio legata a doppio filo con il paesaggio e con l’equilibrio ecologico di vaste zone. In particolare per gli ulivi è da sottolineare la loro permanenza non solo di specie ma spesso anche di esemplari che disseminati in modo irregolare, in suoli spesso anche abbastanza acclivi raggiungono età significative e rimandano direttamente alle diverse epoche di conquistatori e colonizzatori che hanno raggiunto la Sicilia.

Il paesaggio del vigneto è molto differenziato dal punto percettivo, poiché in questa vasta area ritroviamo molte delle tecniche colturali più diffuse nel resto dell’isola, dalla produzione dell’uva da tavolo con gli impianti a spalliera verso le aree più meridionali, sia per al produzione di uva da vino. I vigneti sono spesso associati a mosaico con i campi cerealicoli e, spesso, solo al mutare delle condizioni economiche agevolative poste dalla CEE, la il loro impianto o spianto   modifica repentinamente vasti territori.

I comuni maggiormente interessati da sistemi di produzione agricola di uva sono i comuni dell’Alto Belice appartenenti al bacino del Fiume Belice Destro:  Monreale, Camporeale, Piana degli Albanesi, S.Cipirrello, S.Giuseppe J..

Il Paesaggio dei mosaici colturali include varie classi di uso del suolo accomunate dalla caratteristica di presentarsi sotto forma di appezzamenti frammentati ed irregolari, situati in prossimità dei centri abitati (Mezzojuso, Marineo, Corleone Villafrati, Prizzi), o in aree come la valle del Sosio, le valli di Monreale, di Altofonte, di Belmonte verso la Piana di Palermo, o di Piana degli Albanesi e S. Cristina Gela intorno al bacino del lago omonimo.

Il resto del territorio quando non è già urbanizzato può essere incluso nel Paesaggio delle aree boscate, delle macchie, degli arbusteti e dei terreni abbandonati. Parti cospicue di territorio cosÏ individuate appartengono ai comuni di Monreale, Godrano, Corleone nel massiccio di Rocca Busambra, di Prizzi sulla Montagna dei Cavalli e Monte Carcaci, di Giuliana, Bisacquino, Chiusa sui Monti Sicani, di Piana degli Albanesi sui Monti della Pizzuta e di Belmonte,  Altofonte  e Monreale sui Monti di Palermo.

Questa parte della Sicilia occidentale pur essendo tutta nell’entroterra è stata densamente popolata sin dall’età preistorica come testimoniano i numerosi reperti rinvenuti e l’alto numero di siti  archeologici  individuati. Ma come per gran parte della Sicilia non esistono studi e ricerche sistematiche che consentono di valorizzare al massimo questa risorsa.

2.6.4 Elementi di interesse archeologico e preistorico

I centri preistorici, come si vedrà più analiticamente nella tabella allegata, sono a Monreale  la Grotta di Monreale, cavità carsica ubicata sotto il centro abitato interessante per la fauna vertebrata e la Grotta del Laghetto Cavità ospitante interessante fauna invertebrata, ma anche  la Grotta dei Giganti a Belmonte M. per i fossili di elefante ed ippopotamo e per la presenza ricca di elementi fittili.

Per il periodo preellenico è estremamente significativo il sito di Iato, Ietas, città fondata dagli Elimi, successivamente conquistata dai romani, e quello di Entella anch’essa fondata dagli Elimi.

Tra i siti di epoca greca va citata la città di Hyppana nel territorio di Prizzi sulla Montagna dei Cavalli, a Piana degli albanesi il sito sul Monte Rossella.

Tra i centri ellenizzati  a Marineo il sito di c.da Montagnola, a Bisacquino quello di Monte Triona.

Per l’epoca greco romana troviamo  a Bisacquino  il sito  in c.da Monte Bruca, a Corleone in c.da S.Elena e Masseria Castelluccio, a Prizzi si trovano due fattorie romane testimonianze del ruolo importante di questa area nel sistema produttivo agricolo-alimentare dell’epoca..

Tutta l’area è  ricca di testimonianze successive ed oltre alle permanenze nei centri abitati contemporanei vanno ricordati tra gli insediamenti arabo-normanni le terme di Cefalà Diana; per il periodo bizantino a Prizzi l’abitato in c.da Filaga e per il periodo medievale il centro abitato  nel territorio di Monreale in c.da Bifarera con la necropoli. 

Oltre alle Terme di Cefalà, recentemente attivate, nell’area sono da segnalare le acque termali delle sorgenti sulfuree di S. Lorenzo nel territorio di Roccamena.

nsediamenti e luoghi preistorici

	COMUNE
	DENOMINAZIONE
	CARATTERISTICHE

	Belmonte M.
	Grotta dei Giganti
	Cava di strumenti preistorici e sito ricco di fossili di elefanti e ippopotami

	Monreale
	Grotta di Monreale
	"Cavita' carsica ubicata sotto il centro abitato; pres. di interessante fauna vertebrata"

	Monreale 
	Palermo Grotta del Laghetto
	Cavita' ospitante interessante fauna invertebrata

	Piana degli Albanesi
	Zubbione della Pizzuta
	Inghiottitoio di origine carsica ricco di cascate calcaree e concrezioni; presenza di interessante fauna troglofila


Centri abitati e località di interesse archeologico

	COMUNE
	LOCALITA'
	DESCRIZIONE

	Bisacquino
	Monte Triona
	Centro indigeno ellenizzato

	Bisacquino
	Montebruca
	Insediamento greco

	Cefala' Diana Villafrati
	Bagni di Cefala' Diana
	Terme di eta' arabo-normanno

	Contessa Entellina
	Calatamauro
	Insediamento greco e medioevale

	Contessa Entellina
	Rocca  d' Entella
	Centro indigeno, successivamente ellenizzato

	Contessa Entellina
	Entella
	Entella: citt‡ fondata dagli Elimi

	Corleone  

 Monreale
	Rocca Argenteria 
	Cava colonne del 600;  frammenti greco ellenistici

	Corleone
	C.da Drago
	Incisioni lineari del paleolitico

	Corleone
	C.da S.Elena
	Insediamento greco e romano

	Corleone
	Cozzo Bisagna
	Insediamento greco

	Corleone
	Cozzo Spolentino
	Abitato e necropoli di eta' greca

	Corleone
	Montagna Vecchia
	Centro abitato del VII - VI sec. a. C. indigeno ellenizzato. Centro abitato di eta' medievale ( fino alla prima meta' del XIII secolo)

	Corleone
	Monte Cardellia
	Insediamento preistorico e protostorico

	Marineo

	C.da Fiduccia
	Insediamento e necropoli di et‡ romana

	Marineo
	La Montagnola
	Centro indigeno ellenizzato ( VI sec. a. C. XIV d. C. )

	Mezzojuso
	Pizzo di Casa
	Abitato e necropoli di eta' greca e medioevale

	Monreale
	Cozzo Paparina
	Abitato greco

	Monreale
	Kaggiogrande
	Insediamento greco e romano

	Monreale
	C.da Casale
	Abitato medievale

	Monreale
	C.da Casale
	Abitato e necropoli di eta' medioevale

	Monreale
	Case Bifarera
	Insediamento e necropoli di eta' medioevale

	Monreale
	Masseria Castellaccio
	Insediamento romano

	Monreale
	Piano Casale
	Fortezza Medievale

	Monreale
	Pizzo Nicolosi
	Abitato di eta' classica. Centro indigeno

	Piana degli Albanesi
	C.da S.Agata
	Abitato e necropoli di et‡ romana e medioevale

	Piana degli Albanesi
	Kuri i Capacit
	Insediamento romano

	Piana degli Albanesi
	Localita' Maganoce
	Insediamento romano

	Piana degli Albanesi
	Monte Rossella
	Abitato greco

	Prizzi

	Filaga
	Insediamento bizantino

	Prizzi

	Malfarina
	Fattoria romana

	Prizzi

	Montagna dei Cavalli
	Citta' greca ( antica  Hyppana ) e relative necropoli del IV - III sec. a.C. con preesistenze indigene ( IX - VII sec. a. C.)

	Prizzi

	Troiana
	Fattoria romana

	S. Cipirrello
	Monte Iato
	Hietas: citt‡ sicano- punica

	San Giuseppe Jato
	Serre Mirabella
	Ambiente di interesse preistorico con grotte una delle quali ospita pitture preistoriche

	Santa Cristina Gela
	C.da Quadaredda
	Necropoli di eta' romana

	Santa Cristina Gela
	Cozzo del Morto
	Necropoli di eta' romana


	Santa Cristina Gela
	Cozzo della Madonna
	Zona di interesse archeologico

	Santa Cristina Gela Marineo
	Pizzo Parrino
	Centro indigeno

	Villafrati
	Pizzo Chiarastella
	Insediamento greco indigeno, poi occupato in eta' medievale


2.6.5 Caratteri dello sviluppo urbanistico

La storia della Sicilia è una storia complessa ed articolata. La formazione e la costruzione del territorio ne sono diretta conseguenza. La stratificazione e la contemporaneità di alcuni eventi nel tempo hanno poi definito fisionomie territoriali ed ambiti omogenei in cui il paesaggio si è disegnato a partire dalle risorse locali e delle attività economiche; le città e i luoghi della produzione e della trasformazione dei prodotti nella campagna hanno punteggiato la struttura del territorio. La struttura territoriale dell’isola è una struttura fortemente condizionata dalla città. Le origini di alcune città e le matrici del territorio si intersecano tanto più che in diverse epoche i processi di costruzione del territorio sono coincisi con processi di rinnovamento, di fondazione o di rifondazione delle città.

Nella nostra area, semplificando la presenza urbana, possiamo schematicamente individuare tre tipi di sistemi insediativi urbani: le città di origine medievale, le città di nuova fondazione o di rifondazione, i beni storici sparsi nel territorio.

Le città di origine medievale hanno un ruolo di centralità che nel tempo caratterizza l’immediato circondario. La loro origine è da collegare con l’attività dei feudatari che con l’insediarsi delle nuove dinastie  a partire dalla cacciata degli arabi, si suddividono di volta in volta i territori rifondando spesso gli insediamenti preesistenti. A questo primo gruppo con storie ed origini diverse appartengono Monreale, Altofonte (chiamata sino al 1930 Parco), Corleone, Bisacquino, Giuliana Chiusa Sclafani, Prizzi, Villafrati.

Questi centri storici sono caratterizzati da un impianto urbanistico medievale e da strutture architettoniche monumentali. Hanno uno spiccato carattere difensivo e sorgono perciò su rocche, pizzi, con torri o castelli, cinte che sono ancora visibili nei segni o nelle loro strutture architettoniche emergenti. Il nucleo originario nonostante le espansioni recenti è riconoscibile per qualità morfologica e ricchezza architettonica. Il tessuto  urbanistico è ricco di episodi significativi, di edifici monumentali. L’integrazione tra struttura antica della città e paesaggio è di notevole qualità e di forte suggestione formale ed espressiva.

Le città di nuova fondazione sono sorte per iniziativa dei baroni durante la dominazione spagnola, in rapporto proprio con la colonizzazione del territorio agricolo. Nella nostra area è anche significativamente presente una origine diversa di questo fenomeno di urbanizzazione del territorio dovuto alla forte presenza di comunità albanesi che in fuga dalla loro terra di origine fondano nuovi insediamenti sotto l’egida della Chiesa o dei baroni; a partire dal XV secolo, fondano e ricostruiscono nuove città o ripopolano siti abitati abbandonati (Piana degli Albanesi - già Piana dei Greci -, Mezzojuso, S. Cristina Gela, Contessa Entellina, e Palazzo Adriano).

Le città nuove o rifondate sono:

dal 1450 al 1550: Piana degli Albanesi, Marineo, Mezzojuso, Contessa E.

dal 1550 al 1650: Godrano e Bolognetta

dal 1650 al 1850: Camporeale, Roccamena, Campofiorito, San Cipirrello, San Giuseppe Jato, Santa Cristina Gela, Belmonte Mezzagno, Cefalà Diana.

Le città di fondazione originate per iniziativa del barone feudatario hanno una struttura semplice e razionale, indifferente alla morfologia del sito. L’impianto planimetrico è geometrico con una maglia regolare ortogonale, dei luoghi centrali in cui sono localizzati i fatti significativi urbani più importanti, la chiesa, il palazzo baronale, la piazza.

Il tessuto urbano è formato da moduli base aggregati in linea o raramente a corte. La maglia così determinata è una maglia aperta, capace di espandersi nel territorio senza limiti.

Le trasformazioni recenti della struttura urbana delle città di fondazione sono in perfetta continuità con il sistema insediativo precedente. Non vengono operate scelte innovative e pertanto  vengono soltanto ribadite all’infinito, in moti casi anche nelle realtà dei quartieri abusivi di recente edificazione, le caratteristiche morfologiche preordinate con la fondazione della città: il modulo seicentesco dell’impianto originario si ripete indifferente al suolo e alle mutate condizioni  (l’avvento di nuovi mezzi di trasporto, la nascita di nuove condizioni sociali, igieniche, civili) con il modulo dell’isolato ripetuto all’interno della maglia ortogonale.

La campagna siciliana è stata presidiata con un sistema complesso e diversificato nel tempo dalle diverse circostanze storiche, economiche e culturali con una serie di elementi, costruzioni, edifici e manufatti, definiti nel PTPR beni isolati, che oggi si presentano con una forte valenza storica e culturale.

3 Le alternative

3.1 Premessa

Dall’analisi dell’insieme delle previsioni progettuali che interessano l’area del Patto, svolta precedentemente, si evince in primo luogo la notevole complessità e diversificazione degli interventi, a fronte di un singolo obiettivo generale.  

Occorre ora stabilire quale ratio è possibile utilizzare nella valutazione di fattibilità di tali interventi in rapporto tanto alle condizioni operative e di contesto quanto al sistema delle coerenze interne ed esterne delle decisioni attuative.

La molteplicità degli interventi previsti (circa un centinaio) non consente, evidentemente, di attivare procedure di analisi e di alternativa per ciascuno di essi. La procedura trascenderebbe non solo i limiti dello studio, ma difficilmente determinerebbe esiti utili ad una concreta operatività, perdendosi in un ciclo pressoché infinito di varianti.

Ciò che al contrario appare realmente necessario è comprendere la logica di sistema di tali interventi considerati nella loro interazione reciproca, ovvero nel loro insieme, e verificare quali esiti essi producono globalmente rispetto ai criteri/obiettivi espressi dal sistema territoriale.

Occorre cioè assumere i singoli progetti come elementi dati, da acquisire così come sono, all’interno di programmi (o scenari), costruiti secondo logiche differenti, e sottoporre ad analisi questi ultimi.

La costruzione di tali scenari, così come la successiva procedura di valutazione e di analisi, dovrà fondarsi su criteri di riconoscibile oggettività desunti dalle indicazioni già presenti nelle programmazione regionale o locale, nei programmi di indirizzo, nelle condizioni di evidente emergenza ambientale.

3.2 Metodologia di costruzione degli scenari

In termini generali occorre definire le alternative secondo criteri che non si prestino ad una circolarità del giudizio (cioè in termini autogiustificativi) e che consentano di tenere aperte tutte le opzioni fino al momento della verifica di fattibilità.  Tali criteri saranno pertanto indipendenti e diversi da quelli utilizzati nelle successive procedure di valutazione.

Premesso quindi che:

· L’area interessata dagli interventi non è omogenea rispetto agli obiettivi dell’azione di valorizzazione turistica e presenta vocazioni, opportunità e vincoli di differente peso e natura;

· Per gli stessi motivi il contesto territoriale e programmatico del Patto territoriale prevede un spettro di interventi dotati di caratteristiche, finalità, tempi differenti;

· Insistono sull’area azioni e programmi di sviluppo legati a programmi diversi quali PIT, PRUSST,  ecc

Occorre individuare criteri di aggregazione degli interventi fondati su una precisa variabilità tale da consentire la formulazione di scenari differenti.

E’ opportuno svolgere quindi un ragionamento complessivo tanto sui criteri generali quanto sulle altre ed ulteriori questioni che condizionano la formulazione degli scenari.

3.2.1 Elementi di base e criteri generali 

All’interno del contesto territoriale, ma anche del processo di pianificazione in essere, alcuni interventi assumono chiaramente un valore di particolare evidenza in relazione agli obiettivi propri dello Studio, in quanto orientati a produrre condizioni di sistema ed a favorire l’integrazione tra tutti gli interventi. 

Alcuni tra gli interventi costituiscono infatti parte fondativa dell’intero tema di sviluppo turistico dell’area, nonché del processo politico-decisionale in essere. Tali interventi sono stati assunti quali invarianti rispetto a tutti gli scenari/alternative individuati. Ci si riferisce in particolare al progetto dell’AAPIT di Palermo per la riconversione ad uso ciclo-pedonale della locale rete ferroviaria dismessa e sul quale si ritiene che sia plausibile appoggiare gran parte della riflessione sugli interventi di valorizzazione dell’area in quanto idea-guida.

Mutuando quanto precedentemente proposto nel documento di Offerta Tecnica in cui si formulava, in termini esemplificativi, la possibilità di identificare sostanzialmente tre tipi di interventi, definiti “leggero”, “medio” e “pesante” in funzione tanto degli investimenti quanto degli impatti (negativi e positivi), ed approfondendo il ragionamento alla luce delle analisi svolte, si può affermare che il criterio che definisce con maggiore proprietà di altri il significato di un alternativa rispetto all’altra deriva da una formulazione di intensità rispetto al tema, ed insieme rispetto al territorio.

L’analisi delle esperienze internazionali in materia di insiemi di interventi localizzati all’interno di aree definite, e su cui esiste un’ampia letteratura (citare i casi più importanti e rinviare alla bibliografia), consente di declinare il tema attraverso parametri di diffusione/concentrazione, e di mono/pluritematicità entrambi assunti quali termini non esaustivi di una possibile attività di modellazione dello sviluppo ma utili ad identificare vocazioni, orientare scelte, suggerire scenari operativi.

Si può affermare infatti che le alternative possano essere formulate in termini di minore o maggiore intensità della diffusione (o della concentrazione) degli interventi di valorizzazione rispetto al territorio e della ampiezza degli obiettivi perseguiti.

Tuttavia il ragionamento deve essere completato da altre considerazioni.

In primo luogo, come si è detto precedentemente, è necessario considerare con particolare attenzione il ruolo del progetto di riconversione della rete ferroviaria a scartamento ridotto in percorsi ciclo-pedonali attrezzati. Tale progetto, per la sua natura intrinsecamente infrastrutturale, nonché per l’evidente funzione di incentivazione e polarizzazione della domanda di nuovi e diversificati servizi turistici costituisce la struttura attorno a cui montare tutte le alternative. E’ naturalmente oggetto di studio di alternativa il livello di funzionamento di tale risorsa, ovvero il livello di completezza di tale infrastruttura in termini di funzionalità generale, percorribilità multimodale, circolarità.

In secondo luogo occorre comprendere nel ragionamento quegli interventi che pur non avendo come obiettivo la valorizzazione diretta di una risorsa di tipo turistico si possono definire in quanto elementi critici rispetto alla fruizione turistica del territorio. E’ in particolare il caso delle infrastrutture di trasporto e della viabilità. La necessità di garantire una agevole mobilità tanto all’interno dell’area considerata quanto da e per l’esterno, rappresenta infatti un elemento di valore non secondario della proponibilità del sistema nel suo complesso e può determinare significative variazioni nel soddisfacimento della domanda.

Da questo punto di vista appaiono pertanto essenziali quegli interventi di tipo correttivo o di adeguamento e manutenzione stradale, che la letteratura contemporanea in materia di trasporto e mobilità considera strategici nel rapporto costi-benefici.

Infine è necessario considerare il ruolo ed il valore degli interventi di tipo immateriale, i quali non sono legati ad un’attività localizzata in un sito specifico ma svolgono una funzione di promozione turistica in termini generali e pertanto assumono una funzione di enorme importanza nel sostenere l’offerta e nel veicolare ed incentivare la domanda, tanto nel contesto locale quanto in quello extraregionale.

Sistema delle piste ed elementi del territorio
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3.2.2 Il metodo di formulazione delle alternative

In virtù del ragionamento svolto, è possibile incrociare il criterio della tematicità degli interventi con quello della concentrazione geografica, ed individuare per ciascuno degli scenari individuati le tipologie degli interventi ritenuti più coerenti.

Le diverse alternative, puntualmente definite negli specifici interventi, deriveranno dalla selezione di appartenenza ad ogni scenario individuato.

E’ importante quindi definire con maggiore dettaglio i due criteri precedentemente formulati.

3.2.3 Il criterio tematico

Si tratta di assumere i risultati delle analisi svolte sui livelli e sulle caratteristiche della domanda e dell’offerta, nonché di leggere i caratteri degli interventi considerati. In funzione di questi è possibile individuare due modalità fondamentali di tematizzazione degli scenari.

L’ipotesi fondamentale alla base di questo criterio è che sia possibile riconoscere una vocazione territoriale prevalente, ovvero quella ambientale, e che essa possa essere contrapposta, pur nell’ambito di interventi coordinati e con un livello credibile di organizzazione sistemica, alle altre possibilità di sviluppo.

Scenari

A - Turistico ambientale

Si tratta di tutti quegli interventi che riguardano:

· l’ambiente naturale

· il tempo libero

· lo sport

· l’enogastronomia

· le tradizioni locali e le manifestazioni celebrative

· la ricettività leggera

· il marketing turistico

B - Turistico globale (culturale, urbano, infrastrutturale)

Si tratta di tutti quegli interventi che riguardano, oltre all’ambiente anche:

· beni culturali e museali

· centri storici

· reti tecnologiche

· miglioramento centri urbani

· ricettività media
· la formazione
· la valorizzazione delle PMI
· la cultura amministrativa
Il secondo scenario, definisce un livello di sviluppo turistico in termini di sistema complessivo di offerta, che pur facendo riferimento in termini prioritari agli elementi legati all’ambiente ed al turismo “verde”, si allarga a comprendere anche le altre risorse urbane, monumentali e culturali del territorio. Esso quindi non è alternativo al primo ma lo comprende.

3.2.4 Il criterio geografico

L’altro criterio utilizzato è quello della concentrazione o diffusione degli interventi sul territorio. Avremo pertanto:

Scenari

a - concentrato

Si tratta di un sistema di interventi concentrati sugli elementi più forti e stabili del territorio, e ravvicinati geograficamente.

Tale scenario non richiede uno sviluppo delle reti di percorso interne all’area e necessita eventualmente solo di adeguamenti della rete di accesso dall’esterno.

b – mediamente concentrato/semi-diffuso

Si tratta di un sistema di interventi concentrati sugli elementi più forti e stabili del territorio ma in termini semi reticolari o policentrici quindi concentrati in più punti.

Tale scenario richiede un basso sviluppo delle reti di percorso interne all’area e di adeguamenti della rete di accesso dall’esterno.

d – diffuso

Si tratta di un sistema fortemente reticolare di interventi relativi a tutti gli elementi del territorio. Tale scenario richiede un significativo sviluppo delle reti di percorso interne all’area e necessita di adeguamenti della rete di accesso dall’esterno.

Dalla esplicitazione del criterio geografico deriva che l’altra categoria presente nell’insieme dei progetti considerati, ovvero quelli riguardanti la viabilità sono variabili in funzione della dimensione dello scenario selezionato.

3.2.5 Scenari generali

Incrociando i due criteri in una semplice matrice si determinano i diversi scenari di riferimento per la costruzione delle alternative di intervento:

	
	A


	B

	
	Turistico ambientale
	Turistico globale



	a
	concentrato 
	1
	2

	b
	mediamente concentrato
	3
	4

	c
	diffuso
	5
	6


Scenario 1 - turismo ambientale concentrato

Sistema di interventi di interesse turistico di tipo prioritariamente ambientale e relativi agli elementi più forti, stabili e geograficamente ravvicinati del territorio. Tale scenario, può prevedere l’accentuazione delle caratteristiche di unicità ambientale, di specializzazione dell’offerta turistica, di marketing, ed è pertanto rivolto ad un’utenza locale ma anche e soprattutto a quella extralocale.

Scenario 2 - turismo globale concentrato

Sistema di interventi di interesse turistico di tipo globale e relativi agli elementi più forti, stabili e geograficamente ravvicinati del territorio.

Questo scenario mira a realizzare nell’ambito di un’area definita un sistema globale di offerta turistica che consenta di allargare la fascia di utenza a settori più ampi di quelli dell’alternativa 1 e comunque non specializzata.

Scenario 3 - turismo ambientale mediamente concentrato

Sistema di interventi di interesse turistico di tipo prioritariamente ambientale e relativi ad una pluralità di elementi con sviluppo medio della rete interna di connessione tra i diversi nodi di interesse e miglioramento dell’accessibilità esterna.

Scenario 4 - turismo globale mediamente concentrato

Sistema di interventi di interesse turistico di tipo globale e relativi ad una pluralità di elementi con sviluppo medio della rete interna di connessione tra i diversi nodi di interesse e miglioramento dell’accessibilità esterna.

Scenario 5 - turismo ambientale diffuso

Sistema di interventi di tipo prioritariamente ambientale e relativi alla totalità degli elementi del territorio con sviluppo elevato tanto della rete interna di connessione tra i diversi nodi di interesse che delle condizioni di accessibilità esterna.

Scenario 6 - turismo globale diffuso

Sistema di interventi di tipo globale e relativi alla totalità degli elementi del territorio con sviluppo elevato tanto della rete interna di connessione tra i diversi nodi di interesse che delle condizioni di accessibilità esterna.

3.3 Analisi dei criteri generali e definizione delle alternative

Gli scenari descritti non sono le alternative. Essi sono degli indirizzi generali a cui far corrispondere senza rigidezze eccessive, un insieme di progetti eterogenei, secondo scelte ponderate. Tale corrispondenza è basata sulle seguenti valutazioni:

· congruità rispetto all’ipotesi di scenario

· equilibrio del sistema complessivo degli interventi

· capacità di produrre in ogni caso degli effetti di sistema

3.3.1 Caratteristiche del criterio geografico

Elementi forti o prevalenti del territorio

Per individuare le caratteristiche proprie di ciascuna alternativa occorre stabilire dei criteri realmente legati alla lettura delle caratteristiche del territorio.

In particolare, dobbiamo incrociare le diverse definizioni formulate con una lettura della realtà fisica e territoriale in termini di elementi forti o prevalenti secondo le potenzialità dell’offerta turistica. Questo è particolarmente importante nella attribuzione di un intervento ad uno scenario piuttosto che ad un altro.

In virtù del ragionamento svolto, tra gli elementi forti del territorio si registrano infatti:

· le riserve naturali di: 

· Bosco della Ficuzza,

· Serre della Pizzuta,

· Grotta di Entella,

· Monte S. Genuardo e S. Maria del Bosco

· Monte di Palazzo Adriano

· Monte Carcaci

· Bagni di Cefalà Diana   

· il Lago di Piana degli Albanesi

· le Gole del Torrente Corleone

· I percorsi ciclopedonali attrezzati sulla ex sede ferroviaria

· L’area archeologica di S. Giuseppe Jato

· Il centro monumentale e religioso di Monreale

Come è evidente, la quasi totalità di questi elementi appartengono al tematismo ambientale, al quale le analisi attribuiscono il maggiore potenziale di sviluppo rispetto alle altre tipologie di prodotti turistici. Questi elementi sono da considerarsi quindi prevalenti sugli altri.

3.3.2 Caratteristiche del criterio tematico

Il sistema concentrato/diffuso

Se ora proviamo ad esplicitare i termini del tematismo geografico, è possibile individuare il significato di concentrato/diffuso in due fondamentali fattori:

· la distanza dall’area urbana di Palermo, il quale costituisce il primo e prioritario bacino di utenza del sistema di offerta turistica. Si tratta di un dato oggettivo, destinato a non mutare significativamente neanche nel caso di miglioramento generale della viabilità generale esterna all’area, e in ogni caso a ripresentarsi nel momento in cui l’offerta complessiva del sistema territoriale potesse rivolgersi ad un utenza extra-regionale, in virtù della presenza nel capoluogo dei terminali di trasporto ferroviari, portuali ed aeroportuali.

· Il ruolo strategico in termini infrastrutturali e di idea-guida, della riconversione delle linee ferroviarie in piste ciclopedonali attrezzate, eventualmente integrate da alcuni particolari collegamenti trasversali. Il sistema delle piste connette infatti pressoché tutti gli interventi e consente di prefigurare una capacità di offerta unica per qualità, tipologia e dimensione, nello scenario regionale. Il sistema delle piste definisce si sviluppa su oltre cento chilometri e consente di attirare diverse tipologie di utenza. In questo senso, inoltre, non va dimenticato il valore innovativo della proposta in grado di suscitare interesse in quanto tale.

Saranno dunque da considerarsi interni al sistema concentrato quegli interventi che si relazionano fortemente con i percorsi ciclopedonali e tra questi ultimi, quelli più vicini all’area palermitana.

Il sistema concentrato fa perno sull’asse Piana degli Albanesi/Lago - Godrano/Bosco Ficuzza, il più strutturato e vicino a Palermo, servito dal percorso ciclopedonale 1 (Palermo-Camporeale) e dal 2 (Villafrati-Burgio). 

Esso comprende poi l’area di Monreale, Altofonte, Giacalone, S. Giuseppe Jato, San Cipirello, Marineo, Villafrati, Mezzojuso.

Il sistema semidiffuso si allarga alle area di Belmonte Mezzagno, Camporeale, Corleone, Campofiorito, Bisaquino, Giuliana, Chiusa Sclafani, Riserva Monte Genuardo, Riserva Monte di Palazzo Adriano, Palazzo Adriano, ovvero a quegli elementi che sono lambiti o attraversati dal percorso ciclopedonale 2. Esso inoltre determina il completamento dell’asse Monreale-Camporeale, ovvero di un importante e riconosciuto percorso enologico. 

Il sistema diffuso comprende infine anche le aree di Roccamena, Contessa Entellina, Riserva di Grotta di Entella, Prizzi, Riserva di Monte Carcaci. Gli ultimi due nodi sono relazionati da un terzo tratto di percorso ciclopedonale la cui realizzazione non è tuttavia oggetto di richiesta di finanziamento.

Lo schema che segue illustra graficamente questa organizzazione in termini spaziali:
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3.3.3 Determinazione delle alternative

La prefigurazione delle alternative non è e non può essere frutto esclusivo di un metodo rigidamente determinato. Occorre infatti ragionare in termini ampi considerando il complesso delle variabili (territoriali, storiche, amministrative, tecniche, culturali) in gioco. 

In questo senso anche il criterio della monotematicità ambientale è da considerarsi in termini dinamici, evitando rigidità incoerenti con la complessa varietà dei sistemi ambientali di riferimento. Vi possono infatti essere delle opportunità a realizzare comunque insieme alcuni interventi, anche se appartenenti a tematismi diversi, senza pregiudicare il taglio generale dell’alternativa.

Le sei alternative, ottenute facendo corrispondere ogni progetto a ciascuno dei sei scenari generali individuati, e in funzione dei criteri esposti, derivano dalla seguente tabella:

Tavola di definizione delle alternative

E’ opportuno notare che gli interventi assegnati a ciascuna alternativa hanno semplicemente carattere di prevalenza. In altri termini essi non escludono gli altri ma li precedono in una scala delle opportunità strategiche.

Per semplicità lo schema riporta solo gli interventi strategici.

	Progetti

N.B. Tutti i progetti contenuti nel seguente elenco sono inseriti in strumenti di programmazione approvati o in itinere


	Importi


	Scenari

	
	
	turistico ambientale concentrato
	turistico globale concentrato
	turistico ambientale semi-diffuso
	turistico globale semi-diffuso
	turistico ambientale diffuso
	turistico globale diffuso

	
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Completamento e funzionalità delle reti urbane
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di Campofiorito. Realizzazione dell’impianto di depurazione
	1.000.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Corleone. Realizzazione della rete fognante e riqualificazione del Borgo di Ficuzza
	800.000.000
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Comune di Giuliana. Adeguamento ed ampliamento dell’impianto di depurazione
	750.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Villafrati e Cefalà Diana. Ampliamento dell’impianto di depurazione e allacciamento consortile
	1.300.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Roccamena. Realizzazione dell’impianto di depurazione e della rete fognante principale 
	4.930.000.000
	
	
	
	
	
	X

	Messa in sicurezza di aree interessate da dissesti
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di Camporeale. Protezione e consolidamento di tratti in frana dell’accesso al Casale arabo di Cubici 
	700.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Contessa Entellina. Consolidamenti a difesa del centro abitato
	2.800.000.000
	
	
	
	
	
	X

	Comune di Mezzojuso. Consolidamento a valle della Piazza Umberto I in centro storico
	2.500.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di S. Giuseppe Jato. Intervento di protezione del sistema di accesso all’area archeologica di Monte Jato
	700.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Riqualificazione ambientale


	
	
	
	
	
	
	

	Comune di Altofonte. Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio
	4.300.000.000
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Comune di Belmonte Mezzagno. Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione percorso di collegamento
	2.600.000.000
	
	
	X
	X
	X
	X

	Comune di Campofiorito. Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa all’ex stazione ferroviaria
	2.000.000.000
	
	
	X
	X
	X
	X

	Comune di Godrano. Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato e il Bosco di Ficuzza
	1.590.000.000
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Comune di Giuliana. Riequilibrio ecologico del Vallone Valentino
	960.000.000
	
	
	X
	X
	X
	X

	Tutela e fruizione delle aree ad alta naturalità
	
	
	
	
	
	
	

	WWF. Valorizzazione e tutela del SIC del Lago di Piana degli Albanesi
	350.000.000
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	CAI Sicilia. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Grotta di Entella
	700.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Provincia di Palermo. Valorizzazione e tutela della riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella 
	1.000.000.000
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Serra della Pizzuta
	1.000.000.000
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Genoardo e S. Maria del Bosco
	3.500.000.000
	
	
	X
	X
	X
	X

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Bosco della Ficuzza
	4.500.000.000
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Carcaci
	1.500.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monti di Palazzo A. e Valle del Sosio
	2.000.000.000
	
	
	X
	X
	X
	X

	Comune di Corleone. Restauro ambientale per la fruizione della ZPS delle Gole del torrente Corleone e due Rocche
	3.500.000.000
	
	
	X
	X
	X
	X

	Comune di Prizzi. Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del SIC dell’area di Montagna dei Cavalli
	2.500.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Riqualificazione funzionale e valorizzazione di ambiti urbani storici
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di Altofonte. Riqualificazione delle aree di sosta e di accesso al centro storico
	3.100.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Belmonte Mezzagno. Riqualificazione fisica di un ambito del centro storico
	4.097.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Bisacquino. Riqualificazione di archi e bevai storici nel centro abitato
	2.490.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Camporeale. Riqualificazione di un ambito di edilizia abusiva
	4.400.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Cefalà Diana. Riqualificazione dei percorsi urbani di accesso ai siti monumentali e archeologici
	1.400.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Chisa Sclafani. Riqualificazione del centro storico e dell’area S. Vito
	4.590.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Giuliana. Riqualificazione degli ambiti di centro storico
	4.500.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Marineo. Parcheggio e riqualificazione di percorsi all’interno del centro abitato
	3.000.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Mezzojuso. Riqualificazione urbana e ambientale di un ambito del centro abitato
	4.430.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Piana degli Albanesi. Riqualificazione e valorizzazione del centro storico
	5.130.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Roccamena. Riqualificazione e recupero di edilizia residenziale
	6.110.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Realizzazione del circuito museale


	
	
	
	
	
	
	

	Comune di Belmonte Mezzagno. Ristrutturazione dell’immobile denominato Stagnone da adibire a museo
	500.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Bisacquino. Restauro e consolidamento dell’ex Convento dei Cappuccini da adibire a museo
	3.890.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Camporeale. Restauro dell’ala vecchia del Palazzo del Principe da destinare a museo
	1.200.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Piana degli Albanesi. Allestimento del museo dell’ex Convento Ritiri
	300.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Roccamena. Completamento e ristrutturazione funzionale del museo comunale
	500.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di S. Cristina Gela. Restauro di Palazzo Musacchia da destinare a museo
	800.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Villafrati. Restauro e completamento di Palazzo Filangeri da destinare a museo
	2.400.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Contessa Entellina

Realizzazione del Museo destinato alla rassegna dei reperti archeologici di Entella
	2.030.000.000
	
	
	
	
	
	

	Scavi e valorizzazione delle aree archeologiche
	
	
	
	
	
	
	

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Scavi archeologici presso Monte Maranfusa e Castello Calatrasi
	5.300.000.000
	
	
	
	
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Scavi archeologici presso Montagna dei Cavalli
	500.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Scavi archeologici presso Monte Jato
	4.650.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Scavi archeologici presso Rocca Entella
	1.000.000.000
	
	
	
	
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Scavi archeologici presso la Montagnola di Marineo
	1.958.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Restauro della Chiesa del SS. Crocifisso a Giuliana
	850.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Restauro del Castello Beccadelli Bologna a Marineo
	2.000.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di San Cipirello. Sistemazione delle zone di accesso all’area archeologica di Monte Jato
	700.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Restauro del patrimonio artistico e itinerario del sacro
	
	
	
	
	
	
	

	Diocesi di Palermo. Restauro di elementi del patrimonio artistico di pregio
	1.000.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Diocesi di Monreale. Restauro di elementi del patrimonio artistico di pregio
	1.000.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Diocesi di Piana degli Albanesi. Restauro di elementi del patrimonio artistico di pregio
	1.000.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Restauro delle opere d’arte nel Convento dei Cappuccini a Bisacquino
	200.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Restauro delle opere d’arte nella Chiesa del SS. Crocifisso a Giuliana
	250.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Valorizzazione del patrimonio culturale monumentale
	
	
	
	
	
	
	

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Valorizzazione e opere per la fruizione del Castello Beccedelli Bologna a Marineo 
	1.200.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Allestimento del museo della cultura arbresche a San Giuseppe Jato
	1.500.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Restauro del Mulino Calatrasi a Roccamena 
	600.000.000
	
	
	
	
	
	X

	Comune di Camporeale. Arredo delle vie di accesso per la valorizzazione del Palazzo del Principe
	1.300.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Camporeale. Completamento e restauro del Palazzo del Principe
	1.537.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Cefalà Diana. Parcheggio a servizio delle Terme arabe
	440.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Cefalà Diana. Parcheggio a servizio del Castello
	292.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Chiusa Sclafani. Acquisizione e ristrutturazione di edificio storico per scuola di musica
	1.200.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Giuliana. Valorizzazione e fruizione del Castello Federico II
	600.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Giuliana. Recupero e riuso della Chiesa della Badia per attività culturali
	1.200.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Comune di Marineo. Riqualificazione e valorizzazione di Piazza Castello
	1.090.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Marineo. Parco all’interno dell’area archeologica
	885.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Mezzojuso. Riqualificazione urbanistica e ambientale di Piazza Umberto I e Piazza Spalletta
	1.295.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Mezzojuso. Ristrutturazione del Convento Latino
	2.150.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Monreale. Infrastrutturazione minore finalizzata alla valorizzazione del complesso monumentale del Duomo
	8.000.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Palazzo Adriano. Lavori di ripristino filologico dell’ex Castello Borbonico
	2.200.000.000
	
	
	
	
	
	X

	Comune di Prizzi. Restauro del Castello e opere connesse alla fruizione
	140.000.000
	
	
	
	
	
	X

	Comune di San Cipirello. Sistemazione degli spazi di collegamento tra il museo e l’area archeologica
	3.000.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di San Giuseppe Jato. Riqualificazione delle connessioni con l’area di accesso al sito archeologico
	2.800.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Santa Cristina Gela. Riqualificazione del centro storico
	2.000.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Comune di Villafrati. Completamento e restauro di Palazzo Filingeri
	1.200.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Recupero delle fonti locali bibliografiche
	
	
	
	
	
	
	

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Recupero fonti bibliografiche relative a Corleone, Giuliana, Bisacquino 
	800.000.000
	
	
	
	X
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Recupero fonti bibliografiche relative a Roccamena 
	200.000.000
	
	
	
	
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Recupero fonti bibliografiche relative a Contessa Entellina 
	200.000.000
	
	
	
	
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Recupero fonti bibliografiche relative a Marineo 
	200.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Recupero fonti bibliografiche relative a San Giuseppe, San Cipirello, Piana 
	600.000.000
	
	X
	
	X
	
	X

	Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Recupero fonti bibliografiche relative a Prizzi 
	200.000.000
	
	
	
	
	
	X

	Infrastrutture per lo sport e il tempo libero
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia Regionale di Palermo. Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto
	15.000.000.000
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Comune di Campofiorito. Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per servizi connessi alla pista ciclabile
	300.000.000
	
	
	X
	X
	X
	X

	Comune di Chiusa Sclafani. Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per servizi connessi alla pista ciclabile
	3.400.000.000
	
	
	X
	X
	X
	X

	Comune di Contessa Entellina. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	800.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Comune di Godrano. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	900.000.000
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Comune di Palazzo Adriano. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	1.500.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Comune di Piana degli Albanesi. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	700.000.000
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Comune di Piana degli Albanesi. Interventi integrati per il sistema di fruizione sportivo-ricreativa presso il Lago
	2.500.000.000
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Comune di Santa Cristina Gela. Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana
	650.000.000
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Provincia Regionale di Palermo. Adeguamento e specializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabili
	500.000.000
	
	
	X
	X
	X
	X

	Ammodernamento della viabilità


	
	
	
	
	
	
	

	Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 6 di Baucina
	3.300.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 5 di Piana
	4.270.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 82 del Giardo
	2.700.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 34 di Portella delle Ginestre
	1.506.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 31 della Margana
	2.928.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 4 e SP 2 di Corleone e Partinico
	5.040.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 45 di Ponte Aranci
	1.464.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 27b e SP 4b di Maranfusa
	1.482.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 44 di Ponte Murana
	1.152.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 12 e EC 4 di Contessa Entellina
	3.924.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 35 di Santa Maria del Bosco
	2.312.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento EC 37 e CM 2 di Chiusa
	640.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 106 del Cancelliere
	955.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Interventi per il marketing territoriale


	
	
	
	
	
	
	

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Realizzazione di  un sito informativo (portale Web) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on-line  e di e_commerce (commercio elettronico)
	500.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Adeguamento della segnaletica turistica del territorio
	900.000.000
	
	
	X
	X
	X
	X

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Azioni per la comunicazione delle risorse storiche-artistiche e paesaggistiche del comprensorio
	2.500.000.000
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti al commercio e all’artigianato
	6.000.000.000
	
	
	
	X
	X
	X

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti per la diversificazione delle attività turistiche ed artigianali
	15.000.000.000
	
	
	
	
	X
	X

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti per il potenziamento dell’offerta turistica ricettiva
	7.000.000.000
	
	
	X
	X
	X
	X


3.4 Descrizione delle alternative

3.4.1 Alternativa 1

	Alternativa 1
	Turismo ambientale concentrato



	Descrizione
	Sistema di interventi fondamentalmente basato sulla valorizzazione delle risorse di tipo turistico-ambientali, enogastronomiche e sportive, contenute all’interno dall’area che fa perno sull’asse Piana degli Albanesi/S. Giuseppe Jato - Bosco di Ficuzza/Godrano/Mezzojuso, ed attraversate dalla quasi totalità del percorso ciclopedonale 1 e dalla prima parte del 2.

L’ipotesi è è relativa ad un alternativa compatta, ben caratterizzata tematicamente, e vicina a Palermo tale da costituire un primo nucleo forte di offerta turistica, ben relazionato alla pista ciplopedonale.

	Area 
	Concentrata



	Investimenti necessari
	Euro 18.354.878 (L.  35.540.000.000)



	Punti di forza
	· Vicinanza all’area urbana di Palermo

· Tematizzazione precisa
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3.4.2 Alternativa 2

	Alternativa 2
	Turismo globale concentrato



	Descrizione
	Sistema di interventi simile all’alternativa 1, basato sulla valorizzazione delle risorse di tipo turistico-ambientali, enogastronomiche e sportive, ma anche culturali, artistiche e monumentali, contenute all’interno che fa perno sull’asse Piana degli Albanesi/S. Giuseppe Jato - Bosco di Ficuzza/Godrano/Mezzojuso, ed attraversate dalla quasi totalità del percorso ciclopedonale 1 e dalla prima parte del 2.



	Area 
	Concentrata



	Investimenti necessari
	Euro 49.662.495 (L.  96.160.000.000)



	Punti di forza
	· Vicinanza all’area urbana di Palermo
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3.4.3 Alternativa 3

	Alternativa 3
	Turismo ambientale semidiffuso



	Descrizione
	Il sistema è configurato in modo da esaltare la vocazione principale dell’area, ovvero quella del turismo verde, allargando l’area di intervento primario alle zone servite dalla totalità dei percorsi ciplopedonali 1 e 2.

A proposito di questi ultimi, il sistema prevede la possibilità di conferire caratteri di potenziale circolarità alle due piste attraverso due raccordi (da realizzarsi su collegamenti interni di tipo rurale, strade interpoderali, ecc) collocati tra Piana degli Albanesi e Bosco della Ficuzza e tra l’area di S. Cipirello e Corleone.

La circolarità che si determina in questo modo rende possibile una modalità di offerta turistica legata all’uso della bicicletta e del cavallo, con caratteristiche più interessanti sul piano funzionale e capacità di infrastrutturazione generale superiore.

	Area 
	Semidiffusa



	Investimenti necessari
	Euro 33.564.533 (L.  64.990.000.000)



	Punti di forza
	· Massima utilizzazione delle piste ciclopedonali

· Sistematicità dell’intervento ambientale
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3.4.4 Alternativa 4

	Alternativa 4
	Turismo globale semidiffuso



	Descrizione
	Il sistema è configurato in modo da allargare l’area di intervento primario alle zone servite dalla totalità dei percorsi ciplopedonali 1 e 2, portando avanti anche gli interventi di valorizzazione culturale, monumentale e artistica.

In questo caso, data la conformazione di tipo globale dell’offerta turistica sono parimenti valorizzate le risorse di tipo formativo e di supporto alle PMI (con riferimento alle attività turistiche) in grado di innalzare il livello qualitativo ed organizzativo dell’offerta, tanto sul mercato locale che su quello extraregionale.



	Area 
	Semidiffusa



	Investimenti necessari
	Euro 95.813.083  (L. 185.520.000.000)


	Punti di forza
	· Massima utilizzazione delle piste ciclopedonali

· Possibile innesco di un sistema di offerta turistica di valenza sovraregionale
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3.4.5 Alternativa 5

	Alternativa 5
	Turismo ambientale diffuso



	Descrizione
	In questo caso l’area interessata è quella di tutto il comprensorio. Gli interventi sono quelli prioritariamente legati al turismo verde.

All’interno di questa ipotesi vi è pertanto il completo sfruttamento delle piste ciclopedonali e delle altre risorse territoriali di servizio (v. rifunzionalizzazione delle ex-stazioni ferroviarie) in termini di modalità di fruizione ecosostenibile del territorio.

Il sistema, allargato ad un’area vasta, richiede anche l’attivazione di procedure di marketing turistico e di coordinamento gestionale.



	Area 
	Diffusa



	Investimenti necessari
	Euro 49.213.177 (L.  95.290.000.000)



	Punti di forza
	· Massima valorizzazione delle risorse ambientali naturali

· Possibile innesco di un sistema di offerta turistica tematica di valenza sovraregionale
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3.4.6 Alternativa 6

	Alternativa 6
	Turismo ambientale diffuso



	Descrizione
	L’area interessata è sempre  quella di tutto il comprensorio. Gli interventi sono sia quelli legati al turismo verde, che quelli relativi alle risorse culturali, artistiche e monumentali.

All’interno di questa ipotesi vi è pertanto il completo sfruttamento delle piste ciclopedonali e delle altre risorse territoriali di servizio in una logica di sistema con l’obiettivo di realizzare un’offerta turistica globale. Il sistema, allargato ad un’area vasta, richiede l’attivazione di procedure di marketing turistico e di coordinamento gestionale ed il supporto delle iniziative imprenditoriali e formative.



	Area 
	Diffusa



	Investimenti necessari
	Euro 128.688.147 (L.  249.175.000.000)



	Punti di forza
	· Massimo sviluppo turistico globale

· Possibile innesco di un sistema di offerta turistica di valenza sovraregionale
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3.5 Valutazione delle alternative

3.5.1 Premessa

Le caratteristiche del problema esplicitate nei paragrafi che precedono configurano un ambito di intervento complesso. In esso, come in un sistema in cui le singole parti siano caratterizzate da un elevato livello di interazione, e per di più in ambito pianificatorio, sembra condivisibile adottare un approccio partecipativo, interpretando la competenza tecnica come uno strumento di reale “aiuto alla decisione”, ovvero di un mezzo che consenta la valutazione delle singole alternative alla luce delle volontà espresse dalla  stessa comunità che risiede e vive nell’ambito di riferimento.

In questo ambito, il ruolo e le competenze tecniche aiutano i policy makers e takers ad esplicitare le loro preferenze ordinando un insieme di progetti aggregati preliminarmente in maniera tale da definire delle strategie. E’ appena il caso di sottolineare lo scarso contributo che potrà essere offerto in questo ambito da procedure di valutazione monocriteriale basate ad esempio sul solo parametro finanziario. 

La pluralità dei territori presenti nell’ambito di intervento, pur essendo contermini geograficamente hanno vocazioni e peculiarità geomorfologiche differenti anche se attraversate da fil rouge storici  che sembrano evidenziare un “sistema” più che un’area vasta. Per questa ragione si è ritenuto opportuno proporre l’utilizzo di procedure multidimensionali più idonee a cogliere la complessità e la varietà degli attributi.

In un ambito in cui le risorse finanziarie sono illimitate sarebbe stato semplice delineare degli insiemi di azioni che per vocazione e caratteristiche sembrano maggiormente vicine alla definizione di una strategia. Al contrario la limitatezza dei contributi rispetto alle richieste finanziarie impone la necessità di definire un processo decisionale articolato in almeno due fasi che tenga conto sia delle suscettibilità della zona che delle richieste politiche. 

Il contesto avrebbe suggerito l’utilizzo di metodologie di valutazioni orientate alla definizione dei gruppi sociali destinatari delle scelte. Un riferimento è alla Matrice di Hill ed alla Community Impact Evaluation. Tuttavia l’ampiezza della scala dell’intervento e l’eterogeneità degli stakeholders sembra imporre delle esemplificazioni che, per alcuni versi limitano alcuni aspetti della valutazione imponendo una serie di “reductio” che contribuiscono a rendere il problema più facilmente gestibile.

3.5.2 Il processo di valutazione

In questa seconda fase si passa all’ordinamento delle alternative. In altri termini si cerca di determinare una graduatoria fra le diverse alternative. 

Il compito presenta almeno due problemi:

1 l’esplicitazione degli obiettivi
2 la definizione della loro importanza.
Ovvero, in altri termini la definizione di valori e di pesi. Il che, per un contesto in cui gli stakeholders ed i decision makers e decision takers sono polverizzati e si muovono soltanto da poco tempo in un ambito pianificatorio di sensibile respiro, non può non prescindere da documenti preesistenti e concernenti il bacino interessato dalle opere. Per questa ragione, assunta la definizione di obiettivi desunti da documenti di indirizzo programmatico o pianificatorio sembra necessario procedere alla definizione di procedure di valutazione rispondenti alle caratteristiche evidenziate in premessa. 

Definizione degli obiettivi

I criteri/obiettivi utili a leggere le alternative sono, in termini generali:

· 
Programmatico-tematici, e cioè legati alla identificazione di livelli diversi di coerenza ed integrazione rispetto agli strumenti programmatici esistenti

· Sociali, relativi cioè alla capacità di incidere sullo sviluppo economico e sociale delle comunità coinvolte, soprattutto in termini occupazionali

· Temporali, ovvero legati alla possibilità di definire orizzonti di attuazione degli interventi nel breve, medio o lungo periodo

Tali criteri possono essere tradotti in obiettivi rispetto ai quali misurare la capacità di ogni singola alternativa.

Gli obiettivi sono desunti, in forma analitica, dagli strumenti di programmazione esistenti tra cui in primo luogo Il POR della Regione Sicilia, integrati da quelli dei programmi di indirizzo provinciale e locale o dagli indirizzi generali di sviluppo formulati in sede comunitaria. In tal guisa, si è cercato di ricostruire un processo decisionale quanto più vicino possibile ai documenti programmatori.

Tabella degli obiettivi

	Obiettivo dello studio
	Obiettivi della programmazione esistente
	Riferimento

	Obiettivi programmatico-tematici

PESO 50%


	
	

	Difesa e valorizzazione delle risorse ambientali
	Miglioramento della qualità del patrimonio naturalistico
	POR (7.1)



	Utilizzazione del risorse ambientali in termini di sistema per lo sviluppo ecocompatibile
	Promozione della rete ecologica come infrastruttura di sostegno dello sviluppo sostenibile
	POR (9.1)

	Aumento delle possibilità di fruizione e di accesso al patrimonio ambientale
	Recupero e miglioramento delle condizioni di fruizione del patrimonio culturale ed ambientale
	POR (16.2)

	Aumento della qualità dell’offerta turistica e dei relativi servizi
	Miglioramento della qualità dell’offerta di strutture e servizi per i consumi culturali
	POR (18.2)

	Utilizzazione della risorsa-ambiente in termini di turismo con capacità di destagionalizzazione e sviluppo di attività e prodotti diversi.
	Aumento della diversificazione e della destagionalizzazione dei prodotti turistici


	POR (39.4)

	Obiettivi socioeconomici

PESO 30%
	Capacità di incidere sulle variabili di rottura individuate dal QCS


	

	Incentivazione allo sviluppo di nuove attività ed imprese e incentivazione alla nuova occupazione
	Capacità di offrire lavoro regolare
	QCS

Punto 2.2

	Sviluppo dell’offerta turistica in termini extra-locali


	Capacità di attrazione dei consumi turistici
	

	Coerenza con le risorse finanziarie esistenti


	Capacità di finanziamento
	

	Obiettivi temporali

PESO 20 %


	
	

	Efficacia degli interventi nel breve-medio periodo (3-6 anni)
	Sostenibilità 
generale
	SDF




In sintesi gli obiettivi possono esser quindi sintetizzati in tre macro-voci generalI.

· Coerenza con gli obiettivi del POR

· Capacità di incidere sulle variabili di rottura del QCS

· Capacità di produrre effetti nel breve-medio periodo
Il Metodo di Regime

Una prima metodologia che può essere applicabile al caso evidenziato potrebbe essere il cosiddetto Metodo di Regime
. L’applicazione del predetto metodo per problemi di riqualificazione è stata evidenziata in precedenza
. Il metodo presenta due distinte fasi applicative. Nella prima fase si imposta una matrice degli effetti in cui ogni singola alternativa viene elencata e se ne attribuisce un valore in funzione del “grado di perseguimento degli obiettivi”

	CRITERI ALTERNATIVE


	CRITERIO 1
	CRITERIO 2
	CRITERIO 3
	…

	Alternativa 1


	10
	20
	50
	

	Alternativa 2


	25
	35
	30
	

	Alternativa 3


	40
	45
	35
	

	Alternativa …


	
	
	
	


Nell’esempio la matrice degli effetti è stata elaborata attraverso  l’assegnazione dei valori ad ogni singola alternativa in funzione del grado di perseguimento dell’obiettivo. La scala presa in considerazione è in centesimi.

Il passo successivo è la determinazione della matrice di regime la quale si definirà attraverso confronti a coppie per ogni singola alternativa in cui ogni alternativa verrà confrontata con l’altra originando un segno positivo o negativo a seconda dell’esito del confronto.

	CRITERI ALTERNATIVE
	CRITERIO 1


	CRITERIO 2
	CRITERIO 3
	…

	Alt. 1 – Alt. 2
	-
	-
	+
	

	Alt. 1 – Alt. 3
	-
	-
	+
	

	Alt. 1 – Alt. 4
	
	
	
	

	Alt. 1 – Alt. ...
	
	
	
	


A questo punto si potranno inserire i pesi nella matrice di regime i quali prenderanno i segni dal processo di confronto. Da ultimo si procederà alla somma di tutti i numeri riferiti all’alternativa comparata ottenendo una somma totale che potrà essere comparata. L’alternativa con il punteggio più alto surclasserà le altre.

Il Metodo di Frequenza

Un ulteriore metodo potrà essere anche quello di frequenza
. In questo caso in una prima fase avviene uno sviluppo della matrice  degli impatti in cui si indicano le alternative , ed i pesi descritti in termini di scala ordinale

	CRITERI ALTERNATIVE
	CRITERIO 1

**


	CRITERIO 2

*
	CRITERIO 3

***
	…

	Alt. 1 
	+
	++
	+
	

	Alt. 2
	++
	+
	+
	

	…
	
	
	
	

	…
	
	
	
	


Riprendendo il linguaggio introdotto precedentemente si potrà definire che  gli asterischi saranno i pesi e i + riprendono i valori. Entrambe sono espressi su scala ordinale.

Giova sottolineare la necessità di procedere ad un ordinamento della scala ordinale per cui si potrà dire che :

(+++,**) > (++,**) > (+++,*)=(+,**)>(++,*)>(+,*)

Si potrà quindi determinare una tavola di frequenza che ordinerà in una tabella in cui saranno riportate le alternative ed i punteggi totalizzati in termini ordinali (eventualmente trasformati in termini cardinal).In tal caso il confronto fra i  piani avverrà sulla frequenza in cui in uno si manifesterà una superiorità nelle due variabili ordinali indicate

	CRITERI

ALTERNATIVE
	***
	…

	 
	+++
	++
	+
	

	ALT. 1
	1
	0
	2
	

	ALT. 2
	
	
	
	

	ALT. …
	
	
	
	


Il confronto determinerà la graduatoria. Il metodo ha una fase delicata nell’ordinamento della scala ordinale ma può essere utilizzato come sistema di controllo.
3.6 Applicazione e risultato della valutazione

3.6.1 Selezione preliminare delle alternative

Le alternative individuate sono tutte presenti nelle valutazioni che seguono, con l’eccezione dell’Alt. N. 6 che è stata preliminarmente esclusa per la evidente incompatibilità con il sistema delle risorse disponibili e per la vastità dell’impegno complessivo richiesto. 

Di essa è stato infatti tenuto conto solo in termini di “massimo teorico”, come dimostra il fatto che essa comprende la realizzazione, pressoché simultanea, di tutti gli interventi previsti, ma non di un percorso realisticamente proponibile nel breve-medio periodo.

Le alternative da valutare saranno pertanto 5.

3.6.2 Valutazione con il metodo di Regime

L’applicazione del metodo di regime è partita come evidenziato in precedenza dalla “matrice degli effetti” elaborata sulle cinque strategie precedentemente indicate:

	CRITERI

ALTERNATIVE


	OBIETTIVI PROGRAMMATICO TERRITORIALI 

P.50


	OBIETTIVI SOCIOECONOMICI

P.30
	OBIETTIVI TEMPORALI

P.20

	Alternativa 1
	30
	25
	20

	Alternativa 2


	35
	30
	35

	Alternativa 3


	35
	40
	35

	Alternativa 4
	30
	30
	25

	Alternativa 5
	50
	60
	40


I valori sono assegnati in centesimi e sono attribuiti sulla base dell’analisi tecnica del grado di perseguimento degli obiettivi da parte delle varie alternative.

Nella predetta matrice di regime vengono effettuati i confronti e, conseguentemente si avrà:

	CRITERI

ALTERNATIVE


	OBIETTIVI PROGRAMMATICO TERRITORIALI


	OBIETTIVI SOCIOECONOMICI
	OBIETTIVI TEMPORALI

	Alt. 1– Alt.2


	-
	-
	-

	Alt.1 – Alt.3 


	-
	-
	-

	Alt.1 – Alt.4
	+
	-
	-

	Alt.1 – Alt.5
	-
	-
	-

	Alt.2 – Alt.1
	+
	+
	+

	Alt.2 – Alt.3
	+
	-
	+

	Alt.2 – Alt.4
	+
	+
	+

	Alt.2 – Alt.5
	-
	-
	-

	Alt.3 – Alt.1
	+
	+
	+

	Alt.3 – Alt.2
	+
	+
	+

	Alt.3 – Alt.4
	+
	+
	+

	Alt.3 – Alt.5
	-
	-
	-

	Alt.4 – Alt.1
	+
	+
	+

	Alt.4 – Alt.2
	-
	+
	-

	Alt.4 – Alt.3
	-
	-
	-

	Alt.4 – Alt.5
	-
	-
	-

	Alt.5 – Alt.1
	+
	+
	+

	Alt.5 – Alt.2
	+
	+
	+

	Alt.5 – Alt.3
	+
	+
	+

	Alt.5 – Alt.4
	+
	+
	+


A questo punto sarà semplice evidenziare la graduatoria avendo riguardo non solo dei confronti ma anche dei pesi dei singoli obiettivi rispetto al contesto generale, secondo quanto indicato nella “matrice di regime” che segue
	
	CONFRONTO

ALTERNATIVE


	OBIETTIVI PROGRAMMATICO TERRITORIALI 

P.50


	OBIETTIVI SOCIOECONOMICI

P.30
	OBIETTIVI TEMPORALI

P.20

	Alt 1 - X
	Alt. 1– Alt.2


	- 50
	-30
	-20

	
	Alt.1 – Alt.3 


	-50
	-30
	-20

	
	Alt.1 – Alt.4


	+50
	-30
	-20

	
	Alt.1 – Alt.5
	-50
	-30
	-20

	Alt 2 - X
	Alt.2 – Alt.1
	+50
	+30
	+20

	
	Alt.2 – Alt.3
	+50
	-30
	+20

	
	Alt.2 – Alt.4
	+50
	+30
	+20

	
	Alt.2 – Alt.5
	-50
	-30
	-20

	Alt. 3 - X
	Alt.3 – Alt.1
	+50
	+30
	+20

	
	Alt.3 – Alt.2
	+50
	+30
	+20

	
	Alt.3 – Alt.4
	+50
	+30
	+20

	
	Alt.3 – Alt.5
	-50
	-30
	-20

	Alt. 4 - X
	Alt.4 – Alt.1
	+50
	+30
	+20

	
	Alt.4 – Alt.2
	-50
	+30
	-20

	
	Alt.4 – Alt.3
	-50
	-30
	-20

	
	Alt.4 – Alt.5
	-50
	-30
	-20

	Alt. 5 - X
	Alt.5 – Alt.1
	+50
	+30
	+20

	
	Alt.5 – Alt.2
	+50
	+30
	+20

	
	Alt.5 – Alt.3
	+50
	+30
	+20

	
	Alt.5 – Alt.4
	+50
	+30
	+20


Dalla matrice su indicata si potrà definire la seguente tabella che sintetizza le risultanti finali del confronto offrendo altresì la graduatoria definitiva.

	ALTERNATIVA


	PUNTEGGI


	POSIZIONE 

FINALE



	1 

turismo ambientale concentrato
	-50-50-50+50-30-30-30-30-20-20-20-20 =

- 350
	5

	2

turismo globale concentrato
	+50+50+50-50+30-30+30-30+20+20+20-20=

+140
	3

	3

turismo ambientale semidiffuso
	+50+50+50-50+30+30+30-30+20+20+20-20=

+200
	2

	4

turismo globale semidiffuso
	+50-50-50-50+30+30-30-30+20-20-20-20=

-140
	4

	5

turismo ambientale diffuso
	+50+50+50+50+30+30+30+30+20+20+20+20=

+350
	1


3.6.3 Valutazione con il metodo di Frequenza

Per una verifica del metodo applicato si è proceduto alla applicazione del “metodo di frequenza” in funzione di controllo e conferma di quanto già evidenziato con il metodo di regime. Anche in questo caso i risultati sono stati confermati.

A tal fine si è proceduto a definire la seguente matrice:

	CRITERI

ALTERNATIVE


	OBIETTIVI PROGRAMMATICO TERRITORIALI

***
	OBIETTIVI SOCIOECONOMICI

**
	OBIETTIVI TEMPORALI

*

	Alt. 1 
	+
	+
	+

	Alt. 2
	++
	+
	++

	Alt. 3
	++
	+++
	++

	Alt. 4
	+
	+
	++

	Alt. 5
	+++
	+++
	++


Ora ordinando secondo la relazione 

(+++,**) > (++,**) > (+++,*)=(+,**)>(++,*)>(+,*)

si potrà definire la seguente tavola delle frequenze:

	CRITERI

ALTERNATIVE


	OBIETTIVI PROGRAMMATICO TERRITORIALI

***
	OBIETTIVI SOCIOECONOMICI

**
	OBIETTIVI TEMPORALI

*

	
	+


	++
	+++


	+
	++
	+++
	+
	++


	+++

	Alt. 1 


	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0

	Alt. 2


	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0

	Alt. 3


	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0

	Alt. 4


	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0

	Alt. 5


	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0


Il risultato  è evidenziato ampiamente già nella tabella riportata di sopra , tuttavia volendo aiutarsi con la trasformazione delle variabili in cardinali la graduatoria assumerebbe il seguente risultato,  confermando le indicazioni evidenziate con l’altra metodologia.    

	ALTERNATIVA


	PUNTEGGI
	POSIZIONE FINALE



	1 

turismo ambientale concentrato
	4+3+2=9
	5

	2

turismo globale concentrato
	5+3+3=11
	3

	3

turismo ambientale semidiffuso
	5+5+3=13
	2

	4

turismo globale semidiffuso
	4+3+3=10
	4

	5

turismo ambientale diffuso
	6+5+3=14
	1


3.6.4 Risultato della valutazione

Le valutazione delle alternative determina, per entrambe le modalità utilizzate, i livelli di efficacia nel raggiungimento degli obiettivi con questo ordine di preferenza (dall’alto verso il basso):

	Alternativa 5

	Alternativa 3

	Alternativa 2

	Alternativa 4

	Alternativa 1


4 Le analisi di fattibilità

4.1 Fattibilità tecnica e la sostenibilità territoriale

4.1.1 Descrizione del programma di interventi selezionato

(BREVE INTRODUZIONE SULLA NATURA DELLE OPERE DA REALIZZARE, SULLA UBICAZIONE: GENERALMENTE CONFORMI AGLI STRUMENTI URBANISTICI, SUI CARATTERI DIMENSIONALI, ...)

Rappresentazione grafica degli interventi
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4.1.2 Scheda dei dati di sintesi

l programma di interventi selezionato è rappresentato dal seguente elenco di opere:

	Ente o struttura proponente
	Progetto

	Comune di Corleone. 
	Realizzazione della rete fognante e riqualificazione del Borgo di Ficuzza

	Comune di Altofonte. 
	Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio

	Comune di Belmonte Mezzagno. 
	Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione percorso di collegamento

	Comune di Campofiorito. 
	Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa all’ex stazione ferroviaria

	Comune di Godrano. 
	Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato e il Bosco di Ficuzza

	Comune di Giuliana. 
	Riequilibrio ecologico del Vallone Valentino

	WWF. 
	Valorizzazione e tutela del SIC del Lago di Piana degli Albanesi

	CAI Sicilia
	Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Grotta di Entella

	Provincia di Palermo. 
	Valorizzazione e tutela della riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella

	Azienda Foreste Demaniali. 
	Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Serra della Pizzuta

	Azienda Foreste Demaniali. 
	Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Genoardo e S. Maria del Bosco

	Azienda Foreste Demaniali. 
	Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Bosco della Ficuzza

	Azienda Foreste Demaniali. 
	Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Carcaci

	Azienda Foreste Demaniali. 
	Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monti di Palazzo A. e Valle del Sosio

	Comune di Corleone. 
	Restauro ambientale per la fruizione della ZPS delle Gole del torrente Corleone e due Rocche

	Comune di Prizzi. 
	Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del SIC dell’area di Montagna dei Cavalli

	Provincia Regionale di Palermo. 
	Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto

	Comune di Campofiorito. 
	Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per servizi connessi alla pista ciclabile

	Comune di Chiusa Sclafani. 
	Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per servizi connessi alla pista ciclabile

	Comune di Contessa Entellina. 
	Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile

	Comune di Godrano. 
	Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile

	Comune di Palazzo Adriano. 
	Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile

	Comune di Piana degli Albanesi. 
	Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile

	Comune di Piana degli Albanesi. 
	Interventi integrati per il sistema di fruizione sportivo-ricreativa presso il Lago

	Comune di Santa Cristina Gela. 
	Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana

	Provincia Regionale di Palermo. 
	Adeguamento e specializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabili

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 
	Realizzazione di  un sito informativo (portale Web) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on-line  e di e_commerce (commercio elettronico)

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 
	Adeguamento della segnaletica turistica del territorio

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 
	Azioni per la comunicazione delle risorse storiche-artistiche e paesaggistiche del comprensorio

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 
	Aiuti al commercio e all’artigianato

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 
	Aiuti per la diversificazione delle attività turistiche ed artigianali

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 
	Aiuti per il potenziamento dell’offerta turistica ricettiva


In termini economici gli interventi (aggregati nelle diverse categorie) presentano questo assetto riassuntivo:

	
	Categoria interventi


	Importi

	1
	Completamento e funzionalità delle reti urbane
	800.000.000



	2
	Messa in sicurezza di aree interessate da dissesti


	- 

	3
	Riqualificazione ambientale
	11.450.000.000



	4
	Tutela e fruizione delle aree ad alta naturalità
	20.550.000.000



	5
	Riqualificazione funzionale e valorizzazione di ambiti urbani storici


	4.590.000.000

	6
	Realizzazione del circuito museale


	- 

	7
	Restauro del patrimonio artistico e itinerario del sacro


	- 

	8
	Valorizzazione del patrimonio culturale monumentale


	- 

	9
	Recupero delle fonti locali bibliografiche


	- 

	10
	Infrastrutture per lo sport e il tempo libero
	26.000.000.000



	11
	Ammodernamento della viabilità


	- 

	12
	Interventi per il marketing territoriale
	31.900.000.000




4.1.3 Cronoprogramma degli interventi

	Progetti
	Cronoprogramma

Le fasi di attuazione vengono distinte 

per le annualità del ciclo di programmazione
e per gli impegni (generalmente II semestre 2001)

e i tempi di spesa



	
	Previsione dei tempi 

di attuazione
	Previsione 

di spesa

	
	2002
	2003
	2004
	2002
	2003
	2004

	
	I
	II
	I
	II
	I
	II
	
	
	

	Comune di Corleone. Realizzazione della rete fognante e riqualificazione del Borgo di Ficuzza
	
	
	
	
	
	
	80
	720
	

	Comune di Altofonte. Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio
	
	
	
	
	
	
	300
	3.000
	1.000

	Comune di Belmonte Mezzagno. Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione percorso di collegamento
	
	
	
	
	
	
	200
	1.800
	600

	Comune di Campofiorito. Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa all’ex stazione ferroviaria
	
	
	
	
	
	
	200
	1.350
	450

	Comune di Godrano. Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato e il Bosco di Ficuzza
	
	
	
	
	
	
	190
	1.000
	400

	Comune di Giuliana. Riequilibrio ecologico del Vallone Valentino
	
	
	
	
	
	
	160
	800
	

	WWF. Valorizzazione e tutela del SIC del Lago di Piana degli Albanesi
	
	
	
	
	
	
	50
	300
	

	CAI Sicilia. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Grotta di Entella
	
	
	
	
	
	
	100
	600
	

	Provincia di Palermo. Valorizzazione e tutela della riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella 
	
	
	
	
	
	
	200
	800
	

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Serra della Pizzuta
	
	
	
	
	
	
	200
	800
	

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Genoardo e S. Maria del Bosco
	
	
	
	
	
	
	200
	2.200
	1.100

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Bosco della Ficuzza
	
	
	
	
	
	
	300
	2.700
	1.500

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Carcaci
	
	
	
	
	
	
	200
	1.300
	

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monti di Palazzo A. e Valle del Sosio
	
	
	
	
	
	
	200
	1.100
	700

	Comune di Corleone. Restauro ambientale per la fruizione della ZPS delle Gole del torrente Corleone e due Rocche
	
	
	
	
	
	
	200
	2.200
	1.100

	Comune di Prizzi. Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del SIC dell’area di Montagna dei Cavalli
	
	
	
	
	
	
	200
	1.700
	600

	Provincia Regionale di Palermo. Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto
	
	
	
	
	
	
	2.000
	6.000
	7.000

	Comune di Campofiorito. Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per servizi connessi alla pista ciclabile
	
	
	
	
	
	
	50
	250
	

	Comune di Chiusa Sclafani. Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per servizi connessi alla pista ciclabile
	
	
	
	
	
	
	300
	2.500
	600

	Comune di Contessa Entellina. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	
	
	
	
	
	
	100
	700
	

	Comune di Godrano. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	
	
	
	
	
	
	100
	800
	

	Comune di Palazzo Adriano. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	
	
	
	
	
	
	200
	1.300
	

	Comune di Piana degli Albanesi. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	
	
	
	
	
	
	100
	600
	

	Comune di Piana degli Albanesi. Interventi integrati per il sistema di fruizione sportivo-ricreativa presso il Lago
	
	
	
	
	
	
	200
	1.300
	1.000

	Comune di Santa Cristina Gela. Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana
	
	
	
	
	
	
	150
	500
	

	Provincia Regionale di Palermo. Adeguamento e specializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabili
	
	
	
	
	
	
	50
	450
	

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Realizzazione di  un sito informativo (portale Web) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on-line  e di e_commerce (commercio elettronico)
	
	
	
	
	
	
	100
	400
	

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Adeguamento della segnaletica turistica del territorio
	
	
	
	
	
	
	100
	400
	400

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Azioni per la comunicazione delle risorse storiche-artistiche e paesaggistiche del comprensorio
	
	
	
	
	
	
	100
	1.200
	1.200

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti al commercio e all’artigianato
	
	
	
	
	
	
	2.000
	2.000
	2.000

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti per la diversificazione delle attività turistiche ed artigianali
	
	
	
	
	
	
	10.000
	10.000
	10.000

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti per il potenziamento dell’offerta turistica ricettiva
	
	
	
	
	
	
	4.000
	5.000
	5.000


4.2 Compatibilità ambientale

4.2.1 Considerazioni generali

Le condizioni di contesto del progetto - ovvero il contenuto del programma degli interventi e i loro caratteri singoli specifici - suggeriscono di operare una valutazione ambientale dello scenario per ricercare gli elementi di integrazione ed individuare le opzioni utili al raggiungimento degli obiettivi prefissati al minor costo e al massimo beneficio per l’ambiente e la sostenibilità.

Assunto questo approccio, la valutazione di compatibilità ambientale assume il ruolo di verifica e di orientamento del progetto, assumendo una valenza propositiva, in qualche modo di accompagnamento e di suggerimento delle previsioni progettuali. Dal punto di vista metodologico, la valutazione assume – seppure in via speditiva – le linee di indirizzo per la valutazione ambientale strategica elaborate in sede europea
.

Il percorso di lavoro assunto prevede di attuare, in primo luogo, la verifica degli effetti ambientali del progetto in rapporto alle politiche ambientali generali. In tal senso, muovendo dalla situazione ambientale del sistema territoriale dell’Alto Belice Corleonese e operando la verifica degli obiettivi e delle finalità ambientali del programma, si perviene alla valutazione in funzione dei criteri generali di sostenibilità e cercando di individuare gli apporti, in termini di impatti positivi e negativi, operati dalle singole iniziative che compongo lo scenario di progetto.

La fase centrale del procedimento di valutazione ambientale strategica contempla l’individuazione di indici sintetici per un primo livello di confronto e di verifica delle iniziative. In questa fase risulta centrale l’individuazione degli indirizzi utili per garantire la sostenibilità degli interventi nelle fasi operative di attuazione del programma.

In sintesi, la valutazione di compatibilità ambientale di articola nei seguenti passaggi:

· delineazione della situazione ambientale

· verifica degli obiettivi e delle finalità del progetto

· valutazione del progetto complessivo e dei diversi interventi

· indirizzi per l’integrazione ambientale e controllo degli effetti

4.2.2 Dati di riferimento

Ai fini della valutazione, i dati rilevanti della situazione ambientale sono riferiti nella tabella che segue.

	Territorio
	dati di base
	Residenti – Superficie territoriale – Distribuzione della popolazione – Temperature medie – Precipitazioni medie annue – Altimetria s.l.m.

	
	dati rilevanti
	superficie territoriale
	kmq
	1.695,80

	
	
	densità demografica
	ab/kmq
	72

	
	
	altimetria
	da 0 a 100
	1%

	
	
	
	da 100 a 600
	49%

	
	
	
	da 600 a 1.200
	48%

	
	
	
	oltre 1.200
	2%

	Patrimonio ambientale
	dati di base
	Qualità delle acque superficiali e sotterranee – Infrastrutture per il trattamento dei reflui – Consumo idrico – Uso percentuale del suolo – Superficie di aree verdi dei centri abitati – Superfici di boschi e foreste – Superfici di aree protette – Elenco specie minacciate – Superficie di territorio vincolata – Paesaggi storici

	
	dati rilevanti
	riserve naturali
	ha
	17,810

	Patrimonio culturale
	dati di base
	Numero di edifici e siti sottoposti a tutela – Centri storici – Viabilità storica – Beni culturali minori 

	
	dati rilevanti
	siti archeologici
	n. censiti
	49

	
	
	beni isolati
	n. censiti
	407

	
	
	centri storici
	medievali
	7

	
	
	
	nuova fond.
	15

	
	
	viabilità storica
	strade carrabili
	+ 200 km

	
	
	
	sentieri
	+ 350 km

	
	
	
	ferrovie
	+ 100 km

	Zona costiera
	dati di base
	Qualità delle acque – Erosione – Habitat a rischio

	
	dati rilevanti
	-

	Emissioni acustiche
	dati di base
	Popolazione esposta a livelli acustici superiori a 55 Leq dB – Superfici delle aree sensibili

	
	dati rilevanti
	-

	Aria
	dati di base
	Livelli di qualità dell’aria – Livelli di anidride solforosa – Emissioni di anidride carbonica

	
	dati rilevanti
	-

	Rifiuti
	dati di base
	Quantitativo rifiuti commerciali/industriali – Quantitativo di rifiuti urbani – Quantitativo rifiuti conferiti a discarica

	
	dati rilevanti
	-


4.2.3 Verifica degli obiettivi e sostenibilità

Gli obiettivi del progetto sono già stati illustrati.
 

(INSERIRE RICHIAMO OBIETTIVI GENERALI)

Nell’ambito della valutazione ambientale strategica, dati gli obiettivi generali, si individuano azioni tese al raggiungimento di specifici risultati per:

· il recupero del patrimonio ambientale e culturale e la valorizzazione delle tradizioni e produzioni locali tipiche;

· la riqualificazione e la manutenzione dei siti compromessi e dei beni sensibili;

· l’organizzazione della fruizione dei beni;

· la diversificazione delle forme di godimento dei beni ambientali e culturali;

· il monitoraggio delle risorse e del sistema territoriale nel suo complesso;

· il miglioramento della capacità operativa, gestionale e progettuale degli operatori.

La prima verifica degli obiettivi viene effettuata in funzione delle azioni e di criteri chiave di sostenibilità.

	Tipologia degli interventi

(Azioni)


	Lista di controllo

legenda 

.  nessun effetto significativo

- - effetto negativo certo

- effetto negativo probabile

++ effetto positivo certo

+ effetto positivo probabile



	
	impiego di risorse energetiche non rinnovabili
	impiego di risorse energetiche rinnovabili
	uso e gestione di sostanze o rifiuti speciali
	relazione con aree di protezione 
	rapporto con la qualità dei suoli e delle risorse idriche
	rapporto con la qualità dell’ambiente locale
	rapporto con la qualità delle risorse culturali locali
	correlazione con la in-formazione in campo ambientale
	livello di promozione della decisione pubblica

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9

	Completamento e funzionalità delle reti
	.
	.
	.
	++
	+
	++
	.
	.
	.

	Riqualificazione ambientale
	.
	.
	.
	.
	+
	++
	.
	+
	.

	Tutela e fruizione delle aree ad alta naturalità
	.
	+
	.
	++
	.
	+
	+
	+
	+

	Infrastrutture per lo sport e il tempo libero
	.
	+
	.
	+
	.
	++
	+
	+
	+

	Interventi per il marketing territoriale
	-
	+
	.
	+
	.
	+
	+
	+
	.


Dalla prima lettura della matrice risulta evidente la prevalenza di segni positivi, ovvero la conferma dell’ipotesi di base secondo la quale lo scenario di progetto si presenta, dal punto di vista degli obiettivi di sviluppo sostenibile, come un insieme di interventi coordinati. Non si tratta, nella fase di successiva, di effettuare un bilancio fra effetti positivi e negativi, piuttosto di effettuare una verifica, e successivamente una valutazione, relativa alla pertinenza degli interventi rispetto al conseguimento di risultati positivi e alle possibili “azioni di accompagnamento” per il risultato di sistema del progetto.

Nella matrice che segue, pertanto, sono state valutate le singole iniziative progettuali, pesando i possibili effetti positivi o negativi diretti e indiretti e indicando le situazioni in cui un effetto prevedibile non è ancora stimabile in questa fase.

	Progetti


	Lista di controllo

Legenda

.  nessun legame o rapporto significativo

- - effetto negativo diretto

- effetto negativo indiretto

++ effetto positivo diretto

+ effetto positivo indiretto

? effetto probabile (- negativo + positivo)


	
	impiego di risorse energetiche non rinnovabili
	impiego di risorse energetiche rinnovabili
	uso e gestione di sostanze o rifiuti speciali
	relazione con aree di protezione 
	rapporto con la qualità dei suoli e delle risorse idriche
	rapporto con la qualità dell’ambiente locale
	rapporto con la qualità delle risorse culturali locali
	correlazione con la in-formazione in campo ambientale
	livello di promozione della decisione pubblica

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9

	Comune di Corleone. Realizzazione della rete fognante e riqualificazione del Borgo di Ficuzza
	.
	.
	.
	++
	+
	++
	.
	.
	.

	Comune di Altofonte. Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio
	.
	.
	.
	.
	+
	++
	.
	.
	.

	Comune di Belmonte Mezzagno. Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione percorso di collegamento
	.
	.
	.
	.
	.
	++
	.
	+
	.

	Comune di Campofiorito. Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa all’ex stazione ferroviaria
	.
	.
	.
	.
	.
	++
	.
	+
	.

	Comune di Godrano. Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato e il Bosco di Ficuzza
	.
	.
	.
	.
	.
	++
	.
	+
	.

	Comune di Giuliana. Riequilibrio ecologico del Vallone Valentino
	.
	.
	.
	.
	.
	++
	.
	+
	.

	WWF. Valorizzazione e tutela del SIC del Lago di Piana degli Albanesi
	.
	?/+
	.
	++
	.
	+
	+
	+
	?/+

	CAI Sicilia. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Grotta di Entella
	.
	?/+
	.
	++
	.
	+
	+
	+
	?/+

	Provincia di Palermo. Valorizzazione e tutela della riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella 
	.
	?/+
	.
	++
	.
	+
	+
	+
	?/+

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Serra della Pizzuta
	.
	?/+
	.
	++
	.
	+
	+
	+
	?/+

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Genoardo e S. Maria del Bosco
	.
	?/+
	.
	++
	.
	+
	+
	+
	?/+

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Bosco della Ficuzza
	.
	?/+
	.
	++
	.
	+
	+
	+
	?/+

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Carcaci
	.
	?/+
	.
	++
	.
	+
	+
	+
	?/+

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monti di Palazzo A. e Valle del Sosio
	.
	?/+
	.
	++
	.
	+
	+
	+
	?/+

	Comune di Corleone. Restauro ambientale per la fruizione della ZPS delle Gole del torrente Corleone e due Rocche
	.
	.
	.
	++
	.
	+
	+
	+
	?/+

	Comune di Prizzi. Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del SIC dell’area di Montagna dei Cavalli
	.
	.
	.
	++
	.
	+
	+
	+
	?/+

	Provincia Regionale di Palermo. Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto
	.
	?/+
	.
	+
	.
	++
	+
	?/+
	?/+

	Comune di Campofiorito. Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per servizi connessi alla pista ciclabile
	.
	?/+
	.
	+
	.
	++
	+
	?/+
	?/+

	Comune di Chiusa Sclafani. Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per servizi connessi alla pista ciclabile
	.
	?/+
	.
	+
	.
	++
	+
	?/+
	?/+

	Comune di Contessa Entellina. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	.
	?/+
	.
	+
	.
	++
	+
	?/+
	?/+

	Comune di Godrano. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	.
	?/+
	.
	+
	.
	++
	+
	?/+
	?/+

	Comune di Palazzo Adriano. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	.
	?/+
	.
	+
	.
	++
	+
	?/+
	?/+

	Comune di Piana degli Albanesi. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	.
	?/+
	.
	+
	.
	++
	+
	?/+
	?/+

	Comune di Piana degli Albanesi. Interventi integrati per il sistema di fruizione sportivo-ricreativa presso il Lago
	.
	.
	.
	++
	.
	+
	+
	+
	?/+

	Comune di Santa Cristina Gela. Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana
	.
	.
	.
	++
	.
	+
	+
	+
	?/+

	Provincia Regionale di Palermo. Adeguamento e specializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabili
	.
	?/+
	.
	+
	.
	++
	+
	?/+
	?/+

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Realizzazione di  un sito informativo (portale Web) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on-line  e di e_commerce (commercio elettronico)
	.
	.
	.
	.
	.
	+
	+
	+
	.

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Adeguamento della segnaletica turistica del territorio
	.
	.
	.
	+
	.
	+
	+
	+
	.

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Azioni per la comunicazione delle risorse storiche-artistiche e paesaggistiche del comprensorio
	.
	.
	.
	++
	.
	++
	++
	++
	.

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti al commercio e all’artigianato
	?/-
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	+
	.

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti per la diversificazione delle attività turistiche ed artigianali
	?/-
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	+
	.

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti per il potenziamento dell’offerta turistica ricettiva
	?/-
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	+
	.


4.2.4 Valutazione ambientale

Nel procedimento centrale di verifica, la valutazione interviene ponendo in relazione i singoli interventi con le priorità ambientali, ma anche sociali ed economiche.

Lo screening viene effettuato per la verifica di congruenza con i criteri di sostenibilità e per la definizione del sistema di classificazione degli interventi in funzione della qualità ambientale d’ambito e dei possibili effetti ambientali indotti. All’interno della lista di controllo viene effettuata una pesatura delle singole iniziative per la valutazione sia del progetto complessivo che di ciascun intervento. Come è evidente, in questo modo la ricerca della fattibilità del progetto, in termini di impatti ambientali, viene condotta in funzione non dei puri dati dimensionali e tipologici delle opere, ma in relazione alle finalità delle singole iniziative e della loro capacità o potenzialità di influire sul sistema ambientale.

Vengono ovviamente esclusi da questa valutazione gli interventi dell’ultimo gruppo, i cui caratteri non sono noti in questa fase progettuale.
Tabella di valutazione generale
	Progetti


	Lista di controllo

Legenda

qualità ambientale

fino a 50 punti per ciascun criterio rispettato

possibili effetti ambientali

costi ambientali: fino a 10 punti per ciascun criterio

benefici ambientali: fino a 10 punti per ciascun criterio

mitigazioni: fino a 20 per ciascun criterio



	
	il progetto è innovativo e contribuisce alla promozione 

di prassi ottimali per la qualità ambientale
	il progetto prevede o incentiva il recupero e 

la valorizzazione dell’ambiente locale
	il progetto comporta costi dovuti alla modificazione di

ambiti fisici, elementi caratteristici, paesaggio
	il progetto comporta costi dovuti ad un maggior

contributo all’inquinamento atmosferico, acustico, ...
	il progetto presenta benefici in ordine al recupero di siti,

monumenti, aree di degrado, elementi caratteristici
	il progetto presenta benefici in ordine alla riduzione di

inquinamento e riduzione dei consumi energetici
	il progetto richiede interventi volti a compensare 

impatti negativi sull’ambiente
	il progetto richiede misure e proposte intese a 

contenere effetti sul territorio e l’ambiente 
	il progetto contiene misure di compensazione / mitigazione

	
	qualità ambientale
	A

costi 

ambientali
	B

benefici

ambientali
	C

compensazioni mitigazioni

	
	
	possibili effetti ambientali

	Comune di Corleone. Realizzazione della rete fognante e riqualificazione del Borgo di Ficuzza
	30
	40
	2
	.
	6
	7
	.
	.
	.

	Comune di Altofonte. Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio
	5
	40
	3
	.
	5
	.
	.
	2
	.

	Comune di Belmonte Mezzagno. Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione percorso di collegamento
	5
	30
	3
	.
	5
	2
	.
	2
	.

	Comune di Campofiorito. Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa all’ex stazione ferroviaria
	10
	40
	1
	.
	5
	.
	.
	.
	.

	Comune di Godrano. Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato e il Bosco di Ficuzza
	20
	40
	1
	.
	5
	.
	.
	.
	.

	Comune di Giuliana. Riequilibrio ecologico del Vallone Valentino
	10
	30
	2
	.
	5
	.
	.
	.
	.

	WWF. Valorizzazione e tutela del SIC del Lago di Piana degli Albanesi
	30
	20
	2
	.
	6
	.
	.
	.
	.

	CAI Sicilia. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Grotta di Entella
	30
	30
	2
	.
	5
	.
	.
	1
	.

	Provincia di Palermo. Valorizzazione e tutela della riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella 
	30
	30
	2
	.
	5
	.
	.
	1
	.

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Serra della Pizzuta
	30
	30
	2
	.
	5
	.
	.
	1
	.

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Genoardo e S. Maria del Bosco
	30
	30
	2
	.
	5
	.
	.
	1
	.

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Bosco della Ficuzza
	30
	30
	2
	.
	5
	.
	.
	1
	.

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Carcaci
	30
	30
	2
	.
	5
	.
	.
	1
	.

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monti di Palazzo A. e Valle del Sosio
	30
	30
	2
	.
	5
	.
	.
	1
	.

	Comune di Corleone. Restauro ambientale per la fruizione della ZPS delle Gole del torrente Corleone e due Rocche
	40
	40
	3
	.
	6
	3
	.
	1
	.

	Comune di Prizzi. Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del SIC dell’area di Montagna dei Cavalli
	20
	20
	2
	.
	6
	.
	.
	.
	.

	Provincia Regionale di Palermo. Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto
	40
	40
	5
	.
	7
	2
	.
	4
	.

	Comune di Campofiorito. Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per servizi connessi alla pista ciclabile
	30
	30
	1
	.
	3
	1
	.
	.
	.

	Comune di Chiusa Sclafani. Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per servizi connessi alla pista ciclabile
	30
	30
	1
	.
	3
	1
	.
	.
	.

	Comune di Contessa Entellina. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	30
	30
	1
	.
	3
	1
	.
	.
	.

	Comune di Godrano. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	30
	30
	1
	.
	3
	1
	.
	.
	.

	Comune di Palazzo Adriano. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	30
	30
	1
	.
	3
	1
	.
	.
	.

	Comune di Piana degli Albanesi. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	30
	30
	1
	.
	3
	1
	.
	.
	.

	Comune di Piana degli Albanesi. Interventi integrati per il sistema di fruizione sportivo-ricreativa presso il Lago
	40
	30
	3
	.
	6
	3
	.
	1
	.

	Comune di Santa Cristina Gela. Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana
	40
	30
	3
	.
	6
	3
	.
	1
	.

	Provincia Regionale di Palermo. Adeguamento e specializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabili
	30
	30
	1
	.
	3
	.
	.
	.
	.

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Realizzazione di  un sito informativo (portale Web) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on-line  e di e_commerce (commercio elettronico)
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Adeguamento della segnaletica turistica del territorio
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Azioni per la comunicazione delle risorse storiche-artistiche e paesaggistiche del comprensorio
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti al commercio e all’artigianato
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti per la diversificazione delle attività turistiche ed artigianali
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti per il potenziamento dell’offerta turistica ricettiva
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.
	.


La fase conclusiva di valutazione consente, rispetto alla pesatura di ciascun indice finale di verifica delle iniziative, di determinare il rapporto tra benefici e costi ambientali e tra qualità ed effetti ambientali, e pertanto di considerare una scala di priorità degli interventi rispetto agli obiettivi di sostenibilità ambientale.

Valutazione finale
	Progetti
	Valutazione

Legenda

qualità ambientale

indice compreso tra 0,00 e 1,00

effetti ambientali

impatto negativo: rapporto < 1

impatto neutro: rapporto = 1

impatto positivo: rapporto > 1

indice di controllo

rapporto superiore a 0,00



	
	rapporto

benefici / costi ambientali
	rapporto

qualità  / effetti 

ambientali

	
	B/(A-C)
	(QxE) =
	indice

	Comune di Corleone. Realizzazione della rete fognante e riqualificazione del Borgo di Ficuzza
	6.50
	0.70
	6.50
	4.55

	Comune di Altofonte. Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio
	5.00
	0.45
	5.00
	2.25

	Comune di Belmonte Mezzagno. Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione percorso di collegamento
	7.00
	0.35
	7.00
	2.45

	Comune di Campofiorito. Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa all’ex stazione ferroviaria
	2.50
	0.50
	2.50
	1.25

	Comune di Godrano. Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato e il Bosco di Ficuzza
	2.50
	0.60
	2.50
	1.50

	Comune di Giuliana. Riequilibrio ecologico del Vallone Valentino
	2.50
	0.40
	2.50
	1.00

	WWF. Valorizzazione e tutela del SIC del Lago di Piana degli Albanesi
	6.00
	0.50
	6.00
	3.00

	CAI Sicilia. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Grotta di Entella
	5.00
	0.60
	5.00
	3.00

	Provincia di Palermo. Valorizzazione e tutela della riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella 
	5.00
	0.60
	5.00
	3.00

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Serra della Pizzuta
	5.00
	0.60
	5.00
	3.00

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Genoardo e S. Maria del Bosco
	5.00
	0.60
	5.00
	3.00

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Bosco della Ficuzza
	5.00
	0.60
	5.00
	3.00

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Carcaci
	5.00
	0.60
	5.00
	3.00

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monti di Palazzo A. e Valle del Sosio
	5.00
	0.60
	5.00
	3.00

	Comune di Corleone. Restauro ambientale per la fruizione della ZPS delle Gole del torrente Corleone e due Rocche
	4.50
	0.80
	4.50
	3.60

	Comune di Prizzi. Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del SIC dell’area di Montagna dei Cavalli
	6.00
	0.40
	6.00
	2.40

	Provincia Regionale di Palermo. Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto
	9.00
	0.80
	9.00
	7.20

	Comune di Campofiorito. Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per servizi connessi alla pista ciclabile
	4.00
	0.60
	4.00
	2.40

	Comune di Chiusa Sclafani. Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per servizi connessi alla pista ciclabile
	4.00
	0.60
	4.00
	2.40

	Comune di Contessa Entellina. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	4.00
	0.60
	4.00
	2.40

	Comune di Godrano. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	4.00
	0.60
	4.00
	2.40

	Comune di Palazzo Adriano. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	4.00
	0.60
	4.00
	2.40

	Comune di Piana degli Albanesi. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	4.00
	0.60
	4.00
	2.40

	Comune di Piana degli Albanesi. Interventi integrati per il sistema di fruizione sportivo-ricreativa presso il Lago
	4.50
	0.70
	4.50
	3.15

	Comune di Santa Cristina Gela. Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana
	4.50
	0.70
	4.50
	3.15

	Provincia Regionale di Palermo. Adeguamento e specializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabili
	3.00
	0.60
	3.00
	1.80

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Realizzazione di  un sito informativo (portale Web) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on-line  e di e_commerce (commercio elettronico)
	
	
	
	*

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Adeguamento della segnaletica turistica del territorio
	
	
	
	*

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Azioni per la comunicazione delle risorse storiche-artistiche e paesaggistiche del comprensorio
	
	
	
	*

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti al commercio e all’artigianato
	
	
	
	*

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti per la diversificazione delle attività turistiche ed artigianali
	
	
	
	*

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti per il potenziamento dell’offerta turistica ricettiva
	
	
	
	*


4.3 Analisi di Fattibilità Finanziaria (analisi costi e ricavi)

L’analisi finanziaria è stata effettuata su un orizzonte temporale di 20 anni  attualizzando ricavi e costi a saggio sociale di preferenza temporale pari al 5% in ossequio alle indicazioni dei Nuclei di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici adottata dalla Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle Province Autonome l’8.03.2001. Di seguito si svilupperanno i costi ed i ricavi connessi all’intervento nelle ipotesi di presenza e di assenza dell’intervento. L’analisi è stata effettuata considerando un unico ente gestore che dovrebbe essere percettore dei finanziamenti, pertanto di provvederà direttamente ad un’analisi di insieme dei progetti, indipendentemente dalla natura dei soggetti proponenti.

4.3.1 Situazione in assenza intervento

In assenza dell’intervento non  si  procederebbe ad una riqualificazione della zona mantenendo sostanzialmente inalterata la situazione attuale.

4.3.2 Costi di Investimento in assenza di intervento

In assenza di intervento i costi di investimento sono stati valutati con riferimento a quelle azioni necessarie a diffusi interventi di consolidamento stimati a corpo richiesti dal rilevante patrimonio storico monumentale. Si sono considerati degli importi maggiormente lievi per la valorizzazione delle aree paesaggistiche finalizzati al loro mantenimento. Sono stati esclusi anche alcuni interventi che potevano essere evitati lasciando nell’elenco soltanto quelli che possono essere definiti inderogabili indipendentemente dalla decisione o meno di investire.

	ELENCO DELLE AZIONI
	COSTI DI INVESTIMENTO IN ASSENZA DI INTERVENTO



	Azione 2- Realizzazione della Rete Fognante e Riqualificazione del Borgo di Ficuzza
	800.000

	Azione 10 – Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio
	1.000.000

	Azione 12 – Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa alla stazione ferroviaria
	700.000

	Azione 11 – Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione del percorso di collegamento alla ex linea ferrata
	800.000

	Az.13 Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato ed il Bosco della Ficuzza
	600.000

	Az.14. Riequilibrio ecologico del vallone Valentino; 
	300.000

	Az.15. Valorizzazione e tutela del sito comunitario del lago di Piana degli Albanesi;
	100.000

	Az.16.Valorizzazione  e tutela della Riserva Naturale di Grotta Entella
	300.000

	Az.17.Valorizzazione e Tutela della Riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella
	400.000

	Azione 18- Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale della Pizzuta.
	200.000

	Az.19 - Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale di Monte S. Genuardo e S. Maria del Bosco
	800.000

	Az.22 - Valorizzazione e Ttela della Riserva Naturale di Monti e di Palazzo Adriano e valle del Sosio
	300.000

	Az.21-Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale di Monte Carcaci
	200.000

	Az.20 – Valorizzazione e tutela del Bosco della Riserva Naturale del Bosco della Ficuzza;
	1.000.000

	Az.23 – Restauro ambientale per la fruizione della Zona Protetta Speciale dlle gole del Torrente Corleone e due Rocche
	800.000

	Az.24 – Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del Sito di Interesse Comunitario dell’area di montagna dei cavalli
	1.000.000

	Az.-85 - Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile 
	50.000

	Az.84-Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto
	4.000.000

	Az.86-Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per i servizi connessi alla pista ciclabile
	1.000.000

	Az.87-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	300.000

	Az.88-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per  servizi connessi alla pista ciclabile 
	200.000

	Az.89-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	400.000

	Az.90-Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile
	500.000

	TOTALE


	15.750.000


I predetti costi, stimati a corpo possono essere disaggregati nelle seguenti voci riportate di sotto:

	
	Importi Forniture
	Importo Opere
	Oneri Accessori
	Totale

	Percentuale
	25%
	40%
	35%
	100%

	Valori
	3.937.500
	6.300.000
	5.512.500
	15.750.000


Lo stato di abbandono e l’urgenza degli interventi impongono di collocare le predette voci nel primo anno di attività.

Conseguentemente i costi verranno debitamente considerati nell’allegato 1 alla presente relazione riportato di sotto:

	Scheda 1

SITUAZIONE IN ASSENZA DI  INTERVENTO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COSTI DI INVESTIMENTO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	migliaia di lire
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	1                                   2002
	2                  2003
	3                  2004
	4                   2005
	5                   2006
	6                   2007
	7                         2008
	8                  2009
	9                  2010
	10                2011
	11                2012
	12              2013
	13               2014

	1.Importo forniture
	3.937.500
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	2.Importo opere
	6.300.000
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	3.oneri accessori
	5.512.500
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	4.Trasferimenti
	1.876.455
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	5.Totale costi di investimento al lordo dei trasferimenti
	15.750.000
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	6.Totale costi di investimento al netto dei trasferimenti
	13.873.545
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	14                                 2015
	15                2016
	16             2017
	17               2018
	18                 2019
	19                2020
	20                     2021
	Fatt. 
Conv.

	1.Importo forniture
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	64,80%

	2.Importo opere
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	102,54%

	3.oneri accessori
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	88,20%

	4.Trasferimenti
	
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0,00%

	5.Totale costi di investimento al lordo dei trasferimenti
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0,00%

	6.Totale costi di investimento al netto dei trasferimenti
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0,00%


4.3.3 Costi di esercizio  in assenza di intervento

I costi in assenza di intervento sono stati stimati considerando quelli finanziariamente sostenuti dai destinatari di ogni singola azione.  Essi sono stati stimati a mezzo rilevazione ed analisi diretta delle specifiche conseguenze delle azioni. In particolare sono state suddivise le singole azioni in tre gruppi. Per il primo e per il terzo si è proceduto ad una quantificazione dei costi in assenza di intervento basandosi su indagini esperite in loco e sulla rilevazione diretta dello stato dei luoghi

Gruppo 1

Azione 2 - Realizzazione della Rete Fognante e Riqualificazione del Borgo di Ficuzza

In assenza di intervento si continuerebbero a sostenere i costi di smaltimento dei rifiuti stimati complessivamente in L. 300.000 annue per abitante. Considerando che il bacino di utenza è definibile pari a 200 unità si potrà stimare un costo che attualmente viene sostenuto pari a 

L. 300.000 x 200 = L. 60.000.000 

La predetta voce confluirà nell’allegato 2 ovvero nella determinazione dei costi in assenza di intervento.

Gruppo 2

Azione 10 – Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio; Azione 12 – Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa alla stazione ferroviaria; Azione 11 – Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione del percorso di collegamento alla ex linea ferrata; Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato ed il Bosco della Ficuzza; 14. Riequilibrio ecologico del vallone Valentino; 15. Valorizzazione e tutela del sito comunitario del lago di Piana degli Albanesi; 16.Valorizzazione  e tutela della Riserva Naturale di Grotta Entella;17, Valorizzazione e Tutela della Riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella

Azione 18- Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale della Pizzuta; 19. Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale di Monte S. Genuardo e S. Maria del Bosco; Azione; 20 – Valorizzazione e tutela del Bosco della Riserva Naturale del Bosco della Ficuzza;21-Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale di Monte Carcaci; 22 Valorizzazione e Ttela della Riserva Naturale di Monti e di Palazzo Adriano e valle del Sosio; 23 – Restauro ambientale per la fruizione della Zona Protetta Speciale dlle gole del Torrente Corleone e due Rocche; 24 – Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del Sito di Interesse Comunitario dell’area di montagna dei cavalli; 84 – Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto; 85. Interventi integrati per il sistema di fruizione sportivo ricreativa presso  il Lago 92.Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana 93. Adeguamento e specializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabile; 107- Realizzazione di un sito informativo (portale WEB) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on line e di e-commerce; 108 – Adeguamento della segnaletica turistica del territorio; 109- Azioni per la comunicazione delle risorse storiche-artistiche e paesaggistiche del territorio; 110-Aiuti al Commercio e all’Artigianato; 111- Aiuti per la Diversificazione delle Attività Turistiche ed Artigianali; 112. Aiuti per il potenziamento dell’offerta turistica ricettiva 

Nei casi specifici sembra improbabile qualunque tentativo di procedere alla determinazione finanziaria dei costi in assenza di intervento. In questo caso l’azione determinerà un recupero dei beni ambientali. Non sembra possibile la determinazione di specifici costi finanziari in assenza della predetta azione. Il costo che sostiene la comunità interessata è di natura sociale per la mancata fruibilità delle zone.

Gruppo 3

Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto; 85. Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per i servizi connessi alla pista ciclabile; 86. Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile; 87- Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile; 88- Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per  servizi connessi alla pista ciclabile; 89 – Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile; 90-Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile; 

Anche in assenza di intervento i manufatti descritti nelle singole azioni necessitano di recuperi funzionali. A questo proposito si è proceduto ad una stima a corpo dei lavori per la gestione dei manufatti disaggregati nella tabella che segue

	ELENCO DELLE AZIONI
	COSTI RELATIVI ALLA MANUTENZIONE DEGLI ORGANISMI EDILIZI IN ASSENZA DI INTERVENTO

 ( stima a corpo degli interventi necessari per il mantenimento delle fabbriche)

	Az.-85 Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile 
	8.000

	Az.84 Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto
	17.000

	Az.86 Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per i servizi connessi alla pista ciclabile
	15.000

	Az.87 Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	6.000

	Az.88 Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per  servizi connessi alla pista ciclabile 
	5.000

	Az.89 Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	15.000

	Az.90 Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile
	8.000

	TOTALE 


	64.000


E’ utile ribadire come gli importi evidenziati siano riferibili in ragione di anno nel caso in cui si vogliano mantenere le condizioni minime per la sicurezza. Non sembra possibile considerare lo stato di abbandono come una alternativa “senza” il progetto perché la comunità è sempre interessata almeno al mantenimento se non al recupero di simili valori storico-testimoniali. Pertanto ai fini dell’analisi è stata presa in considerazione  l’ipotesi in cui  la comunità pur non decidendo di effettuare alcun intervento preservi le risorse dal degrado totale. Il che evidenzia dei costi  non indifferenti, come è stato possibile notare. In questo ambito ovviamente non si è tenuto conto dei costi sociali derivanti dalla mancanza di accessibilità di alcuni pregevoli siti naturali di elevato interesse artistico.

I predetti costi possono essere disaggregati nelle seguenti voci:

	voci
	Importo Forniture
	Importo opere Civili
	Manodopera
	Costi Accessori

	Percentuale
	30%
	30%
	20%
	20%

	Valori 
	19200
	19200
	12800
	12800


Essi sono ovviamente finanziariamente imputabili sin dal primo anno della pianificazione economico finanziaria. Il risultato viene indicato nella scheda 2 riportata di seguito:

	Scheda 2
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	

	SITUAZIONE IN ASSENZA DI  INTERVENTO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	COSTI DI ESERCIZIO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	migliaia di lire
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	1                                    2002
	2                  2003
	3                  2004
	4                2005
	5                2006
	6                   2007
	7                        2008
	8                   2009
	9                    2010
	10                2011
	11                2012
	12                 2013
	13              
2014
	 

	1.Importo Forniture
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	 

	2.Importo Opere
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	 

	3. Oneri Accessori
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	 

	4.Manodopera
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	 

	5.Totale costi di esercizio al lordo dei trasferimenti
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	 

	6.Trasferimenti
	12.909
	12.909
	12.909
	12.909
	12.909
	12.909
	12.909
	12.909
	12.909
	12.909
	12.909
	12.909
	12.909
	 

	7.Totale Costi di esercizio al netto dei trasferimenti
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	14                                  2015
	15                 2016
	16                 2017
	17                2018
	18                2019
	19                2020
	20                     2021
	Fatt. 
Conv.
	 

	1.Importo Forniture
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	0,6480000
	 

	2.Importo Opere
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	19.200
	1,0254000
	 

	3. Oneri Accessori
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	88,20%
	 

	4.Manodopera
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	12.800
	0,5994
	 

	5.Totale costi di esercizio al lordo dei trasferimenti
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	
	 

	6.Trasferimenti
	12.909
	12.909
	12.909
	12.909
	12.909
	12.909
	12.909
	
	 

	7.Totale Costi di esercizio al netto dei trasferimenti
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


4.3.4 Ricavi in assenza di intervento

Il paragrafo in questione evidenzia il vero significato della proposta di riqualificazione dell’area vasta. Infatti, non è possibile una quantificazione dei ricavi in assenza di intervento in quanto non esistono. Ovvero il territorio non sarebbe neanche in grado di offrire una produzione agricola. Non esiste alcun Macroreddito Territoriale perché le zone interessate dal sistema di interventi proposto dovrebbero essere “riconquistate” in termini di accessibilità da parte delle comunità locali. Negli altri siti su cui incombono i manufatti, sembra necessario ricordare lo stato di totale abbandono che li caratterizza. In queste condizioni ed in assenza di interventi la comunità non può fare altro che cercare di intervenire per mantenere al meglio i fabbricati  e gli elementi dei percorsi che ancora sopravvivono all’incuria. La scheda 3 relativa ai ricavi in assenza di intervento e riportata di seguito evidenzia in termini finanziari il problema.

	Scheda 3
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	

	SITUAZIONE IN ASSENZA DI  INTERVENTO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	RICAVI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	migliaia di lire
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	1             2002
	2             2002
	3             2002
	4             2002
	5             2002
	6             2002
	7             2002
	8             2002
	9             2002
	10             2002
	11             2002
	12             2002
	13             2002
	Fatt. 
Conv.

	1.RICAVI
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0,9

	3.TRASFERIMENTI
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	 

	4.RIENTRI TARIFFARI AL NETTO DEI TRASFERIMENTI
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	                           - 
	                           - 
	                           - 
	                           - 
	                              - 
	 

	5.RIENTRI TARIFFARI AL LORDO DEI TRASFERIMENTI
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	14            2015
	15        
2016
	16        
2017
	17        
2018
	18        
2019
	19        
2020
	20       
2021
	Fattore di 
Conversione
	

	1.RICAVI
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0,560
	

	3.TRASFERIMENTI
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	
	

	4.RIENTRI TARIFFARI AL NETTO DEI TRASFERIMENTI
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	
	

	5.RIENTRI TARIFFARI AL LORDO DEI TRASFERIMENTI
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	
	

	
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	
	


7.2 Situazione in presenza di intervento

Si procederà a stimare i costi di investimento, di esercizio, ed i ricavi di esercizio in presenza di intervento su un orizzonte temporale di vent’anni ed utilizzando un saggio di attualizzazione pari a 0.05

7.2.1 I costi in presenza di intervento

Si distinguono i costi di investimento dai costi di esercizio delle diverse azioni precedentemente descritte

7.2.2  I costi di investimento

In presenza di intervento l’esposizione finanziaria per i costi potrà essere definita secondo la tabella che segue:

	ELENCO DELLE AZIONI
	Importi delle Forniture
(dati in migliaia dilire)
	Importi delle Opere civili
(dati in migliaia di lire)
	Costi Accessori
(dati in migliaia di lire)
	 COSTI TOTALI

 

	Azione 2- Realizzazione della Rete Fognante e Riqualificazione del Borgo di Ficuzza
	200.000
	400.000
	200.000
	800.000

	Azione 10 – Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio
	1.000.000
	2.100.000
	1.200.000
	4.300.000

	Azione 12 – Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa alla stazione ferroviaria
	400.000
	1.000.000
	600.000
	2.000.000

	Azione 11 – Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione del percorso di collegamento alla ex linea ferrata
	400.000
	1.420.000
	780.000
	2.600.000

	Az.13 Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato ed il Bosco della Ficuzza
	250.000
	1.090.000
	250.000
	1.590.000

	Az.14. Riequilibrio ecologico del vallone Valentino; 
	300.000
	360.000
	300.000
	960.000

	Az.15. Valorizzazione e tutela del sito comunitario del lago di Piana degli Albanesi;
	100.000
	200.000
	50.000
	350.000

	Az.16.Valorizzazione  e tutela della Riserva Naturale di Grotta Entella
	100.000
	460.000
	140.000
	700.000

	Az.17.Valorizzazione e Tutela della Riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella
	200.000
	600.000
	200.000
	1.000.000

	Azione 18- Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale della Pizzuta.
	400.000
	400.000
	200.000
	1.000.000

	Az.19 - Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale di Monte S. Genuardo e S. Maria del Bosco
	300.000
	2.500.000
	700.000
	3.500.000

	Az.22 - Valorizzazione e Ttela della Riserva Naturale di Monti e di Palazzo Adriano e valle del Sosio
	300.000
	1.300.000
	400.000
	2.000.000

	Az.21-Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale di Monte Carcaci
	300.000
	900.000
	300.000
	1.500.000

	Az.20 – Valorizzazione e tutela del Bosco della Riserva Naturale del Bosco della Ficuzza;
	300.000
	3.000.000
	1.200.000
	4.500.000

	Az.23 – Restauro ambientale per la fruizione della Zona Protetta Speciale dlle gole del Torrente Corleone e due Rocche
	500.000
	2.000.000
	1.000.000
	3.500.000

	Az.24 – Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del Sito di Interesse Comunitario dell’area di montagna dei cavalli
	400.000
	1.750.000
	350.000
	2.500.000

	Az.-85 - Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile 
	100.000
	100.000
	100.000
	300.000

	Az.84-Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto
	1.000.000
	12.000.000
	2.000.000
	15.000.000

	Az.86-Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per i servizi connessi alla pista ciclabile
	400.000
	2.000.000
	1.000.000
	3.400.000

	Az.87-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	160.000
	460.000
	240.000
	860.000

	Az.88-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per  servizi connessi alla pista ciclabile 
	200.000
	430.000
	270.000
	900.000

	Az.89-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	700.000
	350.000
	450.000
	1.500.000

	Az.90-Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile
	200.000
	300.000
	200.000
	700.000

	Az.91 – Interventi integrati per il sistema di fruizione sportivo ricreativa presso il Lago di Piana degli Albanesi
	450.000
	1.350.000
	750.000
	2.550.000

	Az.92.Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana
	200.000
	300.000
	150.000
	650.000

	Az.93. Adeguamento e specializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabile
	80.000
	300.000
	120.000
	500.000

	Az.107- Realizzazione di un sito informativo (portale WEB) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on line e di e-commerce;
	50.000
	500.000
	100.000
	650.000

	Az.108 – Adeguamento della segnaletica turistica del territorio
	120.000
	600.000
	180.000
	900.000

	Az.109- Azioni per la comunicazione delle risorse storiche-artistiche e paesaggistiche del territorio
	200.000
	1.750.000
	550.000
	2.500.000

	Az.110-Aiuti al Commercio e all’Artigianato
	0
	3.000.000
	0
	3.000.000

	Az.111- Aiuti per la Diversificazione delle Attività Turistiche ed Artigianali
	0
	15.000.000
	0
	15.000.000

	Az.112. Aiuti per il potenziamento dell’offerta turistica ricettiva 
	0
	7.000.000
	0
	7.000.000

	
	9.310.000
	64.920.000
	13.980.000
	88.210.000


I costi totali dell’intervento sono stati temporalizzati su tre anni  e suddivisi secondo la modalità evidenziata nella tabella che segue:

	Temporalizzazione dei costi di Investimento


	1° anno
	2° anno
	3° anno

	Percentuale


	20%
	40%
	40%

	Importi in Valore Assoluto
	17.642.000
	35.284.000
	35.284.000


I dati sono stati riportati nella Scheda 6. Il livello di progettazione preliminare e la difficoltà di ricostruire alcune precipue lavorazioni aventi una profonda valenza ambientale hanno suggerito l’utilizzo di una composizione dei quadri economici molto aggregata (anche se non indicativa) su alcune voci principali ed esattamente: Importi Opere e Costi Generali ed Accessori, ed Importi delle Forniture. 

In particolare per Opere Civili vengono indicate tutte le opere di ripristino delle fabbriche e gli interventi connessi con il rifacimento delle sedi stradali per le nuove finalità turistico - ricreative. Per gli Impianti Tecnologici viene considerata la messa a norma degli impianti elettrici, il sistema di prenotazione on line e la ridefinizione del sistema della segnaletica finalizzata all’illustrazione dei percorsi. Le Spese Generali sono state individuate come un’ampia categoria residuale. Gli Importi delle Forniture mirano ad evidenziare il peso degli acquisti necessari alla realizzazione degli interventi.

I costi di investimento sono riportati nel piano finanziario - Scheda 4 - riportata di seguito

	Scheda  4


	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	SITUAZIONE IN PRESENZA  INTERVENTO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	COSTI DI INVESTIMENTO IN PRESENZA DI INTERVENTO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	migliaia di lire
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	1            2002
	2               2003
	3             2004
	 4             2005
	5      
2006
	6             2007
	7                    2008
	8      
 2009
	9        
2010
	10        
2011
	….
	20       
2021
	Fatt. 
Conv.

	1.Importo Opere Civili
	12.984
	25.968
	25.968
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	102,54%

	2.Costi Accessori
	2.796
	5.592
	5.592
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	88,20%

	3.Forniture
	1.862
	3.724
	3.724
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	59,94%

	5.Trasferimenti
	746
	1.492
	1.492
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	 

	6.Costi al  netto dei trasferimenti
	16.896
	33.792
	33.792
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	

	7.Costi al lordo dei Traferimenti
	17.642
	35.284
	35.284
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	


4.3.5 Costi di esercizio

La stima dei costi di esercizio è stata effettuata partendo dalla caratteristiche  e dalla natura dei vari interventi provvedendo alla definizione di specifiche percentuali di incidenza che si possono definire omnicomprensive dei costi di assicurazione, manutenzione e delle spese generali per la gestione degli immobili stessi. Sulla determinazione degli stessi la tabella che segue offrirà delle indicazioni sulla metodologia ed in alcuni casi i parametri utilizzati nella determinazione dei predetti costi di esercizio. Giova ricordare che si tratta sempre di dati previstivi elaborati su livelli progettuali preliminari (livello espressamente richiesto dalle stesse fonti di finanziamento) e quindi suscettibili di possibili future variazioni.

	ELENCO DELLE AZIONI
	Metodologie di Determinazione dei Costi di Esercizio 



	Azione 2- Realizzazione della Rete Fognante e Riqualificazione del Borgo di Ficuzza
	I costi di esercizio sono stati parametrizzati al metro lineare ed alla metro cubo di liquami prodotti e avviati alla depurazione.

	Azione 10 – Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio
	I costi di esercizio sono molto bassi e sono riconducibili all’attività di pulizia per consentire l’accessibilità delle zone e la loro preservazione da fenomeni di inquinamento. Gli importi sono stimati a corpo

	Azione 12 – Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa alla stazione ferroviaria
	 come sopra

	Azione 11 – Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione del percorso di collegamento alla ex linea ferrata
	come sopra

	Az.13 Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato ed il Bosco della Ficuzza
	come sopra

	Az.14. Riequilibrio ecologico del vallone Valentino; 
	come sopra

	Az.15. Valorizzazione e tutela del sito comunitario del lago di Piana degli Albanesi;
	come sopra

	Az.16.Valorizzazione  e tutela della Riserva Naturale di Grotta Entella
	I criteri di stima dei costi sono similari a quelli utilizzati precedentemente a cui si aggiunge una stima per gli aspetti gestionali connessi al riuso di parte del patrimonio edilizio

	Az.17.Valorizzazione e Tutela della Riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella
	I costi di esercizio sono molto bassi e sono riconducibili all’attività di pulizia per consentire l’accessibilità delle zone e la loro preservazione da fenomeni di inquinamento. Gli importi sono stimati a corpo

	Azione 18- Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale della Pizzuta.
	I criteri di stima dei costi sono similari a quelli utilizzati precedentemente a cui si aggiunge una stima per gli aspetti gestionali connessi al riuso di parte del patrimonio edilizio

	Az.19 - Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale di Monte S. Genuardo e S. Maria del Bosco
	I costi di esercizio sono molto bassi e sono riconducibili all’attività di pulizia per consentire l’accessibilità delle zone e la loro preservazione da fenomeni di inquinamento. Gli importi sono stimati a corpo

	Az.22 - Valorizzazione e Ttela della Riserva Naturale di Monti e di Palazzo Adriano e valle del Sosio
	I criteri di stima dei costi sono similari a quelli utilizzati precedentemente a cui si aggiunge una stima per gli aspetti gestionali connessi al riuso di parte del patrimonio edilizio, e per la ricostruzione di un sistema di indicazioni stradali

	Az.21-Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale di Monte Carcaci
	I criteri di stima dei costi sono similari a quelli utilizzati precedentemente a cui si aggiunge una stima per gli aspetti gestionali connessi al riuso di parte del patrimonio edilizio, e per la ricostruzione di un sistema di indicazioni stradali

	Az.20 – Valorizzazione e tutela del Bosco della Riserva Naturale del Bosco della Ficuzza;
	I criteri di stima dei costi sono similari a quelli utilizzati precedentemente a cui si aggiunge una stima per gli aspetti gestionali connessi al riuso di parte del patrimonio edilizio

	Az.23 – Restauro ambientale per la fruizione della Zona Protetta Speciale dlle gole del Torrente Corleone e due Rocche
	I costi di esercizio sono molto bassi e sono riconducibili all’attività di pulizia per consentire l’accessibilità delle zone e la loro preservazione da fenomeni di inquinamento. Gli importi sono stimati a corpo

	Az.24 – Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del Sito di Interesse Comunitario dell’area di montagna dei cavalli
	I costi di esercizio sono bassi e sono riconducibili all’attiità di pulizia per consentire l’accessibilità delle zone, alla manutenzione dei percorsi ed alla loro preservazione da fenomeni di inquinamento. Importi stimati a corpo.

	Az.-85 - Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile 
	I criteri di stima dei costi sono similari a quelli utilizzati precedentemente a cui si aggiunge una stima per gli aspetti gestionali connessi al riuso di parte del patrimonio edilizio

	Az.84-Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto
	I costi di esercizio sono bassi e sono riconducibili all’attività di pulizia per consentire l’accessibilità delle zone, alla manutenzione dei percorsi ed alla loro preservazione da fenomeni di inquinamento. Importi stimati a corpo.

	Az.86-Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per i servizi connessi alla pista ciclabile
	I criteri di stima dei costi sono similari a quelli utilizzati precedentemente a cui si aggiunge una stima per gli aspetti gestionali connessi al riuso di parte del patrimonio edilizio. Gli importi sono stimati a corpo. 

	Az.87-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	I criteri di stima dei costi di esercizio considereranno la gestione degli edifici e la loro manutenzione tenendo presente che la gestione degli esercizi , a regime verrà affidata a privati. La stima è a corpo.

	Az.88-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per  servizi connessi alla pista ciclabile 
	I criteri di stima dei costi di esercizio considereranno la gestione degli edifici e la loro manutenzione tenendo presente che la gestione degli esercizi , a regime verrà affidata a privati. La stima sarà effettuata a corpo

	Az.89-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	I criteri di stima dei costi di esercizio considereranno la gestione degli edifici e la loro manutenzione tenendo presente che la gestione degli esercizi , a regime verrà affidata a privati. La stima sarà effettuata a corpo

	Az.90-Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile
	I criteri di stima dei costi di esercizio considereranno la gestione degli edifici e la loro manutenzione tenendo presente che la gestione degli esercizi , a regime verrà affidata a privati. La stima sarà effettuata a corpo

	Az.91 – Interventi integrati per il sistema di fruizione  sportivo ricreativa presso il Lago di Piana degli Albanesi
	I costi di esercizio sono bassi e sono riconducibili all’attività di pulizia per consentire l’accessibilità delle zone, alla manutenzione dei percorsi ed alla loro preservazione da fenomeni di inquinamento. Importi stimati a corpo.

	Az.92.Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana
	I costi di esercizio sono bassi e sono riconducibili all’attività di pulizia per consentire l’accessibilità delle zone, alla manutenzione dei percorsi ed alla loro preservazione da fenomeni di inquinamento. Importi stimati a corpo.

	Az.93. Adeguamento e specializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabile
	I costi di esercizio sono bassi e sono riconducibili all’attività di pulizia per consentire l’accessibilità delle zone, alla manutenzione dei percorsi ed alla loro preservazione da fenomeni di inquinamento. Importi stimati a corpo.

	Az.107- Realizzazione di un sito informativo (portale WEB) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on line e di e-commerce;
	I costi di esercizio sono bassi  e sono riconducibili ad una stima comparativa per analoghi impianti.

	Az.108 – Adeguamento della segnaletica turistica del territorio
	La stima è effettuata a misura su un numero indicativo di segnalazioni stradali.

	Az.109- Azioni per la comunicazione delle risorse storiche-artistiche e paesaggistiche del territorio
	La stima è effettuata a misura su un numero indicativo di eventi connessi alla valorizzazione delle predette risorse storico artistiche.

	Az.110-Aiuti al Commercio e all’Artigianato
	I costi sono un plafond fisso da ridistribuire.

	Az.111- Aiuti per la Diversificazione delle Attività Turistiche ed Artigianali
	I costi sono un plafond fisso da ridistribuire

	Az.112. Aiuti per il potenziamento dell’offerta turistica ricettiva 


	I costi sono un plafond fisso da ridistribuire


I criteri di determinazione dei costi hanno portato alla definizione della tabella sotto indicata i cui risultati in maniera aggregata sono presenti nella Scheda 1.  

I costi sono disaggregati per singola azione avendo riguardo in maniera sintetica per tre voci : Personale, Incidenza della Manutenzione Ordinaria e Straordinaria e Spese Generali. Gli importi sono tutti da considerare in ragione di anno. 

Come è intuibile la classificazione è esemplificativa. L’analisi dei costi di esercizio ha fatto emergere anche altre voci che cono state riassunte nelle tre precedentemente citate. I risultati sono riportati nella tabella che segue e verranno utilizzati per la costruzione della Scheda 5. 

I costi di personale sono per lo più riconducibili a contratti esterni a cooperative sociali di servizio appositamente create che consentono di abbattere sensibilmente i costi del lavoro. Le spese generali comprendono il consumo di materie prime e semilavorati finalizzati alla realizzazione del servizio mentre la quote di manutenzione ordinaria e straordinaria sono essenzialmente riferite ai capitali di esercizio utilizzati.

	ELENCO DELLE AZIONI
	Costi di Esercizio



	
	Personale
	Spese Generali
	Man.Ord.e Straord.

	Azione 2- Realizzazione della Rete Fognante e Riqualificazione del Borgo di Ficuzza
	-
	-
	30.000

	Azione 10 – Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio
	15.000
	2.000
	2.000

	Azione 12 – Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa alla stazione ferroviaria
	15.000
	5.000
	3.000

	Azione 11 – Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione del percorso di collegamento alla ex linea ferrata
	2.000
	2.000
	7.000

	Az.13 Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato ed il Bosco della Ficuzza
	2.000
	3.000
	6.000

	Az.14. Riequilibrio ecologico del vallone Valentino; 
	1.000
	2.000
	-

	Az.15. Valorizzazione e tutela del sito comunitario del lago di Piana degli Albanesi;
	40.000
	10.000
	10.000

	Az.16.Valorizzazione  e tutela della Riserva Naturale di Grotta Entella
	10.000
	3.000
	7.000

	Az.17.Valorizzazione e Tutela della Riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella
	5.000
	3.000
	2.000

	Azione 18- Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale della Pizzuta.
	4.000
	7.000
	2.000

	Az.19 - Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale di Monte S. Genuardo e S. Maria del Bosco
	5.000
	5.000
	3.000

	Az.22 - Valorizzazione e Ttela della Riserva Naturale di Monti e di Palazzo Adriano e valle del Sosio
	2.000
	3.000
	5.000

	Az.21-Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale di Monte Carcaci
	3.000
	4.000
	6.000

	Az.20 – Valorizzazione e tutela del Bosco della Riserva Naturale del Bosco della Ficuzza;
	2.000
	2.000
	1.000

	Az.23 – Restauro ambientale per la fruizione della Zona Protetta Speciale dlle gole del Torrente Corleone e due Rocche
	10.000
	15.000
	3.000

	Az.24 – Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del Sito di Interesse Comunitario dell’area di montagna dei cavalli
	7.000
	10.000
	11.000

	Az.-85 - Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile 
	50.000
	7.000
	5.000

	Az.84-Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto
	25.000
	7.000
	5.000

	Az.86-Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per i servizi connessi alla pista ciclabile
	50.000
	9.000
	2.000

	Az.87-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	25.000
	9.000
	6.000

	Az.88-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per  servizi connessi alla pista ciclabile 
	25.000
	8.000
	6.000

	Az.89-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	12.000
	7.000
	3.000

	Az.90-Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile
	10.000
	7.000
	10.000

	Az.91 – Interventi integrati per il sistema di fruizione  sportivo ricreativa presso il Lago di Piana degli Albanesi
	15.000
	5.000
	4.000

	Az.92.Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana
	25.000
	30.000
	10.000

	Az.93. Adeguamento e specializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabile
	15.000
	18.000
	7.000

	Az.107- Realizzazione di un sito informativo (portale WEB) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on line e di e-commerce;
	10.000
	15.000
	18.000

	Az.108 – Adeguamento della segnaletica turistica del territorio
	15.000
	2.000
	4.000

	Az.109- Azioni per la comunicazione delle risorse storiche-artistiche e paesaggistiche del territorio
	15.000
	7.000
	2.000

	Az.110-Aiuti al Commercio e all’Artigianato
	3.000
	-
	-

	Az.111- Aiuti per la Diversificazione delle Attività Turistiche ed Artigianali
	7.000
	-
	-

	Az.112. Aiuti per il potenziamento dell’offerta turistica ricettiva 


	7.000
	-
	-

	TOTALI
	432.000
	207.000
	132.000

	TOTALE GENERALE
	771.000


Questi costi sono da considerare a regime. Per la manifesta proporzionalità fra i costi di investimento e quelli di esercizio essi sarano proiettati in misura analoga a quanto effettuato per i costi di investimento seguendo l’andamento della tabella sottoindicata:

	Temporalizzazione 

dei Costi di Esercizio
	1° anno
	2° anno
	3° anno

(Regime)

	Percentuale
	20%
	60%
	100%

	Importi in Valore Assoluto
	154.200
	462.600
	771.000


In altre parole i costi di gestione saranno integralmente pagati dal 3° anno in poi. In termini generali la Scheda che segue consente di poter prendere visione dei costi di esercizio in presenza dell’intervento lungo tutto l’arco temporale dei 20 anni.

	Scheda 5


	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	SITUAZIONE IN PRESENZA DI  INTERVENTO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	COSTI DI ESERCIZIO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	migliaia di lire
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	1            2002
	2                   2003
	3               2004
	 4             2005
	5              2006
	 6                2007
	7                    2008
	 8               2009
	9              2010
	10               2011
	  11             2012
	12           2013
	13           2014
	

	1.Costi del  Personale
	86.400
	259.200
	432.000
	432.000
	432.000
	432.000
	432.000
	432.000
	432.000
	432.000
	432.000
	432.000
	432.000
	

	2.Spese Generali
	41.400
	124.200
	207.000
	207.000
	207.000
	207.000
	207.000
	207.000
	207.000
	207.000
	207.000
	207.000
	207.000
	

	3.Incidenza Man.Ord e Straord tratta
	26.400
	79.200
	132.000
	132.000
	132.000
	132.000
	132.000
	132.000
	132.000
	132.000
	132.000
	132.000
	132.000
	

	4.Trasferimenti
	         51.901 
	         155.703 
	       259.504 
	       259.504 
	       259.504 
	        259.504 
	          259.504 
	          259.504 
	        259.504 
	           259.504 
	          259.504 
	        259.504 
	        259.504 
	

	5.Costi al lordo dei trasferimenti
	       154.200 
	         462.600 
	       771.000 
	       771.000 
	       771.000 
	        771.000 
	          771.000 
	          771.000 
	        771.000 
	           771.000 
	          771.000 
	        771.000 
	        771.000 
	

	6.Costi al netto dei trasferimenti
	102.299
	306.897
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	

	 
	14            2015
	  15              2016
	16        
2017
	17       
 2018
	18           2019
	19              2020
	20               2021
	Fattori di Conversione
	

	1.Costi del  Personale
	432.000
	432.000
	432.000
	432.000
	432.000
	432.000
	432.000
	59,94%
	

	2.Spese Generali
	207.000
	207.000
	207.000
	207.000
	207.000
	207.000
	207.000
	74,50%
	

	3.Incidenza Man.Ord e Straord tratta
	132.000
	132.000
	132.000
	132.000
	132.000
	132.000
	132.000
	
	

	4.Trasferimenti
	       259.504 
	         259.504 
	       259.504 
	       259.504 
	       259.504 
	        259.504 
	          259.504 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	5.Costi al lordo dei trasferimenti
	       771.000 
	         771.000 
	       771.000 
	       771.000 
	       771.000 
	        771.000 
	          771.000 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	

	6.Costi al netto dei trasferimenti
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	 
	 
	 
	 
	 
	
	


4.3.6 Ricavi in Presenza dell’Intervento

La determinazione dei ricavi in presenza dell’investimento parte dalla rilevazione dei flussi di entrata rilevati precedentemente nel paragrafo 3 relativo all’offerta attuale e prevista. Partendo proprio dai flussi individuati si è proceduto a stimare un importo di riferimento che sarebbero pervenuti ai comuni in seguito all’intervento. E’ da sottolineare che , nel caso specifico si farà riferimento ad un ente gestore che coordini tutte le iniziative nel suo insieme, proprio per mantenere il significato strategico delle singole azioni. Al riguardo i ricavi in termini finanziari sono stati attribuiti in capo ad un realizzando consorzio che coordini le varie iniziative.

I ricavi dell’intervento sono , come intuibile in larga parte dipendenti dall’incremento delle presenze turistiche in seguito alla realizzazione dell’intervento di riqualificazione. Un simile incremento sembra potersi definire prevedibile anche alla luce dei positivi trend evolutivi del mercato turistico siciliano evidenziati.

Le voci di ricavo sono sostanzialmente attribuibili alla seguente classificazione delle voci

· Ricavi derivanti dalla Concessione in Gestione di Esercizi di Ristorazione e di “Bed and Breakfast” disponibili lungo tutto il percorso soggetto agli interventi di riuso. Questi sono riportati in pianificazione come Ricavi da Gestione
· Ricavi derivanti dai trasferimenti al Consorzio di una percentuale dei profitti percepiti dalle nascenti strutture alberghiere e dal consolidamento e dall’ espansione di quelle esistenti. Ricavi da Trasferimenti

· Ricavi diretti ed indotti attribuibili all’organizzazione di eventi sportivi connessi con l’azione di riqualificazione ambientale. Ricavi da Eventi
Come è intuibile in ognuna di esse il contributo sarà assai differenziato in funzione della specificità dell’intervento. Al riguardo è utile sottolineare come le analisi che hanno preceduto il presente studio di fattibilità hanno imposto una prudenziale entrata a regime  entro i primi 3 anni di attività.

In funzione della predetta classificazione sono state raggruppate le categorie di azioni e per esse è stato proiettato per un intervallo di tempo di 3 anni la crescita dei ricavi fino al “regime”.

Il dato è riportato in forma aggregata  nella tabella sottoindicata

	ELENCO DELLE AZIONI

	
	1° ANNO
	2° ANNO
	3° ANNO

	
	
	
	

	Azione 10 – Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio
	100.000
	200.000
	400.000

	Azione 12 – Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa alla stazione ferroviaria
	300.000
	400.000
	500.000

	Azione 11 – Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione del percorso di collegamento alla ex linea ferrata
	25.000
	25.000
	50.000

	Az.13 Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato ed il Bosco della Ficuzza
	100.000
	300.000
	350.000

	Az.14. Riequilibrio ecologico del vallone Valentino; 
	150.000
	250.000
	250.000

	Az.15. Valorizzazione e tutela del sito comunitario del lago di Piana degli Albanesi;
	350.000
	350.000
	250.000

	Az.16.Valorizzazione  e tutela della Riserva Naturale di Grotta Entella
	150.000
	150.000
	150.000

	Az.17.Valorizzazione e Tutela della Riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella
	200.000
	200.000
	200.000

	Azione 18- Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale della Pizzuta.
	150.000
	150.000
	200.000

	Az.19 - Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale di Monte S. Genuardo e S. Maria del Bosco
	120.000
	120.000
	150.000

	Az.22 - Valorizzazione e Ttela della Riserva Naturale di Monti e di Palazzo Adriano e valle del Sosio
	240.000
	240.000
	250.000

	Az.21-Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale di Monte Carcaci
	100.000
	150.000
	150.000

	Az.20 – Valorizzazione e tutela del Bosco della Riserva Naturale del Bosco della Ficuzza;
	200.000
	200.000
	200.000

	Az.23 – Restauro ambientale per la fruizione della Zona Protetta Speciale dlle gole del Torrente Corleone e due Rocche
	87.000
	180.000
	200.000

	Az.24 – Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del Sito di Interesse Comunitario dell’area di montagna dei cavalli
	50.000
	50.000
	100.000

	Az.-85 - Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile 
	100.000
	120.000
	120.000

	Az.84-Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto
	80.000
	110.000
	150.000

	Az.86-Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per i servizi connessi alla pista ciclabile
	50.000
	150.000
	150.000

	Az.87-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	100.000
	200.000
	200.000

	Az.88-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per  servizi connessi alla pista ciclabile 
	80.000
	180.000
	200.000

	Az.89-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	100.000
	200.000
	200.000

	Az.90-Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile
	200.000
	300.000
	300.000

	Az.91 – Interventi integrati per il sistema di fruizione  sportivo ricreativa presso il Lago di Piana degli Albanesi
	155.000
	255.000
	260.000

	Az.92.Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana
	90.000
	90.000
	80.000

	Az.93. Adeguamento e specializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabile
	90.000
	90.000
	150.000

	Az.107- Realizzazione di un sito informativo (portale WEB) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on line e di e-commerce;
	80.000
	80.000
	80.000

	
	3.447.001
	4.740.001
	5.290.003

 =SUM(SOPRA) 


Le previsioni riportate in tabella si basano su uno sviluppo medio del traffico fra le 260.000 e le 310.000 unità mantenendosi , prudenzialmente ampiamente al disotto delle previsioni di traffico derivanti dalle indagini dirette e quantificate nelle schede che descrivevano ogni singolo evento e nel paragrafo relativo alla stima della domanda potenziale.

4.3.7 Il valore residuo delle opere

Si è proceduto , quindi al calcolo del valore residuo delle opere a realizzarsi. In particolare si è proceduto alla definizione del tempo stimato di durata delle opere valutandone il valore residuo in base all’economic age life method e supponendo un deperimento delle stesse direttamente proporzionale al tempo. In molti casi ci si è trovati di fronte a lavorazioni che presentavano una durata infinita. Il motivo è collegato alla natura ed alla caratteristica degli interventi che si profilavano su ambiti ambientali contribuendone a rendere accessibile siti di alto valore culturale e paesaggistico.
	ELENCO 

DELLE AZIONI
	VITA TOTALE (IN ANNI)
	VALORE DELLE OPERE
	%
	VALORE RESIDUO AL TERMINE DEI 20 ANNI

	Azione 2- Realizzazione della Rete Fognante e Riqualificazione del Borgo di Ficuzza
	50
	600.000
	60
	360.000

	Azione 10 – Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio
	INFINITO
	3.100.000
	100
	3.100.000

	Azione 12 – Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa alla stazione ferroviaria
	INFINITO
	1.400.000
	100
	1.400.000

	Azione 11 – Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione del percorso di collegamento alla ex linea ferrata
	50
	1.820.000
	60
	1.092.000

	Az.13 Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato ed il Bosco della Ficuzza
	INFINITO
	1.090.000
	100
	1.090.000

	Az.14. Riequilibrio ecologico del vallone Valentino; 
	INFINITO
	660.000
	100
	660.000

	Az.15. Valorizzazione e tutela del sito comunitario del lago di Piana degli Albanesi;
	70
	300.000
	61
	183.000

	Az.16.Valorizzazione  e tutela della Riserva Naturale di Grotta Entella
	50
	560.000
	40
	216.000

	Az.17.Valorizzazione e Tutela della Riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella
	INFINITO
	800.000
	100
	800.000

	Azione 18- Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale della Pizzuta.
	INFINITO
	800.000
	100
	800.000

	Az.19 - Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale di Monte S. Genuardo e S. Maria del Bosco
	70
	2.800.000
	61
	1.708.000

	Az.22 - Valorizzazione e Ttela della Riserva Naturale di Monti e di Palazzo Adriano e valle del Sosio
	60
	1.600.000
	70
	1.120.000

	Az.21-Valorizzazione e Tutela della Riserva Naturale di Monte Carcaci
	60
	1.200.000
	70
	840.000

	Az.20 – Valorizzazione e tutela del Bosco della Riserva Naturale del Bosco della Ficuzza;
	INFINITO
	3.300.000
	100
	3.300.000

	Az.23 – Restauro ambientale per la fruizione della Zona Protetta Speciale dlle gole del Torrente Corleone e due Rocche
	INFINITO
	2.500.000
	100
	2.500.000

	Az.24 – Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del Sito di Interesse Comunitario dell’area di montagna dei cavalli
	45
	1.750.000
	66
	1.155.000

	Az.-85 - Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile 
	80
	200.000
	75
	150.000

	Az.84-Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto
	40
	12.000.000
	50
	6.000.000

	Az.86-Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per i servizi connessi alla pista ciclabile
	40
	2.400.000
	50
	1.200.000

	Az.87-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	40
	560.000
	50
	280.000

	Az.88-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per  servizi connessi alla pista ciclabile 
	80
	630.000
	25
	157.500

	Az.89-Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	80
	1.050.000
	25
	262.500

	Az.90-Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per i servizi connessi alla pista ciclabile
	80
	500.000
	25
	125.000

	Az.91 – Interventi integrati per il sistema di fruizione  sportivo ricreativa presso il Lago di Piana degli Albanesi
	60
	1.750.000
	30
	525.000

	Az.92.Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana
	60
	500.000
	30
	150.000

	Az.93. Adeguamento e specializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabile
	50
	380.000
	40
	152.000

	Az.107- Realizzazione di un sito informativo (portale WEB) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on line e di e-commerce;
	20
	400.000
	0
	0

	Az.108 – Adeguamento della segnaletica turistica del territorio
	25
	720.000
	20
	144.000

	Az.109- Azioni per la comunicazione delle risorse storiche-artistiche e paesaggistiche del territorio
	25
	1.750.000
	20
	350.000

	TOTALI
	
	72.120.000
	
	29.820.020


I valori sono stati considerati in unica categoria ovvero quella delle  Opere Civili. In termini sintetici la determinazione dei ricavi in presenza dell’intervento avendo riguardo anche per il valore residuo delle opere realizzate si può definire nella seguente tabella (Scheda 7) mentre il Risultato dell’Analisi Finanziaria è riportato di seguito nella Scheda  8.

In conclusione il risultato della valutazione presenta un incoraggiante Valore Attualizzato Netto Finanziario ed un Tasso Interno di rendimento Finanziario attestato intorno al 5,5%. Il che evidenzia la convenienza all’intervento ma non consente al Consorzio di poter attuarlo attraverso autofinanziamento.

	Scheda  7


	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	SITUAZIONE IN PRESENZA  INTERVENTO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	RICAVI IN PRESENZA DI INVESTIMENTO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	migliaia di lire
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	1                   2002
	2                      2003
	3                  2004
	 4                    2005
	5                  2006
	 6                    2007
	7                       2008
	 8             2009
	9              2010
	10            2011
	  11          2012
	12             2013
	13               2014

	1.Ricavi da Trasferimenti
	         1.034.100 
	            1.422.001 
	         1.587.001 
	         1.587.001 
	         1.587.001 
	          1.587.001 
	             1.587.001 
	    1.587.001 
	    1.587.001 
	     1.587.001 
	     1.587.001 
	      1.587.001 
	       1.587.001 

	2.Ricavi da Gestione
	         2.068.201 
	            2.844.001 
	         3.174.002 
	         3.174.002 
	         3.174.002 
	          3.174.002 
	             3.174.002 
	    3.174.002 
	    3.174.002 
	     3.174.002 
	     3.174.002 
	      3.174.002 
	       3.174.002 

	3. Ricavi da Eventi
	            344.700 
	               474.000 
	            529.000 
	            529.000 
	            529.000 
	             529.000 
	                529.000 
	       529.000 
	       529.000 
	        529.000 
	        529.000 
	         529.000 
	          529.000 

	4.Trasferimenti
	         1.516.680 
	            2.085.601 
	         2.327.601 
	         2.327.601 
	         2.327.601 
	          2.327.601 
	             2.327.601 
	    2.327.601 
	    2.327.601 
	     2.327.601 
	     2.327.601 
	      2.327.601 
	       2.327.601 

	5.Totale Rientri in presenza di investimento al netto trasferimenti
	         1.930.321 
	            2.654.401 
	         2.962.402 
	         2.962.402 
	         2.962.402 
	          2.962.402 
	             2.962.402 
	    2.962.402 
	    2.962.402 
	     2.962.402 
	     2.962.402 
	      2.962.402 
	       2.962.402 

	6.Totale Rientri al lordo dei trasferimenti
	         3.447.001 
	            4.740.002 
	         5.290.003 
	         5.290.003 
	         5.290.003 
	          5.290.003 
	             5.290.003 
	    5.290.003 
	    5.290.003 
	     5.290.003 
	     5.290.003 
	      5.290.003 
	       5.290.003 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	14                2015
	  15                  2016
	16        
2017
	17        
2018
	  18              2019
	19                  2020
	20                     2021
	Fattore Correttivo

	1.Ricavi da Trasferimenti
	         1.587.001 
	            1.587.001 
	         1.587.001 
	         1.587.001 
	         1.587.001 
	          1.587.001 
	             1.587.001 
	56,00%

	2.Ricavi da Gestione
	         3.174.002 
	            3.174.002 
	         3.174.002 
	         3.174.002 
	         3.174.002 
	          3.174.002 
	             3.174.002 
	 

	3. Ricavi da Eventi
	            529.000 
	               529.000 
	            529.000 
	            529.000 
	            529.000 
	             529.000 
	                529.000 
	 

	4.Valore Residuo Opere Civili
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	29.820.020 
	102,54%

	6.Trasferimenti
	         2.327.601 
	            2.327.601 
	         2.327.601 
	         2.327.601 
	         2.327.601 
	          2.327.601 
	           15.448.410 
	 

	7.Totale Rientri in presenza di investimento al netto trasferimenti
	         2.962.402 
	            2.962.402 
	         2.962.402 
	         2.962.402 
	         2.962.402 
	          2.962.402 
	           19.661.613 
	

	8.Totale Rientri al lordo dei trasferimenti
	         5.290.003 
	            5.290.003 
	         5.290.003 
	         5.290.003 
	         5.290.003 
	          5.290.003 
	           35.110.023 
	

	Scheda  8


	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	RIEPILOGO COSTI BENEFICI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ANALISI FINANZIARIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	migliaia di lire
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	1                  2002
	2                       2003
	3                          2004
	4                2005
	5                2006
	6                2007
	7                2008
	8                 2009
	9                2010
	10                2011
	11                2012
	12                2013
	13                2014

	SITUAZIONE SENZA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Ricavi
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Costi di investimento (all. 2)
	15.750.000
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Costi di Esercizio (all.3 rigo 4)
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200

	DIFFERENZA
	-15.801.200
	-51.200
	-51.200
	-51.200
	-51.200
	-51.200
	-51.200
	-51.200
	-51.200
	-51.200
	-51.200
	-51.200
	-51.200

	SITUAZIONE CON
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Ricavi da Trasferimenti (all.7 rigo1)
	        1.034.100 
	             1.422.001 
	               1.587.001 
	      1.587.001 
	      1.587.001 
	      1.587.001 
	      1.587.001 
	      1.587.001 
	      1.587.001 
	        1.587.001 
	        1.587.001 
	        1.587.001 
	        1.587.001 

	Ricavi da Gestione (all.7 rigo 2)
	        2.068.201 
	             2.844.001 
	               3.174.002 
	      3.174.002 
	      3.174.002 
	      3.174.002 
	      3.174.002 
	      3.174.002 
	      3.174.002 
	        3.174.002 
	        3.174.002 
	        3.174.002 
	        3.174.002 

	Ricavi da Eventi 
	           344.700 
	                474.000 
	                  529.000 
	         529.000 
	         529.000 
	         529.000 
	         529.000 
	         529.000 
	         529.000 
	           529.000 
	           529.000 
	           529.000 
	           529.000 

	Costi di Esercizio (all.5 rigo 8)
	           154.200 
	                462.600 
	                  771.000 
	         771.000 
	         771.000 
	         771.000 
	         771.000 
	         771.000 
	         771.000 
	           771.000 
	           771.000 
	           771.000 
	           771.000 

	Costi di Investimento (all.6 rigo 7)
	17.642.000
	35.284.000
	35.284.000
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	DIFFERENZA
	-14.349.199
	-31.006.598
	-30.764.997
	4.519.003
	4.519.003
	4.519.003
	4.519.003
	4.519.003
	4.519.003
	4.519.003
	4.519.003
	4.519.003
	4.519.003

	FLUSSO DI CASSA INCREMENTALE
	1.452.001
	-30.955.398
	-30.713.797
	4.570.203
	4.570.203
	4.570.203
	4.570.203
	4.570.203
	4.570.203
	4.570.203
	4.570.203
	4.570.203
	4.570.203

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	14                2015
	15                          2016
	16                         2017
	17                2018
	18               2019
	19       
 2020
	20                2021
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	SITUAZIONE SENZA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Ricavi
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Costi di investimento (all. 2)
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Costi di Esercizio (all.3 rigo 4)
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	51.200
	 
	 
	 
	 
	 
	

	DIFFERENZA
	-51.200
	-51.200
	-51.200
	-51.200
	-51.200
	-51.200
	-51.200
	 
	 
	 
	 
	 
	

	SITUAZIONE CON
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Ricavi da Trasferimenti
	1.587.001
	1.587.001
	1.587.001
	1.587.001
	1.587.001
	1.587.001
	1.587.001
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Ricavi da Gestione (all.7 rigo 2)
	3.174.002
	3.174.002
	3.174.002
	3.174.002
	3.174.002
	3.174.002
	3.174.002
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Ricavi da Eventi 
	529.000
	529.000
	529.000
	529.000
	529.000
	529.000
	529.000
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Valore residuo Op Civili (all.7 rigo 4)
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	29.820.020
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Costi di Esercizio (all.5 rigo 8)
	771.000
	771.000
	771.000
	771.000
	771.000
	771.000
	771.000
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Costi di Investimento (all.6 rigo 7)
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	 
	 
	 
	 
	 
	

	DIFFERENZA
	4.519.003
	4.519.003
	4.519.003
	4.519.003
	4.519.003
	4.519.003
	34.339.023
	 
	 
	 
	 
	 
	

	FLUSSO  INCREMENTALE
	4.570.203
	4.570.203
	4.570.203
	4.570.203
	4.570.203
	4.570.203
	34.390.223
	 
	 
	 
	 
	 
	

	VALORE ATTUALIZZATO NETTO FINANZIARIO
	 
	2.521.554 
	 
	5%
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	SAGGIO INTERNO DI RENDIMENTO FINANZIARIO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


4.4 Analisi degli aspetti e dei costi gestionali in fase di  esercizio 

L’analisi degli aspetti e dei costi gestionali in fase di esercizio prende in considerazione alcuni punti essenziali dell’intervento. Per prima cosa l’intervento in fase di esercizio offrirà l’opportunità di interloquire con un crescente ruolo del terzo settore e di cooperative no profit le quali possano in  riappropriarsi della gestione ambientale di siti  di  elevatissimo valore storico culturale  e , contestualmente consentire una concreta riduzione del costo del lavoro. Inoltre la possibilità di organizzare le prenotazioni attraverso un portale e l’eventualità di attivare attività alberghiere basate sul bed and breakfast consento una drastica riduzione dei costi di personale a tutto vantaggio delle economicità della gestione.

La gestione prevede anche la separazione fra  la proprietà immobiliare e la sua gestione consentendo attraverso la specializzazione la diminuzione e la diversificazione del rischio. Immobili ed un sistema di oggetti facenti parti di un percorso sembrano rivivere e essere acquisiti alla fruizione. E’ evidente come in questo caso al gestione pur lucrativa di attività aziendali sia perfettamente compatibile con la fruizione e l’organizzazione dell’ambiente.

La contemporaneità delle azioni preconizzate consente di incrementare in misura significativa gli effetti indotti delle singole gestioni.

Il basso impatto ambientale delle iniziative non richiede una elevata quantità di capitali di esercizio. Infatti, la proposta turistica è fondata  sulla fruizione della risorsa naturale ed ambientale.

In termini quantitativi, è possibile definire alcne voci ricorrenti negli aspetti gestionali. In particolare avremo tre voci ricorrenti:

· Personale

· Spese Generali

· Spese Manutentive ( ordinarie e straordinarie)

Come è intuibile la classificazione è notevolmente semplificata, tuttavia evidenzia voci ricorrenti in tutte le gestioni. Dopo aver illustrato il personale è possibile effettuare alcune considerazioni sia sulle spese generali che sulle quote manutentive. Sia le prime che le seconde presentano , dalle indagini effettuate una notevole riduzione rispetto agli standard tradizionali dell’industria alberghiera. Infatti, il target di riferimento utilizza il luogo di ristoro e l’albergo come viatico per poter ampiamente fruire delle bellezze naturali. Dalle prime analisi si evince quindi che anche queste voci, proprio per la scarsa permanenza e la natura di turismo di passaggio sembrano potersi definire contenute. 

4.5 Analisi di fattibilità economica e sociale (analisi costi e benefici)

L’analisi economica è stata effettuata su un orizzonte temporale di 20 anni  attualizzando ricavi e costi a saggio sociale di preferenza temporale pari al 5% in ossequio alle indicazioni dei Nuclei di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici adottata dalla Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle Province Autonome l’8.03.2001. 

Di seguito si sviluppano i costi ed i benefici connessi all’intervento nelle ipotesi di presenza e di assenza dell’intervento. L’analisi è stata effettuata considerando un unico ente gestore che dovrebbe essere percettore dei finanziamenti. Pertanto si provvederà direttamente ad un’analisi di insieme dei progetti, indipendentemente dalla natura dei soggetti proponenti.
4.5.1 Situazione in assenza di intervento

In assenza di intervento non si procederebbe alla realizzazione delle azioni per la riqualificazione del territorio.

Costi di Esercizio e di Investimento in assenza di intervento

In questo paragrafo sarà sufficiente richiamare quanto indicato nei paragrafi relativi alla quantificazione dei costi di esercizio e di investimento in assenza di intervento. In questi paragrafi si è evidenziata la natura e la caratteristica dei costi finanziari. Come si è avuto modo di dire in precedenza si sarebbe potuti anche aggiungere i costi sociali subiti dalla collettività per l’inaccessibilità delle zone di intervento. Purtroppo una simile valutazione avrebbe imposto analisi più sofisticate come la Contingent Valuation per stimare i prezzi ombra di questo tipo di esternalità. Al fine di rendere maggiormente oggettivo il presente lavoro, si è deciso di tralasciare questi aspetti più per i limiti di tempo necessari alla loro quantificazione che per la trascurabilità della voce. Pertanto si procederà a definire le voci di costo in maniera assai prossima a quelle precedentemente evidenziate nell’analisi finanziaria.

Benefici in assenza di intervento 

Non è rinvenibile alcun beneficio in assenza di intervento, come dalla Scheda 9.

	Scheda  9
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	

	SITUAZIONE IN ASSENZA DI  INTERVENTO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BENEFICI 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	migliaia di lire
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	1             2002
	2             2002
	3             2002
	4             2002
	5             2002
	6             2002
	7             2002
	8             2002
	9             2002
	10             2002
	11             2002
	12             2002
	13             2002
	Fatt. 
Conv.

	1.BENEFICI DIRETTI TARIFFARI 
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0,9

	2.BENEFICI DIRETTI NON TARIFFARI
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	 

	3.TRASFERIMENTI
	                              - 
	                               - 
	                              - 
	                              - 
	                              - 
	                              - 
	                              - 
	                              - 
	                              - 
	                              - 
	                              - 
	                                - 
	                                  - 
	 

	4.TOTALE BENEFICI 
	                   - 
	                   - 
	                   - 
	                   - 
	                   - 
	                   - 
	                   - 
	                   - 
	                   - 
	                   - 
	                   - 
	                    - 
	                     - 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	14            2015
	15        
2016
	16        
2017
	17        
2018
	18        
2019
	19        
2020
	20       
2021
	Fatt. 
Conv.
	 

	1.BENEFICI DIRETTI TARIFFARI 
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	 
	 

	2.BENEFICI DIRETTI NON TARIFFARI
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	 
	 

	3.TRASFERIMENTI
	                              - 
	                               - 
	                              - 
	                              - 
	                              - 
	                              - 
	                              - 
	 
	 

	4.TOTALE BENEFICI 
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	 
	 


4.5.2 Situazione in presenza di intervento

L’analisi della  situazione in presenza di intervento provvede a definire le conseguenze dell’azione di riqualificazione. I fattori di conversione sono stati calcolati riferendosi a riportato nella guida al Nucleo di Valutazione,  citata in apertura ed esattamente con riferimento alla tabella sotto indicata.

	VOCE


	FATTORE DI CONVERSIONE

	IMPORTO OPERE CIVILI
	1,0254

	ONERI ACCESSORI
	0,8820

	PERSONALE
	0,5994

	FORNITURE
	0,6480

	RICAVI FINANZIARI
	0,5600


Costi di Esercizio e di Investimento in presenza di intervento

La realizzazione dell’intervento genera dei costi che sono stati descritti nell’analisi finanziaria. Essendo le opere caratterizzate da un bassissimo impatto ed orientate verso il riequilibrio del rapporto fra centri urbani e paesaggio rurale, non sembrano ravvisabili specifici costi sociali di alcuna natura.

Benefici in presenza di intervento

In presenza di intervento sussistono le condizioni per la determinazione di diversi tipi di benefici sociali. In particolare l’attenzione può essere orientata ai benefici economici esterni. Infatti, oltre ai ricavi di natura finanziaria a cui si è fatto riferimento in precedenza, esistono almeno due tipologie di benefici esterni.

La prima tipologia è connessa con la determinazione è connessa con l’aumento dell’occupazione. Infatti, la crescita prevista del flusso turistico che perlatro presenta connotazioni di specializzazione e quindi può derivare anche da aree distanti dall’ambito siciliano, può determinare un incremento significativo di occupazione anche attraverso la crescita del cosiddetto terzo settore. In particolare la proiezione dei ricavi evidenziata è compatibile con l’incremento di almeno 50 unità. Stimando prudenzialmente il valore sociale di una unità in un ambito come quello siciliano e meridionale in senso più generale pari a 100.000.000 annui ne deriva facilmente che il beneficio sociale derivante dalla nuova occupazione è pari a :

50 x 100.000.000 = 5.000.000.000

Questo beneficio si estende lungo tutto l’arco temporale dal periodo di regime in poi. Un ulteriore beneficio sociale esterno è riconducibile alla crescita del volume delle attività non immediatamente connesse al settore del turismo. Infatti, la crescita dell’occupazione non determina soltanto la rivitalizzazione del settore turistico ma anche la crescita di settori ad esso complementari e strettamente collegati alla natura del flusso che si verrebbe  a determinare.

Infatti, annualmente  settori relativi alla riparazione di bici, al rimessaggio di canoe, alle attrezzature, settori strettamente relati all’attività di consumo (caffè, ristoranti) sembrano poter beneficiare in maniera complementare dei nuovi benefici turistici. Questo specifico beneficio indiretto è stato quantificato a mezzo rilevazioni dirette ed interviste in una occupazione addizionale di 30 unità ed in una crescita aggregata dei volumi di affari quantificabile in termini prudenziali introno a 10.000.000.000. In questa somma sono comprese tutte le unità che insistono nell’ampia area di gravitazione dell’intervento

A margine dell’analisi è possibile riassumere l’analisi nella tabella che segue:

	Benefici
	Esterni 



	
	Diretti


	Indiretti

	
	5.000.000.000+3.000.000.000
	10.000.000.000


La Scheda 10 seguente consente una visione di insieme dei benefici.

La Scheda 11 successiva riorganizza invece i dati precedentemente esposti e rilevati in un quadro di insieme, completando la valutazione anche sotto il profilo economico.

A questo proposito, sembra evidente la convenienza economica dell’intervento che presenta un Valore Attualizzato Netto Economico pari a 105.666.930.000 ed un Tasso Interno di Rendimento Economico attestato intorno ad un confortante 20.5%.
	Scheda 10


	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	SITUAZIONE IN PRESENZA  INTERVENTO

 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BENEFICI IN PRESENZA DI INVESTIMENTO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	migliaia di lire
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	1                   2002
	2                      2003
	3                  2004
	 4                    2005
	5                  2006
	 6                    2007
	7                       2008
	 8             2009
	9              2010
	10            2011
	  11          2012
	12             2013
	13               2014

	1.Benefici Diretti Interni
	3.447.001
	4.740.002
	5.290.003
	5.290.003
	5.290.003
	5.290.003
	5.290.003
	5.290.003
	5.290.003
	5.290.003
	5.290.003
	5.290.003
	5.290.003

	1.Benefici Diretti Esterni
	                        - 
	                           - 
	         8.000.000 
	         8.000.000 
	         8.000.000 
	          8.000.000 
	             8.000.000 
	    8.000.000 
	    8.000.000 
	     8.000.000 
	     8.000.000 
	       8.000.000 
	       8.000.000 

	2.Benefici Indiretti Esterni
	                        - 
	                           - 
	       10.000.000 
	       10.000.000 
	       10.000.000 
	        10.000.000 
	           10.000.000 
	  10.000.000 
	  10.000.000 
	   10.000.000 
	   10.000.000 
	     10.000.000 
	     10.000.000 

	4.Trasferimenti
	         1.516.680 
	            2.085.601 
	         5.847.601 
	         5.847.601 
	         5.847.601 
	          5.847.601 
	             5.847.601 
	    5.847.601 
	    5.847.601 
	     5.847.601 
	     5.847.601 
	       5.847.601 
	       5.847.601 

	5.Totale Benefici  in presenza di investimento al netto trasferimenti
	         1.930.321 
	            2.654.401 
	       17.442.402 
	       17.442.402 
	       17.442.402 
	        17.442.402 
	           17.442.402 
	  17.442.402 
	  17.442.402 
	   17.442.402 
	   17.442.402 
	     17.442.402 
	     17.442.402 

	6.Totale Benefici  al lordo dei trasferimenti
	         4.963.681 
	            6.825.603 
	       29.137.604 
	       29.137.604 
	       29.137.604 
	        29.137.604 
	           29.137.604 
	  29.137.604 
	  29.137.604 
	   29.137.604 
	   29.137.604 
	     29.137.604 
	     29.137.604 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	14                2015
	  15                  2016
	16        
2017
	17        
2018
	  18              2019
	19                  2020
	20              2021
	Fattore Correttivo

	1.Benefici Diretti Interni
	5.290.003
	5.290.003
	5.290.003
	5.290.003
	5.290.003
	5.290.003
	5.290.003
	 

	2.Benefici Diretti Esterni
	         8.000.000 
	            8.000.000 
	         8.000.000 
	         8.000.000 
	         8.000.000 
	          8.000.000 
	             8.000.000 
	56,00%

	3.Benefici Indiretti Esterni
	       10.000.000 
	          10.000.000 
	       10.000.000 
	       10.000.000 
	       10.000.000 
	        10.000.000 
	           10.000.000 
	 

	4.Benefici  derivanti da Valore Residuo Op.Civili 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	29.820.020 
	1,03%

	7.Trasferimenti
	       10.247.601 
	          10.247.601 
	       10.247.601 
	       10.247.601 
	       10.247.601 
	        10.247.601 
	           10.247.601 
	 

	8.Totale Benefici  in presenza di investimento al netto trasferimenti
	       13.042.402 
	          13.042.402 
	       13.042.402 
	       13.042.402 
	       13.042.402 
	        13.042.402 
	           42.862.422 
	

	9.Totale Benefici  al lordo dei trasferimenti
	       23.290.003 
	          23.290.003 
	       23.290.003 
	       23.290.003 
	       23.290.003 
	        23.290.003 
	           53.110.023 
	


	Scheda 11


	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	RIEPILOGO COSTI BENEFICI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ANALISI ECONOMICA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	migliaia di lire
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	1                      2002
	2                       2002
	3                    2002
	4                2002
	5         
2002
	6             2002
	7             2002
	8             2002
	9             2002
	10             2002
	11             2002
	12                2002
	13             2002

	SITUAZIONE SENZA
	
	
	
	
	
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Benefici Totali 
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Costi di investimento 
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	 
	0
	0
	0

	Costi di Esercizio 
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291

	Differenza
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	-38.291

	SITUAZIONE CON
	
	
	
	
	
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Benefici Totali 
	1.930.321
	2.654.401
	17.442.402
	17.442.402
	17.442.402
	17.442.402
	17.442.402
	17.442.402
	17.442.402
	17.442.402
	17.442.402
	17.442.402
	17.442.402

	Costi di investimento 
	16.895.948
	33.791.897
	33.791.897
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Costi di Esercizio
	102.299
	306.897
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496

	Differenza
	-15.067.927
	-31.444.393
	-16.860.991
	16.930.906
	16.930.906
	16.930.906
	16.930.906
	16.930.906
	16.930.906
	16.930.906
	16.930.906
	16.930.906
	16.930.906

	FLUSSO  INCREMENTALE
	-15.029.636
	-31.406.102
	-16.822.700
	16.969.197
	16.969.197
	16.969.197
	16.969.197
	16.969.197
	16.969.197
	16.969.197
	16.969.197
	16.969.197
	16.969.197

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	14            2015
	15                      2016
	16                   2017
	17              2018
	18              2019
	19        
2020
	20           2021
	 
	 

	SITUAZIONE SENZA
	
	
	
	
	
	
	
	 
	 

	Benefici Totali
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	 
	 

	Costi di investimento 
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	 
	 

	Costi di Esercizio 
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	38.291
	 
	 

	Differenza
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	-38.291
	 
	 

	SITUAZIONE CON
	
	
	
	
	
	
	
	 
	 

	Benefici Totali
	13.042.402
	13.042.402
	13.042.402
	13.042.402
	13.042.402
	13.042.402
	42.862.422
	 
	 

	Costi di investimento 
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	 
	 

	Costi di Esercizio 
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	511.496
	 
	 

	Differenza
	12.530.906
	12.530.906
	12.530.906
	12.530.906
	12.530.906
	12.530.906
	42.350.926
	 
	 

	FLUSSO INCREMENTALE
	12.569.197
	12.569.197
	12.569.197
	12.569.197
	12.569.197
	12.569.197
	42.389.217
	 
	 

	VALORE ATTUALIZZATO NETTO ECONOMICO
	105.666.939 
	5%
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	SAGGIO INTERNO DI RENDIMENTO ECONOMICO
	20.5%
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


4.6 Risultati delle fattibilità economiche

Le analisi effettuate, negli elaborati 8 e 9 evidenziano i seguenti dati  conclusivi riportati di seguito:

	ANALISI FINANZIARIA

	VANE
	105.666.939
	TIRE
	20.5%

	ANALISI ECONOMICA

	VANF
	2.521.554
	TIRF
	5,5%


Il progetto ha una evidente sostenibilità di carattere sociale ed una minore sostenibilità finanziaria che evidenzia l’importanza e la necessità dell’approvazione del finanziamento. 

Il  risultato evidenziato dimostra l'utilità sociale dell'intervento il cui impatto ha positivi risvolti in termini finanziari e soprattutto sociali.

La distanza fra il TIR economico ed il TIR finanziario evidenzia l'alto valore sociale della progettazione, non rilevabile attraverso i calcoli di convenienza individuale.

4.7 Valutazione del rischio – analisi di sensitività

I risultati dell’analisi evidenziano un confortante profilo economico e finanziario. Tuttavia la fine di valicare ulteriormente le previsioni è stata effettuata un’analisi di sensitività finalizzata all’analisi dei risultati in presenza della variazione delle variabili critiche costituite dalle tre forme di ricavi individuate.

Infatti, le fonti che sono state soggette a variazione sono esattamente i Ricavi da Gestione, quelli da Trasferimenti e quelli da Eventi. L’ipotesi presa in considerazione nel presente studio era quella sintetizzata nella tabella sotto indicata e che sarà definita per le finalità del presente studio come la n.2. Essa è sinteticamente riportata di seguito:

	Anni
	Ricavi da Trasferimenti
	Ricavi da Gestione
	Ricavi da Eventi

	I° anno
	L.    1.034.100
	L.         2.068.201
	L.        344.700

	II° anno
	L.    1.422.001
	L.         2.844.001
	L.        474.000

	III° anno-Regime
	L.    1.587.001
	L.         3.174.002
	L.        529.000


Le conseguenze della formulazione di queste ipotesi sono  già state esposte in precedenza e vengono di seguito richiamate nella tabella sottoindicata:

	ANALISI ECONOMICA

	VANE
	105.666.939
	TIRE
	20.5%

	ANALISI FINANZIARIA

	VANF
	2.521.554
	TIRF
	5,5%


Per testare la validità del progetto si è proceduto a fare variare i ricavi su indicati, individuati come le variabili critiche del progetto, secondo un andamento largamente sfavorevole. Giova sottolineare che una leggera variazione si è verificata anche pe ri costi di esercizio. La tabella che si è considerata nella prima ipotesi , ovvero della variazione negativa delle variabili critiche ha presentato nonostante tutto un Valore Attualizzato Netto Finanziario positivo. La tabella considerata è indicata di seguito:

	Anni
	Ricavi da Trasferimenti
	Ricavi da Gestione
	Ricavi da Eventi

	I° anno
	L.      894.000
	L.         1.788.000
	L.        298.000

	II° anno
	L.    1.200.000
	L.         2.400.000
	L.        400.000

	III° anno-Regime
	L.    1.550.758
	L.         3.101.515
	L.        516.919


I risultati sono riportati di sotto e , sia pur risicato, anche nelle peggiori condizioni, evidenziano un Valore Attualizzato Netto Finanziario positivo ed un Tasso Interno di Rendimento Finanziario sul 5%. Il Valore Attualizzato Netto Economico è altresì positivo.

	ANALISI ECONOMICA

	VANE
	104.241.142
	TIRE
	19.5%

	ANALISI FINANZIARIA

	VANF
	10.000
	TIRF
	5%


E’ notevolmente sintomatica l’elevatezza del Valore Attualizzato Netto Economico che evidenzia sottolinea ulteriormente l’elevato significato economico e sociale delle scelte pianificatorie.

Da ultimo, le variabili critiche sono state fatte ridefinite in maniera prudenzialmente ottimistica generando un risultato migliore rispetto a quello evidenziato nello studio di fattibilità.

	Anni
	Ricavi da Trasferimenti
	Ricavi da Gestione
	Ricavi da Eventi

	I° anno
	L.    1.034.100
	L.         2.068.201
	L.        344.700

	II° anno
	L.    1.422.001
	L.         2.844.001
	L.        474.000

	III° anno-Regime
	L.    1.691.495
	L.         3.382.990
	L.        563.832


Nella tabella sopra riportata si evidenzia in che misura siano variate le variabili critiche. Il risultato che ne è derivato è riportato di sotto in tabella

	ANALISI ECONOMICA

	VANE
	107.641.542
	TIRE
	21.1%

	ANALISI FINANZIARIA

	VANF
	6.100.000
	TIRF
	6,1%


A margine dell’analisi di sensitività tornano ad evidenziarsi le caratteristiche principali del progetto. Di fatto le iniziative presentate a finanziamento non presentano un profilo finanziario sensibilmente elevato. Se così fosse stato le iniziative avrebbero potuto essere finanziate dal credito ordinario, ma evidenziano un interessante equilibrio economico anche in condizioni di variazioni pessimistiche delle variabili critiche. Giove ricordare che nell’intervento proposto convivono interventi alquanto eterogenei. Si va dal recupero delle antiche stazioni ferroviarie fino alla realizzazione di aree attrezzate per la realizzazione di impianti sportivi. E ancora,  interventi con chiara finalità di ritorno economico convivono in maniera armoniosa e finanziariamente accettabile con interventi di natura sociale come la realizzazione delle condotte fognarie a Corleone (Azione 2). In questo più che in altri ambiti il finanziamento delle operazioni persegue finalità anche economiche oltre che finanziarie. 

4.8 Verifica procedurale

5 La coerenza con la Programmazione Regionale 2001-2006

5.1 Quadro di riferimento

Lo studio di fattibilità definisce un programma di sviluppo del territorio di riferimento o, più pertinentemente, individua le scelte di fondo e le priorità strategiche legate ad un’idea forza, assunta come indicazione sintetica del progetto e dei punti di rottura sui quali si intende agire per favorire la realizzazione e il successo del progetto stesso.

L’apparato programmatico da cui si è mosso lo studio è articolato. 

In primo luogo, per la definizione del contesto tematico (sarebbe meglio dire: dei tematismi attorno ai quali imperniare il progetto) sono state ripercorse le schede di programma presentate dal Dipartimento per le politiche si sviluppo e coesione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica nel dicembre 1998 e raccolte in “Cento idee per lo sviluppo”. In quella sede – di avvio della nuova fase di programmazione – è stato delineato il nuovo quadro di fabbisogni/opportunità per le idee-programma di sviluppo e crescita dei territori in ritardo e individuati alcuni temi strategici per la innovazione delle economie e dei sistemi locali. Per quello che interessa in questa sede, vale la pena sottolineare che nella sezione dedicata alle idee per la valorizzazione delle risorse ambientali e naturali del Mezzogiorno è stata indicata l’opzione strategica legata alla qualificazione del sistema di offerta turistica e precisato il tema del rafforzamento della coesione interna dei territori con corridoi infrastrutturali e ambientali integrati fra i parchi e le aree protette.

In secondo luogo, il Programma di Sviluppo del Mezzogiorno – che ha fornito gli orientamenti per la stesura dei Programmi operativi per l’impiego dei fondi strutturali – ha consentito di aggiornare il quadro di riferimento delle politiche per il Mezzogiorno. E’ vero, infatti, che se per lungo tempo la politica per lo sviluppo delle aree del Sud sono state rivolte alla compensazione dei divari – indebolendo di fatto le dinamiche più spontanee e la mobilità dei fattori -, si tratta ora di “disegnare, e rapidamente attuare,” una politica di missione con forte motivazione strategica e culturale, mirata negli obiettivi, in grado di realizzare una vera e propria rottura degli attuali equilibri di stagnazione. In particolare, al fine esplicito della discontinuità nel modello di crescita del Mezzogiorno sono stati associati elementi specifici su cui incentrare l’azione di programmazione (le variabili di rottura), ovvero le componenti fondamentali di un modello di sviluppo endogeno, capace di introdurre dinamiche di crescita, compatibile rispetto agli obiettivi generali della politica economica (il tasso di inflazione, il tasso di disoccupazione, il saldo della bilancia dei pagamenti, l’indebitamento pubblico).

In terzo luogo, per la definizione dei contenuti e delle finalità del progetto, la coerenza dello studio è stata riferita al Programma Operativo Regionale e al Complemento di Programmazione della Regione Siciliana. In particolare, il sistema assi/obiettivi/misure è stato assunto per la verifica di ciascun intervento del programma e per la coerenza complessiva degli investimenti proposti.

5.2 Obiettivi generali e obiettivi specifici

Le tabelle che seguono riferiscono del livello di interazione tra obiettivi del POR e variabili di rottura del QCS con i contenuti del progetto.

	Asse 1 - Risorse naturali

	Obiettivo globale POR: Creare nuove opportunità di crescita e di sviluppo sostenibile; assicurare l’uso efficiente e razionale e la fruibilità di risorse naturali, riservando particolare attenzione alla tutela delle coste; adeguare e razionalizzare reti di servizio per acqua e rifiuti; garantire il presidio del territorio, a partire da quello montano, anche attraverso le attività agricole; preservare le possibilità di sviluppo nel lungo periodo e accrescere la qualità della vita.

	Obiettivi specifici POR
	SdF

	7/1
Negli ambiti marginali con sotto utilizzazione delle risorse: migliorare la qualità del patrimonio naturalistico e culturale riducendone il degrado abbandono e accrescendone l’integrazione con le comunità locali in un’ottica di tutela, sviluppo compatibile, migliore fruizione e promozione delle attività connesse, come fattore di mobilitazione e stimolo allo sviluppo locale. 

9/1
In generale: promuovere la capacità della Pubblica amministrazione di intervenire per la conservazione e lo sviluppo; promuovere la rete ecologica come infrastruttura di sostegno dello sviluppo compatibile e come sistema di offerta di beni, risorse e valori.
	***

	
	***

	Asse 2 - Risorse culturali

	Obiettivo globale POR: Stabilire condizioni per nuove opportunità imprenditoriali nel settore della cultura e delle attività culturali; accrescere la qualità della vita dei cittadini, la fiducia e il benessere sociale; valorizzare, tutelare e rendere maggiormente fruibili le risorse culturali del Mezzogiorno.

	Obiettivi specifici POR
	SdF

	16/2
Recupero e fruizione del patrimonio culturale ed ambientale con particolare riferimento a: circuiti museali, sistema delle biblioteche e degli archivi, circuito delle aree archeologiche, circuito monumentale.

18/2
Miglioramento della qualità dell’offerta di servizi e attività culturali, per moltiplicare, qualificare e diversificare l’offerta di strutture e servizi per i consumi culturali. Introduzione di modelli gestionali innovativi.
	**

	
	**

	Asse 4 - Sistemi locali di sviluppo

	Obiettivo globale POR: Creare le condizioni economiche per lo sviluppo imprenditoriale e la crescita produttiva; aumentare la competitività, la produttività, la coesione e la cooperazione sociale in aree concentrate del territorio, irrobustendo, anche attraverso l’innovazione tecnologica, le filiere produttive (specie in agricoltura e nello sviluppo rurale); promuovere la localizzazione di nuove iniziative imprenditoriali, ivi incluse quelle nel settore turistico, e l’emersione di imprese dall’area del sommerso; assicurare la sostenibilità ambientale dello sviluppo del sistema produttivo, anche utilizzando le migliori tecnologie disponibili e rispettando nel medio e lungo periodo la capacità di carico dell’ambiente.

	Obiettivi specifici POR
	SdF

	28/4
Favorire lo sviluppo, l’aumento di competitività e di produttività, di iniziative imprenditoriali nei settori già presenti che hanno dimostrato buone capacità di sviluppo (anche agendo sul completamento e irrobustimento di filiere e distretti e sulle attività produttive connesse con l’uso delle risorse naturali e culturali locali) favorendo la promozione delle migliori tecnologie disponibili dal punto di vista ambientale, degli schemi EMAS ed Ecolabel, di innovazioni di processo/prodotto, prevenendo la formazione, riducendo le quantità e la pericolosità dei rifiuti generati dal ciclo produttivo nonché la possibilità di riutilizzo, riciclaggio e recupero dei prodotti.

36/4
Accrescere e qualificare le presenze turistiche in Sicilia (attraverso azioni di marketing dei sistemi turistici, rafforzando gli strumenti di pianificazione territoriale, in un’ottica di sostenibilità ambientale e diversificazione produttiva).

37/4
Accrescere l’articolazione, l’efficienza e la compatibilità ambientale delle imprese turistiche (attraverso la promozione di innovazione di prodotto, di processo ed organizzativa, nonché agendo sulle condizioni di base, disponibilità di infrastrutture, quali reti di approdo, servizi, tecnologie, informazione del territorio).

38/4
Accrescere l’integrazione produttiva del sistema del turismo in un ottica di filiera (anche al fine di ridurre il quantitativo di rifiuti prodotti, l’uso delle risorse naturali ed il potenziale inquinante).

39/4
Favorire la crescita di nuove realtà produttive locali intorno alla valorizzazione innovativa di risorse e prodotti turistici tradizionali ed al recupero di identità e culture locali, nonché la diversificazione e la destagionalizzazione di prodotti turistici maturi in aree già sviluppate.
	**


	
	**

	
	**

	
	**

	
	***


	Variabili di Rottura  QCS
	Indicatore
	Canale d’Impatto ipotizzato
	SdF

	Grado di indipendenza economica
	Importazioni / PIL
	Sostegno agli investimenti produttivi con aumento dei consumi locali.
	**

	Capacità di attrazione dei consumi turistici
	Presenze / Abitante
	Rafforzamento del sistema di offerta turistica (prodotti e sistema ospitale).
	***

	Partecipazione della popolazione al mercato del lavoro
	Tasso di attività
	Aiuti alla PMI e creazione di nuove attrezzature e servizi territoriali.
	***

	Capacità di offrire lavoro regolare
	Occ. irregolari / Totale occ.
	Sostegno al nuovo lavoro e alla qualificazione professionale.
	**

	Capacità di sviluppo dei servizi alle imprese
	Occ. nei servizi alle imprese / Totale occ.
	Sostegno alle PMI con aumento della domanda di servizi reali alle imprese.
	*

	Condizioni di legalità e coesione sociale
	Indice di criminalità
	Promozione territoriale, diffusione della cultura d’impresa, recupero identità locale.
	**


5.3 Interventi e misure del POR

	Progetti


	Misure del POR

	Comune di Corleone. Realizzazione della rete fognante e riqualificazione del Borgo di Ficuzza
	1.1.3

Programmi in ambito locale – Settore fognario e depurativo

	Comune di Altofonte. Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio
	1.2.3 - C

Mantenimento dell’originario uso del suolo



	Comune di Belmonte Mezzagno. Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione percorso di collegamento
	

	Comune di Campofiorito. Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa all’ex stazione ferroviaria
	

	Comune di Godrano. Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato e il Bosco di Ficuzza
	

	Comune di Giuliana. Riequilibrio ecologico del Vallone Valentino
	

	WWF. Valorizzazione e tutela del SIC del Lago di Piana degli Albanesi
	1.3.1

Sistemi territoriali ad alta naturalità

	CAI Sicilia. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Grotta di Entella
	

	Provincia di Palermo. Valorizzazione e tutela della riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella 
	

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Serra della Pizzuta
	

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Genoardo e S. Maria del Bosco
	

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Bosco della Ficuzza
	

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Carcaci
	

	Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monti di Palazzo A. e Valle del Sosio
	

	Comune di Corleone. Restauro ambientale per la fruizione della ZPS delle Gole del torrente Corleone e due Rocche
	

	Comune di Prizzi. Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del SIC dell’area di Montagna dei Cavalli
	

	Provincia Regionale di Palermo. Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto
	4.4.3

Infrastrutture turistiche di interesse regionale



	Comune di Campofiorito. Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per servizi connessi alla pista ciclabile
	

	Comune di Chiusa Sclafani. Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per servizi connessi alla pista ciclabile
	

	Comune di Contessa Entellina. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	

	Comune di Godrano. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	

	Comune di Palazzo Adriano. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	

	Comune di Piana degli Albanesi. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile
	

	Comune di Piana degli Albanesi. Interventi integrati per il sistema di fruizione sportivo-ricreativa presso il Lago
	

	Comune di Santa Cristina Gela. Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana
	

	Provincia Regionale di Palermo. Adeguamento e specializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabili
	

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Realizzazione di  un sito informativo (portale Web) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on-line  e di e_commerce
	6.2.2

Internazionalizzazione dell’economia siciliana

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Adeguamento della segnaletica turistica del territorio
	2.1.1 - F

Recupero e fruizione del patrimonio culturale e ambientale

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. Azioni per la comunicazione delle risorse storiche-artistiche e paesaggistiche del comprensorio
	2.1.2 - D

Sistematizzazione e divulgazione delle conoscenze

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti al commercio e all’artigianato
	4.1.1 - D

Potenziamento delle PMI esistenti

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti per la diversificazione delle attività turistiche ed artigianali
	4.2.10

Promozione dell’adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali.

4.4.2

Potenziamento e riqualificazione dell’offerta turistica

	Consorzio dei comuni dell’Alto Belice Corleonese. 

Aiuti per il potenziamento dell’offerta turistica ricettiva
	4.4.3

Infrastrutture turistiche di interesse regionale










































































� Un rapporto completo di analisi del sistema turistico della provincia di Palermo è fornito da “Costruire il sistema ospitale” a cura di SL&A per conto dell’Azienda Autonoma Provinciale per l’incremento Turistico di Palermo. Un’analisi del settore turistico per il comprensorio dell’Alto Belice Corleonese viene riportata in allegato.


� Le presenze dichiarate ufficialmente sono circa 900.


� Y.Hinloopen, P.NiJekamp, P.Rietveld (1983),Qualitative Discrete Multiple Choice Models in Regional Planning, in Regional Science & Urban Economics, 13, p.77-102 


� L.H.Albers, P. Nijekamp in A. Barbanente (a cura di) La Valutazione nella Pianificazione Urbana e Regionale, Quaderno IRIS /CNR n.6


� Nijkamp P. (1986), Qualitative Methods for Urban and regional Impact Analysis, Advances in Urban Systems Modelling , Elsevier Science Publishers, Amsterdam


� Tra gli altri, vedi in Commissione europea DG XI Ambiente sicurezza e protezione civile, Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione europea, agosto 1998


� Vedi il capitolo x
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		Progetti		Scenari

		N.B. Tutti i progetti contenuti nel seguente elenco sono inseriti in strumenti di programmazione approvati o in itinere

				1 turistico ambientale concentrato

				2 turistico globale concentrato

				3 turistico ambientale semi-diffuso

				4 turistico globale semi-diffuso

				5 turistico ambientale diffuso

				6 turistico globale diffuso

				livelli di congruenza dell’intervento rispetto al tema

				* bassa o nulla

				** media

				*** alta

				1				2				3				4				5				6

		Completamento e funzionalità delle reti urbane

		Comune di Campofiorito. Realizzazione dell’impianto di depurazione										1				2		1000000000		1				2		1000000000

		Comune di Corleone. Realizzazione della rete fognante del Borgo di Ficuzza		2		800000000		2		800000000		1				2		800000000		2		800000000		2		800000000

		Comune di Giuliana. Adeguamento ed ampliamento dell’impianto di depurazione		0				0				1				2		750000000		1				2		750000000

		Comune di Villafrati e Cefalà Diana. Ampliamento dell’impianto di depurazione e allacciamento consortile		0				1				1				2		1300000000		1				2		1300000000

		Comune di Roccamena. Realizzazione dell’impianto di depurazione e della rete fognante principale		0				0				0				0				1				2		4930000000

		Messa in sicurezza di aree interessate da dissesti

		Comune di Camporeale. Protezione e consolidamento di tratti in frana dell’accesso al Casale arabo di Cubici		0				0				1				2		700000000		1				2		700000000

		Comune di Contessa Entellina. Consolidamenti a difesa del centro abitato		0				0				0				0				1				2		2800000000

		Comune di Mezzojuso. Consolidamento a valle della Piazza Umberto I in centro storico		1				2		2500000000		1				2		2500000000		1				2		2500000000

		Comune di S. Giuseppe Jato. Intervento di protezione del sistema di accesso all’area archeologica di Monte Jato		1				2		700000000		1				2		700000000		1				2		700000000

		Riqualificazione ambientale

		Comune di Altofonte. Bonifica, consolidamento e restauro ambientale dell’area Vallonaccio		2		4300000000		2		4300000000		2		4300000000		2		4300000000		2		4300000000		2		4300000000

		Comune di Belmonte Mezzagno. Recupero ambientale del torrente Leandro e realizzazione percorso di collegamento		0				0				2		2600000000		2		2600000000		2		2600000000		2		2600000000

		Comune di Campofiorito. Riqualificazione ambientale dell’area limitrofa all’ex stazione ferroviaria		0				0				2		2000000000		2		2000000000		2		2000000000		2		2000000000

		Comune di Godrano. Riqualificazione ambientale dell’area di connessione tra il centro abitato e il Bosco di Ficuzza		2		1590000000		2		1590000000		2		1590000000		2		1590000000		2		1590000000		2		1590000000

		Comune di Giuliana. Riequilibrio ecologico del Vallone Valentino		0				0				2		960000000		2		960000000		2		960000000		2		960000000

		Tutela e fruizione delle aree ad alta naturalità

		WWF. Valorizzazione e tutela del SIC del Lago di Piana degli Albanesi		2		350000000		2		350000000		2		350000000		2		350000000		2		350000000		2		350000000

		CAI Sicilia. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Grotta di Entella		0				0				0				0				2		700000000		2		700000000

		Provincia di Palermo. Valorizzazione e tutela della riserva naturale dei Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella		2		1000000000		2				2		1000000000		2		1000000000		2		1000000000		2		1000000000

		Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Serra della Pizzuta		2		1000000000		2		1000000000		2		1000000000		2		1000000000		2		1000000000		2		1000000000

		Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Genoardo e S. Maria del Bosco		0				0				0				0				2		3500000000		2		3500000000

		Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Bosco della Ficuzza		2		4500000000		2		4500000000		2		4500000000		2		4500000000		2		4500000000		2		4500000000

		Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monte Carcaci		0				0				0				0				2		1500000000		2		1500000000

		Azienda Foreste Demaniali. Valorizzazione e tutela della riserva naturale di Monti di Palazzo A. e Valle del Sosio		0				0				2		2000000000		2		2000000000		2		2000000000		2		2000000000

		Comune di Corleone. Restauro ambientale per la fruizione della ZPS delle Gole del torrente Corleone e due Rocche		0				0				2		3500000000		2		3500000000		2		3500000000		2		3500000000

		Comune di Prizzi. Valorizzazione delle aree di accesso e di servizio del SIC dell’area di Montagna dei Cavalli		0				0				2		2500000000		2		2500000000		2		2500000000		2		2500000000

		Riqualificazione funzionale e valorizzazione di ambiti urbani storici

		Comune di Altofonte. Riqualificazione delle aree di sosta e di accesso al centro storico		1				2		3100000000		1				2		3100000000		1				2		3100000000

		Comune di Belmonte Mezzagno. Riqualificazione fisica di un ambito del centro storico		0				0				1				2		4097000000		1				2		4097000000

		Comune di Bisacquino. Riqualificazione di archi e bevai storici nel centro abitato		0				0				1				2		2490000000		1				2		2490000000

		Comune di Camporeale. Riqualificazione di un ambito di edilizia abusiva		0				0				1				2		4400000000		1				2		4400000000

		Comune di Cefalà Diana. Riqualificazione dei percorsi urbani di accesso ai siti monumentali e archeologici		1				2		1400000000		1				2		1400000000		1				2		1400000000

		Comune di Chisa Sclafani. Riqualificazione del centro storico e dell’area S. Vito										2		4590000000		2		4590000000		2		4590000000		2		4590000000

		Comune di Giuliana. Riqualificazione degli ambiti di centro storico		0				0				1				2		4500000000		1				2		4500000000

		Comune di Marineo. Parcheggio e riqualificazione di percorsi all’interno del centro abitato		1				2		3000000000		1				2		3000000000		1				2		3000000000

		Comune di Mezzojuso. Riqualificazione urbana e ambientale di un ambito del centro abitato		1				2		4430000000		1				2		4430000000		1				2		4430000000

		Comune di Piana degli Albanesi. Riqualificazione e valorizzazione del centro storico		1				2		5130000000		1				2		5130000000		1				2		5130000000

		Comune di Roccamena. Riqualificazione e recupero di edilizia residenziale		0				0				0				0				1				2		6110000000

		Realizzazione del circuito museale

		Comune di Belmonte Mezzagno. Ristrutturazione dell’immobile denominato Stagnone da adibire a museo		0				0				1				2		500000000		1				2		500000000

		Comune di Bisacquino. Restauro e consolidamento dell’ex Convento dei Cappuccini da adibire a museo		0				0				1				2		3890000000		1				2		3890000000

		Comune di Camporeale. Restauro dell’ala vecchia del Palazzo del Principe da destinare a museo		0				0				1				2		1200000000		1				2		1200000000

		Comune di Piana degli Albanesi. Allestimento del museo dell’ex Convento Ritiri		0				0				1				2		300000000		1				2		300000000

		Comune di Roccamena. Completamento e ristrutturazione funzionale del museo comunale		0				0				0				0				1				2		500000000

		Comune di S. Cristina Gela. Restauro di Palazzo Musacchia da destinare a museo		1				2		800000000		1				2		800000000		1				2		800000000

		Comune di Villafrati. Restauro e completamento di Palazzo Filangeri da destinare a museo		1				2		2400000000		1				2		2400000000		1				2		2400000000

		Comune di Contessa Entellina Realizzazione del Museo destinato alla rassegna dei reperti archeologici di Entella		0				0				0				1				0				2		2030000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Scavi archeologici presso Monte Maranfusa e Castello Calatrasi		0				0				0				0				1				2		5300000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Scavi archeologici presso Montagna dei Cavalli		0				0				1				2		500000000		1				2		500000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Scavi archeologici presso Monte Jato		1				2		4650000000		1				2		4650000000		1				2		4650000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Scavi archeologici presso Rocca Entella		0				0				0				0				1				2		1000000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Scavi archeologici presso la Montagnola di Marineo		1				2		1958000000		1				2		1958000000		1				2		1958000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Restauro della Chiesa del SS. Crocifisso a Giuliana		0				0				1				2		850000000		1				2		850000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Restauro del Castello Beccadelli Bologna a Marineo		1				2		2000000000		1				2		2000000000		1				2		2000000000

		Comune di San Cipirelllo. Sistemazione delle zone di accesso all’area archeologica di Monte Jato		1				2		700000000		1				2		700000000		1				2		700000000

		Restauro del patrimonio artistico e itinerario del sacro

		Diocesi di Palermo. Restauro di elementi del patrimonio artistico di pregio		1				2		1000000000		1				2		1000000000		1				2		1000000000

		Diocesi di Monreale. Restauro di elementi del patrimonio artistico di pregio		1				2		1000000000		1				2		1000000000		1				2		1000000000

		Diocesi di Piana degli Albanesi. Restauro di elementi del patrimonio artistico di pregio		1				2		1000000000		1				2		1000000000		1				2		1000000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Restauro delle opere d’arte nel Convento dei Cappuccini a Bisacquino		0				0				1				2		200000000		1				2		200000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Restauro delle opere d’arte nella Chiesa del SS. Crocifisso a Giuliana		0				0				1				2		250000000		1				2		250000000

		Valorizzazione del patrimonio culturale monumentale

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Valorizzazione e opere per la fruizione del Castello Beccedelli Bologna a Marineo		1				2		1200000000		1				2		1200000000		1				2		1200000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Allestimento del museo della cultura arbresche a San Giuseppe Jato		1				2		1500000000		1				2		1500000000		1				2		1500000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Restauro del Mulino Calatrasi a Roccamena		0				0				0				0				1				2		600000000

		Comune di Camporeale. Arredo delle vie di accesso per la valorizzazione del Palazzo del Principe		0				0				1				2		1300000000		1				2		1300000000

		Comune di Camporeale. Completamento e restauro del Palazzo del Principe		0				0				1				2		1537000000		1				2		1537000000

		Comune di Cefalà Diana. Parcheggio a servizio delle Terme arabe		1				2		440000000		1				2		440000000		1				2		440000000

		Comune di Cefalà Diana. Parcheggio a servizio del Castello		1				2		292000000		1				2		292000000		1				2		292000000

		Comune di Chiusa Sclafani. Acquisizione e ristrutturazione di edificio storico per scuola di musica		0				0				1				2		1200000000		1				2		1200000000

		Comune di Giuliana. Valorizzazione e fruizione del Castello Federico II		0				0				1				2		600000000		1				2		600000000

		Comune di Giuliana. Recupero e riuso della Chiesa della Badia per attività culturali		0				0				1				2		1200000000		1				2		1200000000

		Comune di Marineo. Riqualificazione e valorizzazione di Piazza Castello		1				2		1090000000		1				2		1090000000		1				2		1090000000

		Comune di Marineo. Parco all’interno dell’area archeologica		1				2		885000000		1				2		885000000		1				2		885000000

		Comune di Mezzojuso. Riqualificazione urbanistica e ambientale di Piazza Umberto I e Piazza Spalletta		1				2		1295000000		1				2		1295000000		1				2		1295000000

		Comune di Mezzojuso. Ristrutturazione del Convento Latino		1				2		2150000000		1				2		2150000000		1				2		2150000000

		Comune di Monreale. Infrastrutturazione minore finalizzata alla valorizzazione del complesso monumentale del Duomo		1				2		8000000000		1				2		8000000000		1				2		8000000000

		Comune di Palazzo Adriano. Lavori di ripristino filologico dell’ex Castello Borbonico		0				0				1				2		2200000000		1				2		2200000000

		Comune di Prizzi. Restauro del Castello e opere connesse alla fruizione		0				0				0				0		140000000		1				2		140000000

		Comune di San Cipirello. Sistemazione degli spazi di collegamento tra il museo e l’area archeologica		1				2		3000000000		1				2		3000000000		1				2		3000000000

		Comune di San Giuseppe Jato. Riqualificazione delle connessioni con l’area di accesso al sito archeologico		1				2		2800000000		1				2		2800000000		1				2		2800000000

		Comune di Santa Cristina Gela. Riqualificazione del centro storico		1				2		2000000000		1				2		2000000000		1				2		2000000000

		Comune di Villafrati. Completamento e restauro di Palazzo Filingeri		1				2		1200000000		1				2		1200000000		1				2		1200000000

		Recupero delle fonti locali bibliografiche

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Recupero fonti bibliografiche relative a Corleone, Giuliana, Bisacquino		0				1				0				1				0				1		800000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Recupero fonti bibliografiche relative a Roccamena		0				1				0				1				0				1		200000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Recupero fonti bibliografiche relative a Contessa Entellina		0				1				0				1				0				1		200000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Recupero fonti bibliografiche relative a Marineo		0				1				0				1				0				1		200000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Recupero fonti bibliografiche relative a San Giuseppe, San Cipirello, Piana		0				1				0				1				0				1		600000000

		Soprintendenza BBCCAA di Palermo. Recupero fonti bibliografiche relative a Prizzi		0				1				0				1				0				1		200000000

		Infrastrutture per lo sport e il tempo libero

		Provincia Regionale di Palermo. Riconversione ad uso ciclabile delle linee ferroviarie a scartamento ridotto		2		15000000000		2		15000000000		2		15000000000		2		15000000000		2		15000000000		2		15000000000

		Comune di Campofiorito. Ristrutturazione degli ex caselli ferroviari per servizi connessi alla pista ciclabile		1				1				2		300000000		2		300000000		2		300000000		2		300000000

		Comune di Chiusa Sclafani. Ristrutturazione delle ex stazioni ferroviarie per servizi connessi alla pista ciclabile		1				1				2		3400000000		2		3400000000		2		3400000000		2		3400000000

		Comune di Contessa Entellina. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile		0				0				1				1				2		800000000		2		800000000

		Comune di Godrano. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile		2		650000000		2		650000000		2		650000000		2		650000000		2		650000000		2		650000000

		Comune di Palazzo Adriano. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile		0				0				1				1				2		1500000000		2		1500000000

		Comune di Piana degli Albanesi. Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria per servizi connessi alla pista ciclabile		2		700000000		2		700000000		2		700000000		2		700000000		2		700000000		2		700000000

		Comune di Piana degli Albanesi. Interventi integrati per il sistema di fruizione sportivo-ricreativa presso il Lago		2		2500000000		2		2500000000		2		2500000000		2		2500000000		2		2500000000		2		2500000000

		Comune di Santa Cristina Gela. Area attrezzata per attività del tempo libero presso il Lago di Piana		2		650000000		2		650000000		2		650000000		2		650000000		2		650000000		2		650000000

		Provincia Regionale di Palermo. Adeguamento e spcializzazione di tratti viari di connessione tra le piste ciclabili		1								2		500000000		2		500000000		2		500000000		2		500000000

		Ammodernamento della viabilità

		Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 6 di Baucina		0				1				0				1				1				2		3300000000

		Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 5 di Piana		0				1				0				1				1				2		4270000000

		Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 82 del Giardo		0				1				0				1				1				2		2700000000

		Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 34 di Portella delle Ginestre		0				1				1				2		1506000000		1				2		1506000000

		Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 31 della Margana		0				1				0				1				1				2		2928000000

		Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 4 e SP 2 di Corleone e Partinico		0				1				0				1				1				2		5040000000

		Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 45 di Ponte Aranci		0				1				0				1				1				2		1464000000

		Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 27b e SP 4b di Maranfusa		0				1				0				1				1				2		1482000000

		Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 44 di Monte Murana		0				1				0				1				1				2		1152000000

		Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 12 e EC 4 di Contessa Entellina		0				1				0				1				1				2		3924000000

		Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 35 di Santa Maria del Bosco		0				1				0				1				1				2		2312000000

		Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento EC 37 e CM 2 di Chiusa		0				1				0				1				1				2		640000000

		Provincia Regionale di Palermo. Manutenzione e ammodernamento SP 106 del Cancelliere		0				1				0				1				1				2		955000000

		Interventi per il marketing territoriale

		Realizzazione di  un sito informativo (portale Web) per il supporto al sistema dell’offerta turistica, con funzioni di prenotazione on-line  e di e_commerce (commercio elettronico)																500000000		2		500000000		2		500000000

		Provincia Regionale di Palermo. Adeguamento della segnaletica turistica del territorio		1				2				2		900000000		2		900000000		2		900000000		2		900000000

		Azioni per la comunicazione delle risorse storiche-artistiche e paesaggistiche del comprensorio		2		2500000000		2		2500000000		2		2500000000		2		2500000000		2		2500000000		2		2500000000

		Aiuti al commercio e all’artigianato		0				0				1				2		6000000000		2		6000000000		2		6000000000

		Aiuti per la diversificazione delle attività turistiche ed artigianali		0				0				1				1		15000000000		2		15000000000		2		15000000000

		Aiuti per il potenziamento dell’offerta turistica ricettiva		1				1				2		7000000000		2		7000000000		2		7000000000		2		7000000000

		NB. la somma totale a destra non so cosa significa ma l'ho messa per curiosità		56				104				97				169				126				206

						35,540,000,000				96,160,000,000				64,990,000,000				185,520,000,000				95,290,000,000				249157000000
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		Completamento e funzionalità delle reti urbane		800000000

		Messa in sicurezza di aree interessate da dissesti

		Riqualificazione ambientale		5890000000

		Tutela e fruizione delle aree ad alta naturalità		6850000000

		Riqualificazione funzionale e valorizzazione di ambiti urbani storici

		Realizzazione del circuito museale

		Restauro del patrimonio artistico e itinerario del sacro

		Valorizzazione del patrimonio culturale monumentale

		Recupero delle fonti locali bibliografiche

		Infrastrutture per lo sport e il tempo libero		19500000000

		Ammodernamento della viabilità

		Interventi per il marketing territoriale		2500000000

				35540000000
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